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AVVERTI  MENTI, 

ET  ESSAMINI 

INTORNO  A QJV'  ELLE  COSE, 
CHE  richiedono  A VN  PERFETTO 

BOMBARDIERO, 

CoG  circa  airartiglieria,come  anco  à Giochi 
arte  Gelati, 

DI  g 11^0  L AMO 

NOVARESE, 

Da  lui  in  molti , dluerft  luoghi  ampliati., 
di  nuoue  figure  illuftrati . 

Di  nuouo  riftampati,&  confomma  diligenza  corretti. 


InVinegia,  PrefTo  Altobello  Salicato. 
M D L X X X. 


I’- 


i M i '-v,  Zi. 

i 'l'i 

^ ■'■'j  ; . f 


-T.J  M A Z Z'B'  T a 


^ j... 


O ■ 


O M H O 

A’i’il  / ■ A e A On  H.,:^  ^ 


, o jj  a 1 C\  M i'  ‘I  '^o  fi 

:i;?oiJÌAo:ìft5^cnoD;fin5ìignii;'L5?$3'>bilo.J 


e.  ;à  l 1,  ^■ 


^ vi; 

,-3,  ?»  3.  3 'x  ’3  e ‘V;._, 

■»  l A?;r’4  U^\  A^T, 

.A  ■.  AV  i Vi-AA.  :A.'A  A. 

- ■■  ',  ■ 'U/AAo<.i' ;./A.1.;fù  ' oifjnfirM'.l; 


.'■U 


\ 


/. 


1 


ALUILLVSTRISS.  SIGNORE 

IL  S.  PAOLO  ORSINO, 
DIGNISSIMO  GOVERNATORE 

. , ‘ ,pi.  V E RQW  A. 


ES  IDEE  ANDO  io  già  molto  tempo  y 
^llujlrij^imo  Signore , di  far  nota  a 'V* 
Sig.la  molta  mìa  diuotionc'verfo  di  leiy 
nata  dalle  fngolarifime  , ff)  heroiche 
fue  'virtìì , ^ non  hauendo  altro  modo 
di  adempire  i juejlo  mio  defderìo , mi  è parfo  dedicarle 
quejla  mìa  operetta  , intitolata  Efaminede^'Bomhars 
dieri . Et  confidatomi  nella  fua  humanita , mi  perfua= 
do  y che  non  le  debba  ejjere  ingrato  qusflo  mio  dono , ben 
che  picchi fia , condecente  alla  gran  de  fua,  la 

quale  meramente  è tanta , che  diffidi  cofa  farebbe  a i piu 
fublimi  ingegni y non  che  al  mìoyfarle  h onore  conuenìente» 
nè  qui  'Voglio  entrar  nel  campo  delle  fue  lodiy  nè  dir  quel= 
lo  che  a tutto  l mondo  è notìfiimo , quanto  'valore  ella 
babbi  dimo firato  in  diuerfe  imprefe  militari  ^ come  nella 
fattìon  di  furino , terra  de  T urchi, 'vicino  a JEara , onde 
ella  in  fegno  della  'vittoria  riporto  quattro  pezzi  d'artì= 

tA  2 glieria 


glkrla7*urchefca;  ^ nella  guerra  della  2Wìrandola^nél=~ 
la  cuale  e jfendojì  riparata  nella  terra  di  ^arahtola,‘;^4^ 
lorpfynente  Jì  di^efe  daT impeto  del  ^dl^arfhefe  di  Ma. 
vignano  y es*  fimilmentc  nella  guerra  di  £orJlca,  in 
(quella  di  Siena :,-q)  quella  di  (^ales,  altre  molte,  onde 
fempre'ha  riportato-  nome  di  njalóroJÌJ^irno‘(^Upkanóytal 
che  meritamente, ey^  ne  gli  anni  àdietro  appreffo  delChri 
flìanijlimo  "Kg  Arrigo  è fiata  ingrattdijìima  riputattone, 
bora  appreffo  di  quello  Sereni fsimo  IDominio  tìen  gra 
do  honoratifiimo , ejfendo  pofia  al  gouerno  della  nohilifih 
tna , importantifiima  Citta  di  Flerona . ^uelìe  coje 
hora  da  me  tocche  per  trafcorfo  meriterei>hono,.per  efiert 
degnamente  trattate  celebrate',  la  eloquenza  d'^no  €c= 

cellentifsimo  Oratore  i onde  io,come  carico  mal proportiod 
nato  alle  mìe  fp alle, lo  laficio'achì fi  fentè  di  poterlo  por= 
tare,  alla  buona  gratta  di,' S.  fiUufirifs.  molto 
mi  raccomando,  " ; . 

i 

*T)iZJ.Sìg.  fillufirìfsìma 
V Jdumìlifsimo  feruo,  . 

^irolamo  (ffataneo^ouarefe. 


TA  FOLA 


TAVOLA  DI  Q^VELLO, 

CHE  SI  CONTIENE 

IN  QVESrOPERA 

De  gli  Efàmini  de  Bombardieri, & far  fuochi 
arteficiati . 


Vert intenti  de  Bombardieri  • a carte  t 
Prima  efaminatione , ferche  fi  addimanda  i 
nomi  de‘  peT^i.  ^ 

Seconda  efaminatione  del  prouare  i pe^{^, 
a carte  ^ 

T er7^  efaminatione  f per  fapere  quanta  poi- 
nere  và  a caricare  i pe"^ . 4 

J^arta  efaminatione , per  fapere  la  poluerCtchevà  a caricare 
le  colobrine,  dr  altrt  pef^i  * S 

fluinta  efaminatione, per  fapere  il  conto  della  poluere,che  por- 
ta gli  cannoni  per  ieri»  / 

Sella  efaminatione  d’vna  addimanda  fatt a da  vn  Generale  al 
fuo  Capo  de'  Bombardieri . ó 

Settima  efaminatione, per  fapere  quanto  pefa  i peTff&quan 
te  palle  e ogni  pe’fffo»^  quanto  fono  lunghi  t pe^fi . 7 

Ottaua  efaminatione , per  fapere  i peT^i  quanto  tirano  di  pon- 
to in  bianco , & quanto  tira  alla  fua  mafima  eleuattone . 
a carte  S 

Nona  efaminatione  del  far  le  ca'ffe  de  cannoni  d ogni  forte,  s 
Decima  efaminatione, pcy  fare  li  [copatQri,ouero  nettatori . / / 

A3  II  mo- 
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il  modo  5 come  Jì  debhU  gouernare  il  Bombardiere  per  tna^ 
re . rj 

A falere  l operatione  che  fa  il  falnitro  ^ il  folfo  il  carbone ^ 

nella  poìuere.  ' i . ì \ t'  I '■ 

Mìdo  da  farfalnitro  di  terra,  20 

Modi  di  far  il  falnitro  di  fior  di  muro  , cioè  quello  che  nafee  f-> 
pra  i muri  ^ ; 21 

Modo  di  raffinare  il  falnitro  à gua’ffio,  i 21 

Modo  di  raffinare  iljalnitro  a fecco.  22 

Modo  di far  poluere  grojfa , cioè  A artiglieria^  2 2 

Modo  di  far  la  poluere  d’ archibugio  * 22 

Modo  di  far  la  poluere  difehieppo,  22 

Modo  di  far  la  poluere , che  mai  non Jiguafia pervecchie^^, 
nè  ancora  fi  diminuifee,  2 j 

Modo  di  racconciare  poluere  guafi a per  la  uecchieT^  t onero 
per  humidità  ^ e per  altro  difetto,  a i 

Modo  di  racconciare  poluere  graffa  d‘ artiglierìa , & ridurla 
a poluere  et  àrcibugto , 2^ 

Modo  di  comfeere  la  poluere  di  piu  forti  t per  praiiìcé»  sioìà 
uederlaf&  toccarlaper  ragione . 24 

Modo  ài  farediuerfe  forti  di  fuochi  artificiati  ^appartinenti 
ad  ogni  Bómbardiero  i (fi  altre  perfine  di  qualità.  24 

Modo  di  far  e vna  pignatta piena  di  fuoco  arteficiato,  24 

Modo  di  fare  le  trombe,  ‘ 2S 

Modo  di  fare  mifiura  di  tromba , fi  tardine  » che  fi  tiene  nel 
caricarla,  2/ 

A fare  mifiura  lenta  per  le  trombe,  2 d 

Altro  modo  di fare  mifiura  per  caricare  le fudette  trombe . 2 6 

Altra  forte  di  mifiura  di  trombe.  27 

Modo  di  fare  palle  con  una  mifiura,  che  quando faranno  accefì, 
non  fi potranno  ammorciarefe  non  con  orina,  fi  cenere.  2 7 

Modo  di  fare  palle  , che  fi  accenderanno  bagnandole  con 
acqua.  27 

Modo  di  fare  palle  di  fuoco  arteficiato  ,per  tirare  con  t arti- 
glieria 
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pileria  ,&  con  le  mdniAequali  tirate  oue Jt  itoglia  Jì  attac^ 
caranno.  27 

Modo  di fare  falle, che  arderanno  nell’acqua . 2 7 

Modo  di  fare  palle  di  fuoco  da  tirare  di  notte  fuor  a cf  una  for- 
per  ucdere  gli  nemici  che fof  ero  uenuti  fitto  quella  à 
fare  qualche  danno,  ~ aq 

Altro  modo  di  fare  le  fudette  palle, che  faranno jplendor e,  27 

Modo  di  far  e palle  di  fuoco  ,lequali  arderanno  nell'  acqua , & 
fi  potranno  tirare  con  l’ artiglieria  ,&  con  Umani',  lequa- 
li  non  fi  potranno  ammorbar  e fi  non  gettandole  in  fuoco, 
ouero  in  cenere,  2 g 

Modo  di  fare  dardi  di  fuoco  da  ardere  in  qualunque  luogo  doue 
fi  tiraranno  ; & fi  potranno  tirare  con  L’artiglieria , con  baie- 
fira , & ancora  con  le  mani,  2 p 

Modo  di fare  rocchetto, che  quando farà  in  aere,mandarà fuor  a 
fiamme  di  fuoco, lequali  poi  al  difendere  pareranno fielle-,che 
cafchi  dal  cielo',  nella  quale  maniera  fi  compongono  ancora 
fichioppetti  di  carta.  ^ r 

Modo  di  fare  compofitione per  fare  che  le  rocchetto  mandino  le 
fiamme.  j t 

Modo  di  fare  vn  fuoco  artificiato  à termine,  3 1 

Modo  di  fare  mifiura  di  fuoco,  che  fi  accenderà  con  acqua,  j 2 

Diuerfi  altre forti  di  fuochi  arteficiati  bellifiimi . a carte  3 2 , 

fin  tn fine, 

IL  FINE, 
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AVVERTIMENTI» 

ET  ESSA  MINI 

INTORNO  A’  bombardieri, 

ET  FVOCHI  ARTEFICIATI. 

Onfiderando , che  chi  fi  vuole  ben  feruire  del  li- 
bro delle  Fortezze  da  me  compofto , & dato  in 
luce , & di  vn  altro  di  far  Battaglie,  ch’è  il  terzo 
della  prelènte  opera,egli  è quafi  che  necelTario 
intenderli  di  poluere , d’artiglieria,  di  fiiochi  arteficiati , & 
de  Bombardierijcoitie  cofe  fenza  lequali  la  militia  del  tein 
po  d’hoggi  farebbe  di  niun  ualore  ; ho  ridotto  in  brieui , & 
vtiliifimi  auuertimenti  quanto  intorno  a quello  negotio 
per  elperienza propria,  & per  auilb  di  alcuni  elpertimiei 
amicami  è paruto  elfer  bifogno. 

Promettendone  in  breuevn’aItrotrattato,nel  quale  di- 
fcriueremo  tutto  quello,  che  in  quella  materia  fe  gli  conuc 
nirà,cofi  per  theorica,come  per  pratica . 

Et  prima  voglio  ricordare  al  Bombardiero,che  egli  deb- 
ba procurare  con  ogni  fua  forza  di  farli  amico  ogn’uno , & 
elTere  a tutti  grato . Ma  perche  à quella  arte  è molto  peri- 
colofo  il  tener  llretta  domellichezza  con  ogni  forte  di  per 
fona,nondeuefidarfi  di  tutti,  che  ne  potrebbe  feguirela 
inorte,dc  danno  uniuerlìile  della  imprefa. 

Bifogna  ancora , che  ogni  Bombardiero  fàppia  leggere, 
fcriuere,&  hauer  buon  abbaco , accioche  poffa mifurare 
altezze,profondità,&  dillanzej&  che  s’intenda  di  far  le  ior 
polueri , fuochi  arteficiati,  ripari , & altre  sì  fatte  cofe , che 
alla  guerra  Ipeifo  accadono.  Et  che  egli  habbia  gran  cuore, 
sì  che  polfa  ancora  firlo  ad  altruijnè  fi  debbe  fidare,ch’alai 
no  s’approfsimi  alla  fila  artiglieria, accioche  non  uenga  in- 
chiodata,o fattole  qualche  altro  danno.  Quello  medefima 
mente  non  bifogna  che  fia  crapulone,  & dormiglione  ; ma 
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che  fi  goueraì  con  prudenza,  &fc)brietà  ,accioche  TinteL 
lerto  non  fia  impedito  in  modo, che  per  ciò  perder  ne  pofi: 
fa  rhonor  proprio  ,&  la  vittoria  vniuerfiile  ; la  quale  molte 
volte  confiilc  ne’  BombardierÌ5&  nelle  artiglierie . 

Poi  perche  il  fumo  del  fiilnitro,&  del  folfo  nuoce  alca- 
pOjfa  di  meftierfche  quando  ha  d’andare  in  fattione  non 
fia  nè  digiuno, nè  troppo  pieno . 

Ha  da  fàpere  ancora,che  quando  andarà  in  fattione, bifà 
gna  hauer  ben  mente  di  fàluar  fe  ftefib , & di  guardar  la  fua 
poluere  dal  fuoco:  Il  perche  quando  fi  vorrà  fare  vna  batte 
ria,deue  mettere  la  poluere  in  Iuogo,che  nè  à fè , nè  al  fuo 
compagno  poffii  nocete , per  cagione  che  1 veto  vi  portaflc 
fuoco^nè  fopportar  che  alcuno  Te  gli  accolli,  acciò  nò  le  fia 
dato  fuoco  à terminc,ouero  fattole  qualch’altro  inganno. 

Et  lèmpre  deue  hauere  il  focile,ouero  accialino , che  dir 
fi  voglia , con  vna  pietra  da  fuoco , folfarelli,  & candele  ap- 
prcflo  di  fe  ^ sì  per  poter  accendere  la  corda,  ò panerò,  ò 
lloppino,chefi  dica,come  per  molti  altri  rilpetti. 

Per  cóla  di  molta  importanza  habbia  ancora  il  fùo  cor- 
no à laro  con  buon  poluerino  dcntro,per  accendere  fuoco 
afuoi  bifògni. 

La  corda  poi  fia  di  tutta  bontà,ben  dilpofia  ad  accederfi* 
Le  quali  colè  bilogna  tener  ben  guardate,&  di  effe  poco  Icr 
uirne  :iltrui,accioche  airopportunità proprie, con  gran  dan 
no, non  manchino. 

Habbia  apprefib  di  lè  vna  manaretta,&  vn’alcia  per  mu 
ter  li  ftilfouero  aifili, circa  a quali  le  ruote  s’auolgono,quan 
do  veniflero almeno  :&  per  £ire,  & acconciare  molti  in- 
ftromenti,che bilògnano  all’artiglieria. 

Quando  egliè  poi  per  andare  m fattione,deue  auuertirc 
alla  quantità  delle  palle  che  hauerà,perlàperela  quantità 
de’  barili  della  poluere,che  gli  farà  bilògno  : Et  confiderar 
bene,douefihauerà  d’andare , de  con  quanta,&  con  qual 
Ilrada  fi  hauerà  da  arriuarui,  accioche  fi  polTa  prouedere  di 

opportuna 
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opportuna  munitione,cofi  per  rartiglieria,come  per  fe  ftcf 
fo.Etfeinpre  hauere  appreflbdi  Tela  fua  lancettacolfuo- 
ftoppino  attorno  ;&  che  eflii  lancetta  habbia  i fuoi  ferri  » 
vno  per  cacciarla  in  terrajaltro  da  ferire, (è  bifognalfe . 

Condotta  & aflettara  che  hauerà  lartigliena, piglierà 
l’hafta  dello  fcouolo , ouero  della  cazza,  Sccaccieralla  nel 
pezzo  finin  fondo,  & giù  per  la  lumiera  metterà  vno  ftile' 
di  fciTo,ò  di  legno, facendo  quella  lancia  punti  nello  ftile; 
ilche  tutto  fi  fàccia  per  veder  le  alcuna  cofifolfe  dentro, 
che  nel  caricarla  impedir  la  potelTe, 

Poi  quando  vorrà  caricarla, non  manchi  di  hauer  fem- 
pre  appreffo  di  fe  vncompalTo  per  mifurarlalonghezza, 
t&larghezza  della  canna,accioche  ficuramente  polTa  adopc 
rare  eiTa  artiglieria  con  non  le  dar  troppo  poìuere,fichc 
vada  à pericolo  di  romperla,  dcapprelTo  di  perder  la  vita 
propria,ouero  in  non  gliene  dar  tanta  che  bafti,à  far  il  col- 
po,che  defidera  di  fare.Quefto  medefimo  compaflb  è dibi 
fogno  per  mifurar  la  cazza,6c  fiipere  quanta  poluere  tiene  ; 
accioche  con  ragione  adoperar  fi  polla. 

Poi  metterà  la  mano  nel  barile  della  poluere,&  guarda-* 
re  s’ella forte  humida,ouero  bagnata;  perche  quando  è hu 
mida,fi  fuol  quali  colmar  la  cazza , & quando  è afciutta,fi 
rade  alla  grofla  con  la  mano,ò  altra  colà  tale . Glie  ben  ve» 
ro,che  fe  la  forte  totalmente  bagnata,  bifogna  prouederlè- 
ne  della  afeiutta . 

Trouata  che  hauerà  la  poluere  à fuo  modo , farà  con  lo 
feoppatore  ben  netto  il  pezzo  di  dentro  la  canna  ; perche 
IpelTe  volte  auuiene  per  non  cfler  ben  netta  erta  canna,chc 
mettendoui  dentro  la  poluere , & calcandoui  dietro  la  pal- 
la,qualche  fcaglia  potrebbe  attaccarui  il  fuocojdc  fi  difeari- 
cafli.  Onde  ; non  tanto  il  Bombardiero  làrebbe  pericolofo, 
come  ancora  altri  che  gli  folfero  d'intorno  ; ouero  che  per 
quella Iporchezza, ruggine, o altra  colà,reftarebbe  effa  can. 
na  humida,fi  che  dattole  il  fuoco  nò  haurebbe  quella  forza 
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da  fpingcrelafpallain  modo  chepotcflefareil/ùo  propo- 
fto effetto,  che  li  conuerrebbe. 

Poi  quando  foffe  in  fattione,&  bifognaffe  caricare  ilfuo 
pezzo  con  preftezza,&  che  fuffe  venuta  almanco,  ò perdu- 
ta la  cazza , con  lo  fcoppatore,allhora  gliè  bifogno  che  fac- 
cia dell’accoi  to  Maeftro  ; La  onde  con  preftezza  piglierà 
vna  picca, onero  vna  làcia,  & da  capo  li  legherà  la  berretta, 
onero  qualche  altro  panno,&  con  quello  fcoperà  il  pezzo. 
Poi  con  le  mani  metterà  tanta  poluere  nel  pezzo  che  col 
fuo  bon  giudicio  conofca  effere  à baftanza  ; & con  quello 
fcopatore  fpingerà  la  poluere  à legno , facendo  come  fi 
fuol  dire,di  neceflìtà  virtù;percioche  in  quelle  coli  fatte  oc 
correnze  quàdo  fuffe  bilògno,  lària  bene  pigliar  la  propria 
carne,s’ella  fuffe  à ciò  atta , & farne  palla,  poluere, & rello. 

Vn  altro  ricordo  voglio  dare  per  caricare  il  pezzo,quà- 
do  folfe  venuto  almeno  la  cazza  ; fi  vederà  quante  palle  di 
poluere  vanno  à caricare  il  pezzo  come  mollra  la  quinta  ef 
làminatione,e  poi  mifurarà  il  diametro  della  bocca  della 
canna,e  tanti  diametri  come  pallc,andarannoà  caricare  il 
fuo  pezzo;mefla  la  poluere  nel  pezzo  al  fuo  luogo,pigliarà 
vn’halla,&la  cacciaràlìn’àrenteallapoluere,&  renerà  fer- 
mo,poi  legnarà  fhalla  à rente  della  bocca  del  pczzo,poi  ve 
derà  quanto  manca  à finire  1 anima  dei  pezzo,  fè  trouerà 
che  manca  tanti  diametri, come  palle  di  poluere  che  uà  à ca 
ricare  il  pezzo,flaràbene,fè/àrà  di  più  ne  fininuirà , fe  farà 
di  meno,ne  aggiongerài&  con  quello  ordine  fi  metterà  la 
poluere  con  mifura  lènza  cazza  nel  pezzo. 

Quàdo  anderà  poi  in  camino  con  fartiglieria  deue  lem 
pre  procurar  di  hauere  nel  carettone  prouifione  per  il  fuo 
viuere,dicui  negliellremibifognifi  poffa  Ibccorrere.  Et 
fempre  hauerà  delle  manouelle  d’auàtaggio , cioè  llanghet 
te  per  Ipingere  l’artiglieria  doue  è neceffario . Et  hauere 
diligente  cura , che’l  carettone  fia  ben  conferuato;  come 
che  molte  volte  efiì  carettoni  perilcono  per  lo  poco  gouer 

no 
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Ilo  de  Bombardieri . E'  di  necefTàrìjiììma  auucrtenzaan- 
cora,checirendo  il  Eombardicroco’l pezzo  giunto  per  fa^ 
imprefajégUmon  tenga  molto  tonto  del  dormire  , nè -del 
mangiare  ; di  manierajcheper  qutfto  abbandoni  raj  tigliea 
ria;perche  partendoli  potrebbe  intrauenirli  di  molti  difor- 
diniycomc  direbbe  -il  venirli  inchiodato  il  pezzo , ò frittoli 
quakb’e  alt^o  male . Ouero  che  repentinamente  bifognalfc 
caricare , è fare  altra-colà  d’nnportanzajOUe  egli  rio-n  rinói- 
tìi^ndófi,quai-  maggior  dishonoreicqn  gniuè  danno  delHin- 
prefa  lèg'tìir  li  potrebbe?  Si  che  per  qucfle  & altre  cagioni 
imporrdntifliiiiCj'nè  di  giorno, nè  di  notte  non  fi  deue  par- 
tire diti  fijó  pezzo , ouero  allogghihento  ; accioche  d’hora 
in  hora-fià  appafeechiato  per  fare  il  debito  fuo.  j- 
Auuertifca  ancora  andando  in  camino,  ouero  doue  egli 
folTe  pofto 'per  far  qualche  >fàttioné , che  hi  pezzo  che  gli 
£irà  confegnatOjdi  dietro  nel  ietto  fi  faccia  vna  calTetfa, cuci- 
rò fcrragho  di  tauoie,che  effe  poffa  fìarui  collocato  dentro» 
Et  quelìó  è auucdimento  di  molta  vtilità  : perche  quiut  ap- 
predo  alle  altre  cole  che  fono  neCeflariè,  potrà -cifllocarfi 
dentroj'per  fàìuarfi  dalle  ai-ehibudìate,&  dall  artiglieria  dèi 
nemico  i ipeciidmente  quando  lenza  ripari  inquel  luoco  fi 
folTe  accampato , - i 

Ancora  ogni  Bombar  diero  deue  làper  per  ordine  come 
fi  chiamano  tutte  le  forti  delle  Artiglierie, ciò  è Mofchecti  da 
libra  vna, Falconetti  da  tre, da  fei , Sacro 'da  dodici  ; Canno- 
ni da  trentOjCannoni  da  quaranta, Cannoni  "da  cinquanta , 
& coli  di  forte  in  forte  foorr^ndól^comeColubiiné',  Canno 
ni  peneri,  Alpidi,&  altre  forti  d’artiglierie . Et  fiper  per  or^ 
dine  con  preftezza  quanta poluerc  pGrtaciafcuripezzo,co- 
me  di  tutte  quella  vltime  colè  al  Ilio  luogo  diremo  .Anco- 
ra ha  da  fapere  per  ordine, qual  forte  di  pezzi  fi  tira  con  pal- 
la di  piombo  ; & à che  modo  fi  da  la  proua  ad  ogni  forte  di 
artigheriaj&come  fi  caricano  i pezzi  incameradi  ; & in  che 
guiù fi  caricano  con  li fcAttozzij^c  pezzi  con  vide,èc  pezzi 
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con  mafcoli,  e cofi  d’ogni  altra  forte  deue  hauer  buona  pra 
tica,come  qui  di  fotto  poneremo. 

Ancora  ogni  Bombardiere  deue  fàper  far  falnitro  di  ter 
reno,&  faperlo  finare,  & raffìnare;&  deue  faper  fare  i carbo 
nijSÌperpolueri  grofle,  come  ancora  per  le  fine.  Et  deue 
faper  fare  ogni  forte  di  poluere  ; & quella  racconciare  quan 
do  foife  guafta . Et  faper  quanto  falnitro  poteife  manc^'uii 
Et  bifognando, quanto  ne  dourebbe  aggiungere . Et  deue 
ancora  conferuare  la  monitione,che  non  fi  guaftij  conofeen 
do  di  quante  cotture  ella  fia,&  di  quelle  quante  ve  ne  bifo- 
gni  fecondo  la  forte  delle  polueri,che  volelTe  fare  . Et  fopra 
tutto  auuertire , che  nel  peftare , onero  macinare , che  egli 
face{re,di  accommodarfi  in  luoco,&  con  ordini,  che  non  vi 
fi  poffa  attaccar  fuoco.  , . t;  - j , ^ ‘ - 

Deue  ancora  ogni  Bombardiero  làper  Jauorare  di  legna- 
me,per  acconciare  i letti  delle  artiglierie,  ruote,&  altre  sì 
fatte  cofe,& bifognando  ancora  farne  de  nuoui.Deue  in- 
tenderfi  di  far  baltioni,di  prender  la  larghezza  dVn  fiume, 
gettar  ponti  per  paifar  artiglierie, & clfercitiifar  mine,&  con 
traminc,fortificationi,&leuar  difefe  al  nemico,. per elferc 
vincitore  . Delle  quali  colè  faremo  particolar  ragiona- 
mento. 

Et  per  dar  notitia  di  quanto  fi  è promelfo  di  fopra,dico, 
che  primafihadafipere,comefiè  detto, che’l  Bombardie- 
ro iàppia  perche  fi  domandino  pezzi  da  una  libra,  da  tre,  da 
fei,da  dodici,  & coli  feorrendo  di  forte , in  forte  j sì  di  quelli 
che  tirano  palle  di  ferrOjCome  di  quelli  che  tirano  palle  di- 
pietra,^  di  bronzo, ouero  di  piombo. 

PRIMA  BSSAMINATIONE 
, < de  i nomi. 

lEt  per  làper  perche  i pezzi  s addimandino  da  tre , da  lèi, 
& fimiimentei Cannoni  da  20.da  30.da40.da50.da  5o.da 

yo.da 
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^o,da  So,dii  9ó,&  da  1 00 , & più  libre,  quefta  è:  la  cagione,:'' 
perche  le  fue  palledeuonopefar  tante  libre.  Ilmedefimo  è' 
delle  Colubrine, & de  cannoni  pcrieri,&  d’altre  forti,!  qua- 
li da  quefti  nomi  col  pefo  della  palla,!!  conofcono. 

• ' .0  * - . . 

SECONDA  E S S A M I N A r IO  NE 

del  prosare  i pe^i, 

Sapcraffi adunque, che  quando!!  volefTe  prouare qua- 
lunque forte  di  pezzi  i tutti  !!  haueranno  à prouare  fuora 
de  letti  loro]  perche  prouan doli  fopra  quelli,  ogni  colà  an-~ 
darebbe in  fracaflTo . Etàncorajcflendo  loprai  letti  fuoi,  no  : 
!!  potrebbono  leuare  a'quel  grado  dell’altezza , che  fa  bifo-  ^ 
gno,&  che  è ordinario  a leuarli , quando  !!  prouano . Met- 
tan!!  adunque  fopra  il  terreno,  acconciando  a quelli  fotto  i 
fuoi  fcàgni , di  buòni  legni  groilÌ  ,&e!ri  pezzi  appoggino 
con  le  culatte  a qualche  buon  muro,ò  riparo,&  tra  il  muro, 
& la  culatta  del  pezzo  fi  metta  vnbuonalfone,  per  rilpetto 
che  le  culatte  non  fi  guaftafifero  nel  ribattere  che  fa  il  pez- 
zo. Accommodati  che  faranno  elfi  pezzi,  piglieralfi  la  pal- 
Li,la  quale  deue  andar  di  giuda  empita,&  bene  alfettatanel 
pezzo,!!  che  non  manchi  da  ninna  parte,  perche  le  quefta 
mancafle  da  qualche  parte, non  fi  potrebbe  in  tutto  vedere 
la  ficurezza  di  elfo  pezzo,trouato  che  fi  hauerà  la  palla  pro- 
portionata,&  giufta,come  fi  è detto,!!  dee  pefare,&  quel  tan 
to  che  pe!àrà,tanta  poluere  fi  piglierà  per  caricare  il  fuo  can 
none  ; auertendo  però, che  la  poluere  fia  perfetta,  & fatta 
con  tutte  le  cofe  che  vi  entrano  ben  purgate , & quella  fia 
ben  lauorata&  compofta]  la  quale, non  euendo  humida,  li 
metterà  nel  pezzo  benilfimo , alfettandola . Poi  fe  vi  met- 
terà vn  bottone  di  sfilacci, che  vada  dentro  ben  lèrrato  ap- 
preso la  fua  palla.  Et  col!  con  quello  ordine  fi  tirerà  tre  col 
pijcoi  qual  modo  fi  prouerà  ogni  forte  di  pezzi.  Ma  è da 

notarcs 
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notare  ; cominciando  .da  qiàelli , che  la  f#:palla/;|)e{l'  lìbr  a 
vna  j fin  à dodici, còme  eflì  pezzi. dì  p.róuano.Goh  p^,  di: 
piombo,  & fe  gli  dà  tanta  poluere , quanto  pefa  ieffa  palla.’; 
Et  in  fattionelì  caricano  con  palla  di  ferro, dandoli  folamé-. 
te  due  terzi  di  poluere  di  quello,  che  pela  la  palla  di  piom- 
bojchp  iàrebbe  tanta  poluere, quanto  pefa  la  lua  palla  di  fer- 
ro. Et' da  ia.finoà  i xo.'ii  proUano  ‘coh'pdlld'diAcribJ& 
quelli  fi  dà  tanta  poluere,quahtò'pcladèfia  palla;  Etin  fat- 
tione  fi  danno  1 due  terzi  di  poluerc,qiianto  pela  la  palla  di 
ferro . Eccetto  à cannoni  perierfiqtiali  : fi  prouano  con  pal- 
la di  pietra;&  a quelli  E dà  dip  c^ueij^i yò  fe^z  o di  q uello^che  ; 
pela  là  lui  pallajfcin  fìittióhe  ,ii  ; modeEmot^  At.  alle  Colu- 
brine inifatrióhefi'dunii.Q  iquottrO;  quiìiiti 'di  qu'ellp  efieper 
là  là  pàilxdi^  ferro, & a prouaitantOjCojne  ppfa^cjÈi  palla^  •.  , 

• • ■ - • ' ■ : < /.  <v  • . ; ■ 
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^ ^ér  Jk^erè  quanta  poluere  vù  àifarì ^ .o-. -j.-  ; • l • ■•> 

’iv;;  ^ - care  t ù (•'i.-'r; 

;■  ■ ' - ' -i  r.’:  •: 

f ■ • ■ ■ : ' . s.»  .. 

I numeri  che  fonoEopra  alle  mifurc.  della  poluere  , cioè 
i.-ii ■ 5.1.1. & (5.1. 1.  lignificano  quattro,  ad: afio';, ad- affo; 
cfne^ue  ad  alTo , ad  alTo  ; fei  ad  afiìv,:ad  'airò-icioè  .'le  ài  Bom- 
bardière venilfe  meno  vna  forte  di  poluere  , ne  pofia  torre 
dVn’altra  lòrtc,o  più  fina, onero  mcn  fina,  inr, quella  mede-: 
lima  proportione  delia  prima.  ; 

‘ 1 . < . i-  . ' . 

Vii  rnofchetto  da  li-;  / Da  4.1.1.  0*35.1.1.  Da  6,1.1. 

__i>ra  una  di  palla,  ; 

"Vuole  di  poluére  l^ib.o.otT.?.  lib.o.  on.  7.'c  mczà  lib.o.oti.7.f.non» 
Vn  Falconetto  da  3'.  lib.z.on.o.  lib.i.on.io.z.cjuinti  lib.  1.00.9.  i .tcizo 
Vn  FalcoflC  da 6.  lib. 4.00.0.  lib. 3. on. 8.  4. quinti  lib. 3.00.6.  2. terzi 
VnSacrodaiz.  lib.Son.o.  lib. 7.00  5.  3 . quinti  lib. 7.00. 1. 1. terzo 
Vri’^fpido  da  la.  lib.g.on.o.  lib..7.on.s.  s-quìn»  ljb.7.on.i,  .i.tcizo 

/ ' Segui 
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DÉ  BOMBARDIERI. 
SECrirANO  / CANNONI. 

VnCannoneda  Da^.i.i.  Da  5.1.1.  Da6.i.i. 

ao.uuolc  di  poi 

ucre.  lib. 13.00.4.  lib.ia.on.s.  i. terzo,  lib.ti.on.io.  2. noni. 

VnCannoneda  30.  lib.  20.011.  lib.i8.on. 8.  lib.i7.on.9,  i.terzo. 

Tn  Cannone  da  40.  lib  zó.on.S.  lib.24.0n.10.  2. terzi,  lib. 23.00. 7.  5. noni. 
Vn-Cannoneda  50.  lib. 33.00  4.  lib. 31.00.1.  1. terzo,  lib. 29.00-7.  5 noni. 
Vn  Cannone  da  60.  lib.40.on.o.  lib. 3 7.00.4.  lib. 3 5 00.6.  z.terzi. 

Va  Cannone  da 70.  lib.46.on. 8.  lib.43.on.8.  lib.41.oa. 5.  7.noni. 

Vn  Cannone  da  So.  lib. 53.00.4.  lib.49.on. 9.  i. terzo.  lib.47.on.4.  S.noni. 
Vn Caanpaeda 90.  lib.6o.on.o.  lib. 56.00.0.  lib.53  on.4. 

Vn Claoacda  100.  ]ib.66.on.8.  lib.62.on. 2.  a, terzi. lib. 59.00.3.  i.nono. 

.1' 

Et  quando  fi  foJOfe  addimadatojche  fi  darebbe  di  polue 
re  a tale,3c  tale  pezzo;  fe  cofi  pretto  non  làpette  far  il  cóto» 
rilpondain  quetto  modo  ; Alla  prona  fi  dà  tanta  poluere, 
quanto  pefa  la  palla  di  ferro;in  lattionei  due  terzi  della  pai 
Ja,cominciando  da  quelli  da  1 2 .fino  a 1 20, 

Poi  troiiàdofi  vn  pezzo  caricato, & che  fi  defiderafle  di 
/àpere  per  quate  palle  faccia  volume  efla  poluere  nel  pez- 
zo. Si  dirà  che  in  fattione  in  quello  da  1 2. infino  a cento,  fi 
trouerà  la  poluere  far  uolume  di  palle  ti  e;Et  ;illa  proua  di 
palle  quattro, & meza,&  da  i2.ingiù,dandogli  tanta  pol- 
uere  come  petti  lapalla  di  ferro^fi  trouerà  che  agguaglierà 
il  volume  di  palle  quattro. 

: A RT:  A ESSAMINAT  IONE 

--  . i per  faperè  la  poluere  che  uà  àcaricare 

! . < le  Colubrine. 

Vna  Colubrina 

cheportilib.  14.  Da  4. i.i.  Da  51.1.  Da  6.1.1. 

di  palla, vuole  di 

poluere  lib.i  i .on.z.c  me.  lib. io. on. 5.  lib. 9. on.ii .i.nono 

Vna  Colubrina  da  20.  lib.i6.on  o.  lib.  1 4.00.11. 1. quinto  lib.  14.00. 2. 2. terzi 
Vna  Colubrina  da  30.  lib. 24.00.0.  lib.22.on.4.  4.quinti  lib.2i.on.4. 

Vna  Colubrina  da  40.  lib. 32.00.0.  lib. 29. 011. 10. 2. quinti  lib.28.on. 5.i.tcrzo 
Vna  Colubrina  da  45.  lib. 36.011.0.  lib. 33.00. 7.  i. quinto  lib.32.on.o. 

Vna  Colubrina  da  50.  lib.40.on.o.  lib. 3 7.011.4.  Jib. 3 5.00.6. 2. terzi 

Vna  Colubrina  da  60. lib. 48. 011.0.  lib. 44.00. 9.  3. quinti  lib.4z.0n. 8. 

Vna  Colubrina  da  70.  lib. 56.011.0.  lib.52.on. 5.  i.quinto  lib.49.on.9.i.tcrzo 

B Vna 
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Vna  Colubrina  da  8o.  lib.64.on.,o.  lib.59.on.8.4.quinti  lib.56.0n.io.2.tcr^ 
Vna  Colubrina  da  90.  lib. 72.00.0.  Iib.67.on.i.2.quinti  lib.64.on.o. 

Vna  Colubrina'da  ioo.lib,8o.on.o.  lib. 74.0,0. 8.  lib,7i  .on.i.  {.terzo 

Et  fe  ci  fufle  ancora  dimandato  quanto  fi  darebbe  di  poi 
uere  a tale,&  a tale  Colubrina,  nè  fapendo  cofi  predio  far  il 
conto, diraffi, come  ancorali  è detto  di  fòpra,in  quello  mo 
do  cioèdn  fattione  fiele  daranno  i quattro  quinti alla 
proua,  tanto  quanto  pelli  elTa  balla.  - . 

Ma  accadédo  che  fi  volelfie  romper  vna  muraglia  co  pez 
zi  sforzati, onero  ballardi, tirando  pochi  colpi, le  gli  potreb 
be  dar  tanta  poIuere,quahto  pela  la  fiua  palla  di  ferro.Uche 
tutto  però  quello  Uà  nel  giudicio  delBombardiero,il  c]Ua- 
le  ha  da  làpere,chè  quelli  pezzi  fono  piu  longhi  di  canna, & 
perciò  hanno  bifi  'gno  di  maggia  «r  fuga  a j^ingere  fuora  la 
palla. Quando  poi  lì  hauerà  caricaito  elfi  pezzi  co  i quattro 
quinti  di  poluere  di  quello  che  pela  la  palla, fi  trouerà , che 
la  poluere  farà  volume  di  palle  tre,&  due  terzi  ; & alla  pro- 
da fi  trouerà  agguagliar  il  volume  di  palle  quartro,ò>  meza* 
i.  ' ih  vv  -h  ;=  ■ .;]  . i,.-,  ■ 

1 N r À'  E S AM  IN  A t IONE 
- . conto  della  che  por- 

tano i Cannoni  ^cr  ièri.  ' 

Prima  che  di  ciò  fi  diala  ragione  conucnientc  della  pol- 
uere ; fi  ha  da  làpere  che  a quella  tal  forte  di  pezzo  da  20. 
fino  a I oo.fie  gli  dà  vn  terzo  di  poluere  di  quello  che  pelala 
fiua  palla , & da  i oc.in  sù  fi  caua  cinque  per  cento. 

Vn  Cannone periero  Da4.i.i.  Daj.i.i,  Uaé.i.i.  • 

adunque  da  20. 

vuole  di  poluerc.lib.6.on.8.  lib.6.  on.z.z.teizi.  lib.ó.on.o. 

Vn  Can.periero  da  30.  Ilb.  lo.on.o.  lib.9.  on.4.  lib.  8.  on.  lo.z.terzl 

Vn  Can.periero  da  40.  lib.  1 3.00.4.  lib.;i  2.00.5.1. terzo  lib.i  i.on.io.z.noni 
Vn  Can.periero  da  45.  hb.  1 5.on.o.  lib.i4.on.o.  lib. 13.00.4. 

Vn  Can.periero  da  50.  lib.ió.on.  8.  lib.i  3.00.6.  2. terzi,  lib. 14.00. 9.  7.  noni 
Vn  Can.periero  da 60.  lib.zo.on.o,  lib.i8.on.  8.  lib. 17.00. 9.  i. terzo 

Vn  Can.periero  da  70.  lib. 23.  00.4.  ib.Zi.on.^.i.tCKO.  iib.20.oti.9. 

VnCan* 


Dr  Bo  m:bar2)ì^ki.  s 

VnCàn.pCrìcro d»8o.  lib.26.on. 8.  lib.24.on.io.2.terzi.  !ib.25.on.8.4.noni 
VnCan.pcricro  da  90.  lib.so.on.o,  lib.28.0  n.o.  lib.26.on.8. 

VnCan. penero  da  100.lib.33.on  4.  lib.3  i.on.i . i. terzo,  lib. 29.00.7.  2, terzi 
VnCan.periero da  1 50. lib, 42.00.6.  lib. 39.00.8;  lib. 37.00. 9.1. terzo 

ToCan.periero  da  200. lib. 56. 00. 8.  lib. 52. 00.10.2. terzi,  lib. 50. 00. 4.  4.  nooi 
VnCan.periero  da  250. lib. 70.00. io  lib. 66. on.i.t. terzo,  lib, 62.00.1 1.5.0001 

Il  perche  elTendo  addimandato  alla  fprouedufa  quanta 
poluere  fi  darebbe  a quefta  forte  de’fopradetti  cannoni  pe 
rierijdiraflfl . A di  libre  2o.di  palla,  fino  a libre  ccnt04, 
fi  dà  vn  terzo  di  ppluere  di  quello  che  pela  la  1 ua  palla . Et 
da  cento  in  su  fi  capa  cinque  per  cento;  & ciò  fi  fa  con  que 
Ila  ragionejperciqche  detti  pezzi  fono  piu  corti  de  gli  altri, 
&ancofa  perche  fi,»no  piu  deboli  dì  metallo;  di  maniera, 
che  dandpli  piu  poluere  fi  Ipezzarebbono . Tra  che  anco 
le  file  palle  non  pelano  tanto  quato  fanno  quelle  di  ferro, 
per  le  quali  colè  manco  poluete  ad  elfi  dar  conuiene, 

SESTA  E S S A M I N A r 1 0 N E. 

Difn4nda  fatta  da  vn  Generale , al  fuo 
Capo  de  bombardieri^ 

Capo  , che  forte  d’artiglieria,  & quanta  quantità  nc 
bifogna,&  quàte  botte  al  giorno  può  tirare  ogni  forte  d’ef 
fi  pezzi,&  quanta  poluere  può  conlumare  cialcuno  pezzo 
al  giorno,&  quanti  para  de  buoi, onero  caualli  bifogna  per 
tirare  pezzoqier  pezzo, & quanta  poluere  fi  metterà  per  ba 
rile,acciochefieno facili  da maneggiare,&  quanti  barilidi 
poluere  fi  metterà  fopra  vn  carro, & quanti  para  de  buoi  an 
daraa  menare  vii  carro  di  poluere  ; Ancora  dimando , che 
altra  forte  di  monitione  bifogna  al  Bombardiero  per  farti 
glieria;  Oltra  di  quello  adimarido  che  forte  d’artiglieria 
€ buona  per  campeggiare  alla  campagna. 

Rilponde  il  Capo  al  fuo  Generale , per  la  prima  diman- 
da,e  dice  ; lècondo  fimprefa  che  fi  vuole  fare , s’ha  da  me- 
nare tanta  quantità,  & qualità  d'artiglieria . 
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A vna  folbartaria  non  gli  vorrebbe  meno, di  due, in  tre  Co 
lubi  me  da  libre  oo.ouero  da  libre  5 o. 

Cannoni  due, in  tre  da  libre  <5o.oucro  da  libre  5 o. 

Quattro  in  lèi, mezzi  cannoni  da  libre  3 o. 

Sei  in  otto , quarti  de’  cannoni  da  libre  1 2. per  torre  le  dì£- 

fere. 

Falconi, ouero  Sacri  otto,da  libre  ì<.da  torre  le  diffelè. 

Falconetti  12.  da  libre  3. da  torre  le  dilfelè. 

Vna  Colubrina  da  libre  60.  può  tirare  botte  4o.al  giorno, 
& gli  vuole  poluere, libre  ló'oo.al  giorno. 

Vna  Colubrina  da  libre  5o.può  tirare  botte  45.al  giorno, 
& vuole  poluere  libre  1 5 oo.al  giorno. 

Vna  mezza  Colubrina  rinforzadada  libre  25.  può  tirare 
botte  6o.al  giorno,&  vuol  di  poluere  libre  i ooo.al  gior 
nojauertendo  che  alle  Colubrine  in  fattione  no  li  dò  le 
nf  »n  i due  terzi  di  poluere  di  quello  che  pefa  la  palla  di 
ferro,&  non  li  quattro  quinti . 

Vn  Cannone  da  libre  (5o.può  tirare  al  giorno  botte  80.& 
vuole  di  poluere  libre  3 2 oo.al  giorno. 

Vn  cannone  da  5o.può  tirare  al  giorno  botte  90.&  vuol  di 
poluere  libre  3 ooo.al  giorno. 

V n mezzo  Cannone  da  libre  3 o.può  tirare  al  giorno  botte 
1 1 0.&  vuol  di  poluere  ;il  giorno  libre  2 2 00. 

Vn  Sacro,  ouero  Falcone  da  libre  5.può  tirare  al  giorno 
botte  1 2 0.&  vuol  di  poluere  libre  72  o.al  giorno. 

Vn  Falconetto  da  libre  3. può  tirare  al  giorno  botte  140.& 
vuol  di  poluere  libre  42  o.al  giorno . 

VnaColubrina  da  libre  <5o.vuol  para  20.de  buoip  tirarla. 

V na  Colubrina  da  libr.5  o.  vuol  para  1 8.de  buoi  per  tirarla. 

Vna  mezza  Colubrina  rinforzada  da  libre  25.  vuol  para  7. 
de  buoi  per  tirarla. 

V n Cannone  da  libre  óo.vuol  para  i o.de  buoi  per  tirarlo. 

Vn  Cannone  dalibre  50.vuolepara  9. de  buoi  per  tirarlo, 

Vn  quarto  de  Cannone  da  libre  i2.vuole  para4.de  buoi 

per 
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pertìrarla.  - 

Vn  Falcone  dalibre  5.  vuole  para  a.de  buoi  per  tirarlo. 

Vn  Falconetto  da  libre  ^.vuole  vn  Caualloper  tirarlo. 

I Barili  delle  polueri  non  vorrebbonoefce  piu  grandi  di 
tenuta, di  cinque  peli  l’uno, di  poluere. 

I Carri  delle  polueri,  non  vorrebono  piu  di  dilHotto  in  vin 
ti  barili , per  carro , & vorrebbono  para  2. di  buoi  per  me- 
narlo. . 

le  cose  bisognose 

per  rijpetto. 

Corde  bonìillme  in  quantità, per  le  brene  de  Caualli,&  per 
altri  riipetti. 

Menali, ouero  taglie  per  leuar  un  pefòj  Et  ancora  de  gli  ar- 
gagni.  - \ ^ • ' • _ ■ 

Tauoloni,  &battipontiin  quantità  dapaflfare  rartiglieria 
&altrb  ' , 

Poluere  grofla,&  fina  in  quantità, per  rartiglieria,&  archi- 
bugieri; Et  ancora  del  piombo  in  quantità. 

Palle  in  quantità,cofi  di  piombo , come  di  ferro. 

CazEe,&  ScouqIì  in  quantità,  & Pali  di  ferro  ; Bozzoladi, 
ouero  Stopini  in  quantità , per  luminare  ; Rote  da  rifpet- 
to  in  quantità  ; Afsili  in  quantità  ; Cauicchi , Pironi  in 
quantità. 

Buoni  Ferrari, & Marangoni, con  buona  quantità  d’inflru- 
menti. 

Guaftatori  in  quantità  con  faIzoni,acette , per  tagliare  lé- 
gnami,&  con  badili, picconi,&  zapponi;  Et  ancora  fcale 
in  quantità. 

Auertimento  di  grandiilìma  importanza  al  Bombardiere; 
di  guardarli  di  non  mettere  le  fue  artiglierie,  quando  gli 
occorrelTe  a fare  batteria,  fopra  il  femplice  terreno;  per- 
che andarèbbe  a pericolo  nel  Iparare  d’elTe  Artiglierie, 
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che  le  ruote  riculando  fi  cacciafifero  nel  terreno , & non  fi 
porelTero  manneggiàre  iecondo  ilbifogno  in  tale  attiene; 
il  che  potrebbe  eìler  caufa  di  grandillìino  danno , o perdi- 
ta al  Prencipc,&  grandilTima  vergogna, & dishonore  alBo 
bard  erò.  Etpci  fuggire  tale  occafione,  fi  farà  vn  fuolo 
di-buoni  tauòioni  attorno  alla  gabbiona , o trincierà  quel 
tanto  che  occupara  i’urriglieria  preparata  per  fare  la  Bat- 
teria , onero  per  torre  le  difele  al  nemico;  & quel  fuo- 
lo  fia fatto  di  modo, che  habbia  del  pendente  uerfo  ef 
fa  trincera, o gabbionata ;'aCcioche  riculando  rartiglie-* 
ria  , pofla  elfere  con  facilità  tirata  alle  fue  cannoniere. 

La  buona  artiglieria  di  Campeggiare  fi  è dà  una  libra  di 
palla, infino  ai  2vComeV£iua  ia  gran  memoria  di- Cariò 
Quinto  Imperatore.  r 

SETTIMA  ESSAMIN  AT  IONE. 


V n Canon  daioo.pefida  66o.ìw  ^po.pelfè  balle  lofin  22. 
& è lungo  braccia  lo.inn. 

Vn  Canon  da  5o.pelàda43o.in4<Jo.pefi,èbaIle’.à7.in  19. 
&:  è lungo  braccia  y.in  8i  1 - ' 

Vn  Canon  da5o.perada  ^S^.in  4(5o.pefijè balle  l'p.in  20; 
& è lungo  braccia  y.e  mezo,in  8.  ' u’  n . ; j.;  c ^ ; a 

Vn  Canon  da  3o.pefa  da  25 o.in  2 85. peli, è balle  21. &è 
lungo  braccia  y.in  y.e  mezo.  > 

Vn  Canon  da  2o.pefida  i45.in  15(5. pcfi,  èbaile  2 2.&  è 
lungo  braccia  7. 

Vna  Colubrina  da  6q.  pefi  da  590.  in  6qo.  pefi , è balle  24. 
& è lunga  braccia  io. 

Vna  Colubrina  da  5o.pefa  da445.in  447.pcfi , è balle  24. 
& è lunga  braccia 9. in  9.0  mezo. 

VnaColubrinada2o.pelàda  2 7c.in  278. pefi, è baile  29. 
de  e lunga  braccia  8.in  9. 

Vna  Colubrina  da  i4.pelàda  2o2.in  2o5.pefi  èbalIe33.& 

è lunga 
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èlunga.hr.acciaS.emezo.' 

Vna  Colubrina  da  4o.pe£a  da  5 1 5.  pefijè  balle  34.  & è lun 

; ga  braccia  1 1. e vn  terzo.  . 

Vn  Falcc.n  da  i a.fi  è peli  i lo.è  balle  3 2.&  è lungo  braccia 
y.e  .un  terzo.  / 

. 077  AV  AESSAMlNAriONÌ, 

' ì - r ' 

Vn  Falcon  da  libre  ^.può  tirar  di  punto  in  bianco,  cauezzi 
. 5I2.&  la  fuamallìma  d^uatione  può  tirare;  cauezzi  9 1 6. 

Vn  Sacro  dalit.i  2.può  tirare  di  ponto  in  bianco,cauczzi 
1 2 2.&  lafua  maflima  eleuatione, cauezzi  1222. 

Vn  Paflauolante  onero  mcza  Colubrina  rinforzada  da  lib. 

" 2 5.può  tirare  di  punto  in  bianco  cauezzi  1 83.  & la  Tua 
maffima  eleuatione,  cauezzi  1833. 

Vn  Canone  da  lib.  5o.può  tirare  di  punto  in  bianco, cauez 
zi.  1 5 3.  & la  fua  mal?! ma  elcuatione,cauezzi  1528. 

Vna  Colubrina  dalib.zo.può  tirare  di  punto  in  bianco  ca 
uezzi  ì 2 1 &:'la  luamafìimaeleuatione,cauezzi  1210. 

V na  Colubrina  da  lib.  3 o.può  tirare  di  punto  in  bianco,  ca 
uezzi  1 83. & la  fua  maffima  eleuatione,cauezzi  1833. 

Vna,Coiubrina  da  lib.éo.può  tirare  di  punto  in  bianco,  ca 
uezzi  2 i4.&larua  malluna  eleuationc,cauezzi  2 140. 

Yno  Miglio  fi  è paffi  1000.  ouero  cauezzi.6 1 1. 

SLf  A R 7 A P A R 7 E D'  V N ' 
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SAGOMA  PER  LI  PEZZI, 

Quefte  due  lince  qui  di  fotto,A  B,&  C D,  s’hanno  a con- 
hderare,  che  ha  vna  fola  linea;  cioè  congiungendo  infìeine 
il  ponto  B,  & C,&  quella  linea  è vna  mifura  da  làpere , to- 
gliendo i diametri  delle  bocche  de’pczzi;  quante  libre  di 
palla  vorrà  cialcun  pezzo,  da  libra  vna  fino  a 1 2 o. 

^ * " * ■ ^ ^ 
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Mono  DI  C A V A R 1 L PONTO 
ad  ogni  forte  di  Cannone , 

Si  pigli  il  diametro  defìa  Gioia  di  dietro  , & prefuppo- 
nemo  che  la  linea  A,B,  fia  ditto  diametro,  fi  pigli  ancora  la 
mifura  della  bocca, & fi  giunga  l’una  preifo  Faltraa  quello 
modo  A ^ c & fi  diuidano  per  metà,  apren- 

do il  compafib  a detta  mifùra , ^ pofeia 
metterlo  con  l’una  punta  nel  fondo 
dell’anima,  come  fi  uede  qui  in  figura, 
che  quel  tanto  che  auanza  di  Ibpra  della 
gioia  co  l’altra  pota,  è giullo  il  fuo  puto. 

NONA  ESS  AM  IN  AT  IONE  DI  EAR  LE 
ca'I^ de  Cannoni d’ogniforte , cm > ‘ 

da  vno  fno  a dodici , ^ ^ 

Le  cazze  del  pezzi  da  vna  libra  fina  dodici,  vogliono 
tfTere  lunghe  palle  quattro  per  cialcheduna-.^oii  intenden- 
do in  quella  mifura  quella  parte, che  và  polla  fopra  il  modo 
lojilqual  modolo  fi  è quella  parte  del  legno , lòpra  la  quale 
s’inchioda  elfa  cazza:  la  quale  fi  fa  in  quello  modo  * Piglia 
vna  lama  di  rame  grofili, quanto  farebbe  meza  colla  di  col- 
tellocommune,&  più  & manco  lecondo  la  grandezza,  & 
piccolezza  delle  cazze  ; percioche  maggior  grolfezza  vi  fi 
' ricerca 
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^cèrCiì  à queUe  de  maggiori  pezzi  : poi  fi  piglierà  la  mifura 
^ella  larghezza  della  bocca  dei  pezzo,  & cinque  di  quelle 
larghezze  fi  mifureranop^iungo  della  lama  che  vuoi  far  la 
cazza;  quattro  ne  vanno  per  conto  della  parte, che  ha  da  c5 
tener  la  poluerc , & vna  per  quella  parte  che  s’inchioda  lui 
legno , il  quale  difopra  ho  chiamato  modolo . 

Poi  tolta  la  circonferenza , ò larghezz  a del- 
la bocca  del  peziOjCon  Tiftefla  apertura  fi  fer- 
ma il  piede  mobile  del  compalTo  in  puto  A, de 
co  l’altrb  piede  fi  forma  vna  mezza  luna  in  pu 
to  B,de  punto  C,come  qui  in  figura  fi  uede. 

^ Fatto  quello  fi  piglia  con  il  compaflb  la  detta  larghezz  i,ò 
diftanza  delli  punti  B,&  C,  & con  c]uefl:a  apertura  fi  ferma 
l’un  piede  del  compaflb  fopra  la  lama  che  fi  vuol  fu:  la  caz- 
za in  punto  D,  & fi  mifura  tre  di  dette  aperture  fino  che  fi- 
nilcano  in  punto  E,  che  è quel  tanto  che  ha  da  efler  larg^ 
quella  parte  che  va  inchiodata  fopra  il  modolo . 

Volendo  poi  la  larghezza  delia 
Cazza,  cioè  di  quella  parte  che  ha 
da  contenir  la  poluere,fi  fa  in  que 
fio  modo;  fi  piglia  con  il  compaf 
fo  la  disianza  fiidetta  delli  punti  B, 

&C,&  con  detta  apertura  fi  ferma 
fun  piede  del  compaflb  in  punto 

F,  & con  Taltro  piede  fi  và  in  puto 

G,  & in  punto  H,  & quella  è la  lar 
ghezza  , cioè  due  dillanze  della 
detta  meza  luna  B,  & C,  come  qui 
in  figura  fi  vede. 

' Fatto  quello, fi  ritonderà  la  ci- 
ma di  efla  lama, talmente,  che  fac- 
cia mezo  cerchio  : come  fi  uede  di  Ibpra  nella  figura.  On- 
de làrà  neceflario  darle  alquanto  di  uantaggio  nella  lun- 
ghezza, di  modo  che  per  quello  rifpetto  deU’attondareh 

cima 
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cima/upplifca  la  parte, laquale  ha  da  contener  la  j>oIuere, 
in  clfer  alquanto  piu  lunga  delle  quattro  . larghezze :prima 
dette  ;IaquaI  attcndatura  della  cazza  fi  fa',  perche  fia  piu 
atta  a fir  l’officio  fuoi&  cofi  fi  formarà  ogni  cazza  a qua- 
lunque pczzojleruando  le  dette  regole.  ^ ^ 

'''  Il  modolo  fi  farà  alla  giufta  larghezza  del  pezzo , tanto 
' poi  leuandone  intorno  intorno,quanto  importala  grolTci 
za  della  lama,  laquale  dilbpra  habbiamo  prellippolfo  effer 
grolla  meza  colta  di  coltello  ; Di  modo  che  dihueUoeì^ 
cazza  entri  nel  Cannone.il  che  fatto, s^impiantarà  hèl  mó 
dolo  un’haftadi  conueniente  lunghezza,  &groffezza  tale, 
che-fia  lcggiera,&  forte  a ballanza. 


-/•  MO  DOLO  PER  ACC  OMMODARM  J 
fofralaCa^^*  ' 
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lìt  fopra  quello  modolo  fi  uolgeràla  detta  cazia  faden 
dolc  fare  il  fuo  concauo  ben  tondo.  Auuertédoche  quella 
parte  che  va  polla  lòpra  il  modolo, non  Ibpragiunga  l’altra* 
percfie  làrcbbe  d Impedimento  nel  metterla  nel  peziO;  là 
qual  Cazza  ridotta  alia  lua  perfcttione',larà  còme  qUèftàj 
cheqpimdircgnofiuede.  * fV' *.  ) 
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fopra  al  fuo  modulo»  ■ ' r * 
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CAZZA  ì'n  H A B t A r A 
^on  il fm  modoU  » 


'Haucndo  dato  il  modo  di  fare  le  cazze  per  li  Mo/cKet- 
ti, Falconetti,  Falconi , Sacri , & Alpidi,chc  tirano  finó.a  li- 
Ffre  dodici  di  palla;  qui  dcfcriueraflì  anchorailmodò  per 
fare  quelle  de’ Cannoni,  le  quali  lì  faranno  a quello  iftcf 
fo  modo , che  s’è  detto  nel  fire  quelle  di  Ibpra  ; Eccetto 
che  quelle  uogliono  efler  lunghe  alquanto  piu  di  palle  tre, 
cioè  un  dito, per  rilpetto  di  quel  mezo  cerchio  che  fi  fi  nel 
la  cima  di  detta  cazzajnon  intendendo  quello  che  è poli  j 
Ibprailmodolo.  Ma  Ibpra  il  tutto  quella  uuoleeflfer  per 
larghezza  un  poco  Icarlà, talché  quando  efla  fi  metterà 
nella  canna  del  pezzo, gli  habbia  a ballar  dentro , & quella 
fearfezzà,  che  per  largo  le  gli  leua,  uuoleelfere  aggiunta 
nella  lunghezza,' per  caricare  piu  giullo',&  ficuro.  Qi^el- 
le  delle  Colubrine  uogliono  elfer  lunghe  p:illetre,&  due 
terzi;  Di  larghezza  poi  fi  faranno  medefimamente,  co- 
me s’è  detto  nel  fir  le  altre, però  che  tutte  le  cazze  per  lar- 
ghezza vanno  fitte  ad  un  medefimo  modo  ; & quelle  del- 
le Colubrine  fi  fanno  piu  lunghe,  perche  i pezzi  fono  piu 
lunghi. 

Rella  che  fi  mollrfcome  fi  hanno  a fare  li  rcartozzi,per 
caricari  Cannoni  pericri;i  quali  fi  finno  pigliando  la  lar- 
ghezza della  camera  del  pezzo, (perche  quelli  pezzi  hanno 
vna  larghezza  nel  fondo,ouer  culatta  minore  dcU’intrata) 

in 
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inquefto  modo.  Piglia  vnoftiletto  di  ferro,  nella  cui  ci- 
ma fia  tanto  di  rapino  che  pofTa  entrare  giu  perla  lumiera, 
ouero  fogone,come  farebbe  quello, che  qui  lòtto  lì  vede. 


!■ 
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Hquale  cacciato  per’efTa  lumiera  final  fondo  della  carne 
i a,fi  farà  un  legno  ad  elfo  ftilletto  ; appreflò  al  pezzo , eoa 
vnalima,  ouero  con  qualche  altra  colà.  Poi  fi leuarà  elfo 
lliletto , talmente  che  li  faccia  intoppar  quello  rampicino 
nella  fuperficie  della  parte  di  dentro  del  Cannone,&  queb 
lo  fi  terrà  làido, di  nuouo  legnando  con  la  lima  alla  fuper- 
ficie di  fuori  uia,come  fi  fece  daprimaj&Ieuato  tutto  fuo- 
ri,fi  mifurerà  da  un  legno  all  altro  ; percioche  tanto  làrà.la 
larghezza  della  camera.  Quella  medelìma  larghezza  ^ 
cora  pigliar  lì  potrebbe  ad  vn’altro  modo,  facendo  far  un 
cocconc  di  legno  al  torno,chefuirepiu  llretto  da  un  capo 
che  dairaItro,&in  cima  ad  vn’hallà  s’accómodalfe  in  que- 
llo modo. 

COCCONE  INI/ ASTATO  PEM 

tuere  U dell  a ^ 

camera* 


Et  quello  cacciar  nel  Cannone  quel  tanto  che  fi  può 
nella  bocca  della  camera,&  torcendolo  due,òtre  volte,far 
si  che  l’orlo  della  detta  camera  faccia  fegno  intorno  ad  eP 
lo  coccone.Poi  tiratolo  fuori,fi  vederà  il  legno  fatto  da  det 
to  oiiojpcrcioche  quello  làràla  larghezza  della  camera.  Et 

per 
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per  quefta  via  fi  vcderà  ancora  fe  eflli  camera  fiirà  pili  larg» 
di  dietro, che  dinanzi, vedendo  le  due  mifure  lè'lòno  vgua“ 
li,ò  ineguali , cioè  del  rampicino , con  quella  del  coccone. 
Hauuta  che  fi  hauerà  la  larghezza  della  detta  camera, faralfi 
vn  modolo  di  legno  ben  tondo, di  grolTezza  alquanto  mi- 
nore di  elTa  larghezza  della  camera,&  fopra  di  quello  fi  ta- 
gliaranno  li  feartozzi  tanto  larghi,che  quando  làranno  cu- 
citi,il  detto  modolo  gli  entri  détro  ben  ferrato;la  lunghez- 
za de’  quali  fi  £irà  tanto, che  le  polTa  ftar  dentro  vn  terzo  di 
poluere  di  quello  che  pela  la  fuapallajpercioche  quefta  è la 
fua  ragione  da  2 ©.fino  à 100.&  da  cento  in  su, fi  caua  cin- 
que per  cento  .Al  quale  Icartocciofi  metterà  da  vncapo 
vn  fondello  tondo, & grande  quanto  firà  groftb  eftb  fear- 
toccio,&  à quefto  modo  farà  compito, 

DECIMA  ESSAMINATIONE 
li  Scoppatorh  ouerù 
Nettatori, 

Piglili  vn’hafta  lunga  un  piè,  &mczo,  di  piu  della  lun- 
ghezza di  quel  pezzo,  che  fi  hauerà  tolto  perfirgli  il  fio 
feoppatore , onero  nettatore,vS£  nella  cima  di  quell  hafta,ui 
fi  ficcherà  vn  modolo  ben  tondo,lugo  intorno  à mezo  piè, 
il  qual  modolo  vorrebbe  largamente  andar  nel  pezzo^per- 
cioche  gli  và  pollo  Ibpra  vna  pelle  di  caftrato,c  habbia  lun 
go  il  pelo,  & con  quefta  pelle  coprendo  tutto  quel  modo- 
lo,&  inchiodandola  lòpra  benillimo  con  le  brocche,larà 
fatto  lo  Icoppatore,  onero  nettatore  j intendendo  però 
che  ben  ferrato  entri  nel  cannone. 

Coueniète  colà  anco  mi  pare  di  dirc,come  fi  fanno  li  Ili 
liadorijouer  calcatorUVfo  de  quali  è, che  s’addopraao  per 
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calcare  la  poluere  ne’  pezzi,&  per  fpingerc  la  palla, e botto- 
nijche  fi  fanno  di  sfilacci, onero  di  ftrame,&  li  icartocci  nel 
la  camera  de’  cannoni  peneri . Piglili  adunque  vn’hafta  lun 
ga intorno à due  piedi, di  più  della  lunghezza  della  can- 
na del  pezzo,  a cui  fi  è propofto  di  far  lo  ftiuadore,  & da  vn 
de’  capi  di  quell’afta  le  gli  caccierà  vn  coccone  fattp  al  tor 
’ no,groiro  tanto  che  pofla  entrare  giuftamente  nella  canna 
dei  pezzo;lungo  quanto  fina  vna  volta  & meza  la  fua  grof- 
fezza;  ilquale  ftiuadore  fiirà  come  quello  qui  lotto  in  figu- 
ra dileguato . 


SriVADORE,  0 V E RO  ' 
Calcadore, 


Jlqual  modo  firue  per  farne  ad  ogni  altro  qual  fi 
- voglia  pe7^» 

Importante  cofii  mi'pare  ancora  il  trattare  del  caricar, 
de’pezzijprima  incominciando  dalli  Cannoni  peneri,  fi  ha 
dafapcre,che  quella  forte  di  cannoni  fono  inCameradi; 
però  gli  è necelTario  a caricarli  con  li  fcartocci  fatti  nel  mo 
do  che  fi  è inlègnato  a fareà  quali  Icartocci  volendoli  met- 
tere nella  camera  del  cannone, fa  meftiero  hauere  vna  fcaf* 
fetta  fatta  nel  modo, che  qui  fi  dirà.Pigliafi  vn  pezzo  di  le- 
gno dolce,  lungo  quanto  farà  lo  fcartoccio  di  quel  pezzo 
che  fi  è tolto  a fargli  la  lìiafcalfetta , percioche  ogni  canno- 
ne periero  vuol  hauere  la  fua  fcaffcttaj&  quello  legno  fi  fac 
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da  ben  tondo, fi  che  entri  giuftamente  nella  canna  del  pez 
zo;  poigiuftamentefi  diuidanelinezo  perlungo,&  vna  di 
quelle  parti  fi  deue  cauare  nel  modo  che  è vn  coppo,&  nel- 
la forma^che  quella  Icaffctta  compita  qui  fotte  fi  vede»  , 


SQ4F  F ET  TA. 


Auertendo  che  effa  ScafiTetta  non  vuol  efier  piu  grofla, 
uè  più  rottile  quanto  è la  gengiua,ouero  orlo  della  camera, 
accio  che  il  con  cauo  di  effa  fcaffetta,  venga  a corrifponderc 
giuftamente  alia  bocca  della  camera^poi  da  vn  de’  capi  di 
eifa  fcaflfetta  fi  attaccata  vno  Ipago , come  nel  dilègno  fi  ve 
cie,da  poterla  poi  tirar  fuora  del  pezzo . Fatta  che  fi  hauerà 
queftafcafretta,fipiglieràlolcartoccio,alqual  fi  darà  due 
taglietti, ouero  fé  gli  farà  vn  bucco  dal  capo  verfo  ilfondel- 
lo;poieflb  Icartoccio  fi  metterà  Ibpra  la  fcaffetta  co  l ta- 
glio ouero  buco  voltato  in  sù , talmente  che  quando  effo 
Icartoccio  làrà  nella  camera, quel  taglio,ouero  buco  corri- 
Iponda  al  buco  della  lumiera,ouero  fogone;  & effo  Cartoc- 
cio pollo  Ibpra  la  fcaffetta,fi  metterà  nella  canna  del  pez- 
zo,&  fi  Ipingerà  fin  al  toccar  della  bocca  della  camera  del 
pezzo,&  con  lo  lliuadore  fi  Ipingerà  lo  Cartoccio  nella  ca- 
merajpoi  fi  tirerà  fuora  la  Caffetta  con  lo  Ipago  accommo- 
dato  come  fi  è detto  di  fopra,&  con  lo  lliuadore  fi  calche- 
rà beniftìmo  la  poluere,cioè  lo  Cartoccio  nella  camera  del 
pezzo.  Fatto  che  fi  hauerà  quello  ; volendo  tirare,di  lubito 
fi  metterà  dentro  il  coccone,ilqual  vuol  effer  fitto  di  legno 
dolce , cioè  di  Mce , ouero  pioppa,dc  alquanto  più  fottile 


dinanzi. 
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dinanzi, che  di  dietro;  & per  mettere  effe  coccone  nella  ca 
mera, fi  dee  hauere  un’hafta  con  una  punta  di  ferro , onero 
vna  picca, per  cacciarli  Ibpra  il  coccone  leggiermente,  nel 
modo  che  qui  in  difegno  fi  vede , 


Et  a quefto  modo  efl*o  coccone  fi  Iporgerà  nella  bocca 
della  camera, & fcuotédo  poi  rafta,la  puta  lafcierà  il  cocco 
ne;&  cofi  ella  hafta  fi  tirerà  fuora  del  pezzo , & il  coccone 
rimanerà  nella  bocca  della  camera , ilqual  vuol  efler  calca- 
to dentro  benilfimo,&  per  calcarlo  è necelTario  hauere  vn 
clacadore  come  è quefto,che  qui  fi  dirà,  & vederà  in  dife- 
gno. Prima  trouifi  vn  hafta  di  bonifsimo  legno  ben  duro, 
lunga  intorno  a due  piedi,  di  piu  di  quello, che  farà  la  càna 
del  cannone  periero,&  groffa  quàto baffi  a nó  fi  rompere, 
& nella  cima  d’effa  hafta  fi  accommoderà  in  modo  d’un  cal 
Cadore;  ancora  nella  detta  hafta  appreftb  la  cima  un  piede, 
& mezo,  fi  accommoderà  una  girella  che  fia  tanto  alta,ehe 
il  calcadore  batta  nel  mezo  del  coccone  ; Se  dall’altro  capo 
della  detta  hafta, fi  metteràno  due  pezzi  di  hafta  per  lo  tra- 
uerfo,  come  c|uefto  è, che  in  difegno  fi  uede . 


CALCADOME  PER  CALCARE 
iL coccone  nella  camera  del  can- 
non  j/eriero  » 

Ji quale  fi  metterà  nella  canna  del  pezzo, due  perfo- 
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nè  pigliando  quei  trauerfi  con  le  mani , & cofi  pcrcotendo 
nel  cocGone, quella  girella  farà  più  furiofo  il  battere, & gui- 
derà giuftamcnte  il  calcadore  à battere  nel  mezo  del  coc- 
cone , & percótendo  tanto, quanto  effo  coccone  potrà  en-^ 
trare.  MefTo  che  s’haurà  il  coccone, vi  li  dee  mettere  vn  bot 
tone  di  sfilacd  che  li  vada  ben  ferrato, & dietro  à quello  vi 
li  metterà’lalùa  palla  di  pietra,  poi  vn  altro  bottone  di  sfi- 
lacci , Ancora  dietro  à quella  caricatura,vi  li  potrebbe  met 
tere  vna  lanterna  fitta  di  legname,come  quella  che  qui  in 
difegno  li  vede,  onero  fatta  nel  modo, che  li  fanno  le  celle. 


Ancora  li  potrebbe  fare  di  lametta  fottilc,Iaqual  lanter- 
na fulfe  piena  di  quadretti  di  fcrro,ouero  di  piombo.grolli 
quanto  làrebbe  vn’ouo ridotto  fui  quadro.  Medelima- 
mente  le  gli  potrebbe  mettere  delle  pietre  tonde  di  quella 
grollezza,  che  coli  làrà  caricato  il  cannon  penero. 

Ma  è da  auuertire,che  le  per  calo  nó  li  volelfe  tirare  elfo 
cannon  penero  di  fubito,non  fi  dee  mettere  il  coccone  di 
legnojina  folamente  vn  bottone  di  sfilacci,  che  vada  in  elfa 
camera  ben  ferrato;  & con  lo  lliuadore  calcarlo  benilfimo, 
& quello  li  fi  |)che  accadédo,che  la  poluere  li  uenilfe  à ba- 
gnare,ouero  che  elfa  per  qualche  altra  cofi  li  volelfe  cauarc 
fuora,eirendoui  il  coccone  làrebbe  difficililfimo , & lungo; 
percioche  volendolo  cauare,  bifognarebbe  hauere  vna  tri- 
uella  della  lunghezza  di  quel  pezzo , & con  quella  forare  il 
coccone  in  piu  luoghi,  & con  vno  Icarpello  di  quella  mede 
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fima  lunghezza,  fcarpellarlo  & tagliarlo  à poco  a poco,  la- 
qual cofa farebbe  pericolifìflìma,&  lunga.  Gliè ben  vero 
che  caricando  efTo  cannon  penero  lènza  coccone,  la  palla 
non  haurebbe  quella  velocità,&  non  anderebbe  coli  lonta 
na  come  farebbe,  efTendoui  il  coccone.  > 

Il  caricar  poi  di  mofchetti  da  braga,iquaU  hanno  il  buco 
da  vn  capo,&  dallaltro,!!  fa  in  quello  modo.Primali  troue 
rà  il  luo  mafcolo  di  ferro  lòpra  forcadi  parimente  di  ferro 
pollo,&  quello  s empirà  di  poluere  lènza  calcarla.  MelTa  la 
poluere  fe  gli  metterà  vn  coccone , cacciandolo  per  forza 
con  vna  mazza  di  legno,  fatto  quello  lì  piglia  la  palla,  met- 
tendola nel  molèhetto  da  capo,doue  và  fitto  il  malcolo,  & 
auanti  che  fi  metta  la  palla,  fi  pone  vn  poco  di  sfilacci , o- 
uero  llnune  nel  detto  molèhetto,accioche  la  palla  volendo 
tirare  à baffo  non  calchi fuora;  dopò  meffa  la  palla,  met- 
terairiilmafcolo,&  per  far  che’l  detto  mafcolo  ftia  ben  fer- 
rato,&  fermo  nel  molèhetto,  fi  metterà  fra  1 malèolo , & la 
braga, vn  conio  di  ferro  calcandolo  con  lamazziìi&  quello 
fi  fa  accioche  quando  lè  gli  dà  il  fuoco, il  detto  mafcolo  nó 
efcafuora,&  vccidailBombardiero , & à quello  modo  cari 
caro  il  detto  mofchetto  da  braga,  fi  ha  d’auuertire  che  vo- 
iédolo  fcaricare  s’inelchi  il  buco,  cioè  il  fuogone  che  è nel 
mafcolo , & diafegli  il  fuoco.  ' 

Popò  quelli  mofchetti, habbiamo  à dire  di  quelli  da  gio 
co,  iquali  vanno  ne  letti  co  le  ruote,  come  vanno  i canno- 
ni,&|)  caricarli,!!  Icoperà  prima  benilfimo  con  il  Ilio  lèop- 
patorc,&  dopo  che  làrà  fcopato , & nettato , piglili  la  fua 
cazza,&  perche  quella  fòrte  di  mofchetti  fi  vfa  à caricar  in 
vn  tratto,  però  la  liia  cazza  vuol  elfer  lunga  palle  fei,  fenza 
quella  che  và  polla  lòpra  il  modoIo,&  larga  quàto  le  altre, 
& con  qlli  in  vn  tratto  fi  metterà  dentro  la  poluere  che  gli 
farà  bifognoanelfa  la  poluere, fia  ordinato,che  dall’altro  ca 
po  dell’halla  della  cazza, fia  lo  lliuadorc,ouero  calcadore,& 
con  quello  pinga  la  poluere  al  fuo  luogo  ; poi  con  llra- 

me. 


2)£’  BOMBAJRDIJERI,  14 

mc,ò  sfilacci  faralTi  vn  bottone  di  groflez2a,che  pofla  entra' 
re  ferrato  nella  cana  del  detto  molchetto,il  qual  vadalcop- 
pando  fu  tutta  la  poluere  che  è nel  pezzo, & la  tenera  détro 
vnitainfieme,però,che  colila  palla  vfcirà  con  maggior  fu- 
ga. Fatto  quello, fi  metterà  la  palla, & con  lo  iHuadore  fi  cal 
cherà  dentro  benilfimo,dc  dietro  la  palla  fi  può  mettere  vn 
puocodiftramcjouero  di  sfilacci, acciò  che  la  palla  ftiaap- 
prelfo  alla  poluere, però  che  va  con  maggior  fuga, come  s è 
detto  nel  caricarei  mofchetti  da  braga.  Fatto  quello  s’ine- 
lchi,&  metta  à fegno,|>  dargU  il  fuoco,  quàdo  farà  bilògno. 

Nella  maniera  che  fi  procede  in  caricare  quelli  molchet 
ti  da  giuoco,có  quella  iftelTa  fi  procederà  con  ogni  fòrte  di 
pezzi,  sì  cannoni,&  colubrinc,come  molchetti , falconetti, 
fIilconi,facri,&alpidi.  A tutti  quelli  dando  due  cazze  di 
poluere, ma  non  colme,eccetto  à quelli  mofchetti  da  giuo 
co,i  quali  fi  caricano  in  vna  fiata  j & tutti  quelli  fi  caricano 
con  cazza,lcoppatore,&  lliuadore  j Auucrtendo,che  i can- 
noni grolf^cioè  da  dodeci  in  sù, vogliono  hauere  la  cazza, 
lo  lliuadore,&lo  fcoppatore  feparati  IVno  dall’altro , però 
che  fono  lunghi,&  làrebbe  difficile , &gran  fatica  al  Bom- 
bardiero  il  maneggiarli . La  doue  le  cazze, lliuadori,&  fcop 
patori  de’  cannoni  picciolfcioè  da  dodeci  in  giù,per  elfere 
corti,lono  più  facili  da  maneggiarc,&  perciò  à quelli  fi  può 
mettere  la  cazza  da  vn  capo  dell’halla , & lo  lliuadore  dall’- 
altro capo,ouero  fcoppatore . Et  in  quello  modo  fi  proce- 
derà à caricare  tutti i pezzi. 

Sihabbiaanchoraauertenza,che  andando  al  gouerno 
d’vnpezzOjChehauelfela  fua  cazza  fatta,che  ella  nonfolfe 
fatta  da  caricare  in  vn  tratto  lòlo;  il  pezzo  oltrail  fuo  do- 
uere  non  fi  carichi , & coli  venga  à creppare,  ( perche  vi  fo- 
no de  Bombardieri, che  vfano  di  far  le  cazze  per  caricare  in 
')  perciò  bifogna  elfere  auuertito  per  fuo  vti- 
à non  errare . 

Malalciando  à dietro  i pezzi  di  bronzo, diraflì  delle  B5- 
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barde  di  ferrose  quali  tutte  tirano  pietra, & quelle  bombar 
de  vanno  incaflfate  in  zocchi  fortiJrimi,&  ben  accommoda- 
te  con  buoni  trauÌ3&  fi  caricano  con  mafcoli'di  ferro, iqua- 
li  vogliono  Ilare  benifiìmo  affettati , à fine  che  venendo  il 
tempo  di  dar  à quelle  il  fuoco , la  bombarda  non  reipiriàl- 
che  auencndo,elIa  non  farebbe  buona  operationej&il  luo 
mafcoìovà  pieno  di  poluere  fenza  calcarla . Dopò  pieno 
che  llirà,le  le  caccierà  vn  coccone  di  legno  dolce  per  forza, 
come  fi  è detto,&  melfo  il  coccone  nella  bombarda,dietro 
al  mafcolo  fia  pollo  vn  conio  di  legno  fortiirimo,&  fitto  c5‘ 
vna  mazza  a piu  poteredlqual  conio  farà  fra  1 letto,&  il  ma 
fcolo,ma  tra  1 mafcolo,  & il  conio  metteralfi  vnapiallra  di 
piombo,ouero  qualche  pezzo  di  fcarpa  vecchia(non  hauen 
do  però  piombo)perche  quello  tien  che  1 mafcolo  non  fa 
tanto  ribattimento, come  farebbe  lenza,  per  rilpetto  del  le- 
gno,&auantiche’l  mafcolo  nella  bombarda  fia,  ui  fi  pone 
prima  vn  poco  di  sfilacci,  o di  llramc,  acciò  che  lapalla  noia 
polla  correre  fuora,à  tal  che  fi  ponga  la  palla,  & apprelfo  ad 
ella  fi  ponga  il  mafcolo , dopò  il  conio,  ben  calcandolo , & 
battendolo . Fatto  quello  mettali  à legno  fi  tiri  quando 
occorrerà  il  bilogno. 

Et  perche  IpelTe  volte  accade  che  bilogna  tirare  in  qual 
che  luogo  particolare,  caricato  che  fiailpezzo,habbiifiil 
piombino,&fi  vada  auanti  del  pezzo  nella  bocca,  & nel  me 
zo  fia  nielfo  vn  Icgnetto  per  trauerlb,ben  ferrato,&  giulló} 
poi  colocaralfi  il  piombino  dauantila  bocca  del  pezzo.  & 
firalfi  che’l  piombo  Cada  perpédicolare  nel  mezzo  di  quel 
legnetto  ; & come  làrà  appiombato,fia  fegnato  in  cima  alla 
gioia , con  vna  lima.Poi  vadali  nella  culatta  del  pezzo , còtì 
vna  llazoletta,ouero  riga  di  legno,ò  di  ferro, & mettali  à tra 
uerlb  eqiiidillante  all’orizonte . Fatto  quello , fi  frrà  calare 
il  piombino  à canto  alpezzo,toccando  co  l cordoncello  la 
llazola,oc  quando  il  piombino  làrà  apprelfo  al  pezzo, faralfi 
vn  fcgho  ih  sù  Li  righetta, noli  mouendolaj  Al  che  fi  proce- 
- -v  derà 
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derà  tanto  da  vna  parte, quanto  dall’altra,  non  mouendo  la 
righetta, & coli  infra  quei  due  fègni  trouerafliilmezo.Tro 
uato  che  fi  hauerà  il  mc20,non  mouendo  la  righetta  per  Io 
ponto  di  mezo  d efla  righetta, farafii  vn  fegno  fu  la  gioia 
del  pezzo, come  fu  fatto  dauàti,&  quefto  fi  dimanda  partir 
vn  pezzo.Fatto  quello, fi  ponga  lo  lliletto  penetrante  per 
la  lumiera  del  pezzo, talché  tocchi  il  fondo, & fia  fognato  fu 
lo  diletto  agguagliato  alla  gioia  di  Ibprauia;  poi  fi  anderà 
dauanti  ponendo  lo  diletto  fui  fondo  della  bocca.  Et  douc 
fu  fatto  il  legno  con  la  lima  fopra  la  gioia  in  mezo  a quel  fc 
gnojfia  podo  vn  punto  che  vada  tanto  alto,  che  tenendo  lo 
dile  fu’l  fondo  della  bocca, quel  punto  vada  a trouar  quel  le 
gno,che  fu  fitto  con  la  lima  fu  lo  diletto  di  dietro  dal  pez- 
zo,& come  farà  mefib  il  detto  fegno , è necelTario  che  fia 
ben  dritto . Poi  ritornili  di  dietro,&  draguardando  con  vn 
occhio  per  mezo  a quel  legno,  che  è legnato  111  la  gioia  di 
dietro  per  di  fopra  la  cima  di  quel  punto, che  fu  melTo 
auantijguardifi  nei  legno  doue  dar  bilogna,di  maniera,che 
quel  legno  di  dietro  alla  cima  del  punto  co’l  fegno  doue  fi 
vuol  dare , fiano  dritti  ad  vna  linea , nè  più  alti  l’vno  dell’ al 
tro,nè  più  laterali  vno  dall’altro . Il  che  fi  domanda  di  pun- 
to in  bianco.Et  le’l  pezzo  làrà  giudo  a quedo  modo,lem- 
pre  colpeggierà,!!  doue  làrà  melfo  a legno  ;&  quedaèla 
ragione  de’  tiri  d’ogni  forte  di  pezzi  ; & come  dirà  tirato  vn 
colpo , onero  due , & che  non  fulfe  ben  giudo , fia  poda  in 
dilcrettione  di  chi  tira  emendare  il  pezzo,facendo  ò più  al- 
to,© piu  baflbfo  per  fianco , ò da  altro  lato. 

IL  MODO  CHA  da  servare  IL  BOU- 
hardUro , andando  fer  Mare, 

HAVENDOfin  qui  trattato  il  modo  che  fi  debbe  te- 
ner per  terra,hora  fi  dirà  come  gouernar  fi  debba  p mare . 

Egli  è noto, che  à volere  andare  per  mare , fi  codumano 
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altri  modi , che  non  fi  fanno  per  terra  j&  prima  andando 
per  capo  d vn  Galeone  ormato, onero  altra  nane,  òpure  in 
qualche  Galea grolTa,  ò fbttiie,fa  bifògno  prima  dar vna 
■poliza , onero  lifta  al  patrone,  fii  la  quale  tu  babbi  fatto  il 
calcolo  delle  robbe  che  bifognano  à far  fuochi  arteficiati, 
per  battaglie,  & rincora  per  fcfie. 

Prima  {correndo  i fuoi  ordini, che  occorrono  per  fuochi, 
dirà  il  buon  prattico,io  ho  da  fare  per  lo  nauiglio  tate  trom 
be,  & tante  pignatte,  & tante  picche, & tanti  vcrcttoni,frec- 
cie,ouero  dardi,&  ne’  luoi  ordini  trouerà  le  {òrti  delle  mi- 
{lure,&  coli  per  filo  ingegno  farà  il  conto  della  quantità , & 
qualità  delle  robbc,ouero  mifture,&  diftenderà  alorte  per 
•forte  le  librc,&  le  oncie , che  faranno  bi{ògnó,sì  di  ogIi,co- 
me  di  càphorc,&  d'ogni  altra  forte  di  robbe , le  quali  làran 
ncceiTarie  per  conto  di  far  fuochi,  &{èmpre{criuendone 
d’auantaggio  per  caufa  che  alla  giornata  vien  delle  occafio- 
ni  da  far  qualche  fcftajdoue  fe  làrà  ben  proui{lo,pGtrà  farfi 
honore.Altrimente  fi  rimarrà  in  vergogna  ; & oltradi  qìie- 
flo  fa, che  per  buo  ordine  tu  faccia  fare  le  fue  trombe  al  tor 
no  con  quel  modo  che  fi  ricerca.  Dopò  firafii  far  le  iue  pi- 
gnattecon  qucirordinc  che  fi  ricerca, & {cmpre  fìirai  farne 
quella  quantità  che  potrà  ballare  per  Ihonor  tuo.Dietro  a 
quefì:o,fàraifiire  la  dilcrettione  della  quantità  de  gli  sforzi 
ni, che  faràno  bilògno  per  ingegnarle  trombe , poi  farai  vn’ 
altra  defcrittrone  della  quantità  della  cordicella,  o sforzi- 
nalòttileche  vorrà  per  cinger  picche,&  dardi  da  fuoco, & 
per  far  qualche  palla  per  conto  di  fe{le,ò  qualche  altra  co- 
là, che  {èmpre  ha  luogo  per  beneficio  del  Bombardi  ero, 
come  in  hgamenti  da  felle, & d’altri  bilògnh 

Dapoi  che  fi  hauerà  fatto  il  calculo  delle  predette  cofe, 
bilògna  ancora  far  vn’altro  calcalo, ilquale  è il  {àper(  come 
s’è  detto  altroue  ) come  fi  ha  da  caricare  i cannoni  peneri  ; 
perche  in  quelle  nani  fi  carica  con  fcartozzi  ogni  forti  d’ar- 
ri?lieria,corainciando  davna  libra  fino  a 120. 

° Et 
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Et  però  fi  farà  il  conto  della  quantità, e qualità  delle  hoc 
che  della  artiglieria,  che  haucràinnauiglio,&faràilcalcu- 
lò  di  quanto  fuftagno  anderàperciaicuno  lcarto2zo,dapoi 
farà  la  difcrettione  quati  /carrozzi  vorrà  ogni  pezzo  ^ quel 
viaggio,che  fi  hauerà  da  farc,&  poi  la  fomma  della  quatità 
delle  braccie,che  ne  veniràno.Dopoi  farai  vn’altra  deferita 
rione  quanto  /pago  fottilc  vorrà  per  cucire  detti  /carrozzi, 
& giugeruene  dauantaggio  per  ligar  delle  rocchette,&  fof. 
fioni,&  qualche  altra  co/aicome /empre  accade,  & ancora 
far  vna  deferittione  della  qu:uitità  della  carta,che  bi/ognaf 
/è  per  conto  di  far  rocchettc,&  fofhoni  per  far  fe/l:e,&  tutte 
lepredette  cole  metterai  in  vna  poliza,ogni  co/à  per  fe,  af/i 
ne  di  fornir/cne,e  quàdo  fi  compreranno  le  robbe,  /èmpre 
dauanti  metterai  fuora  la  fomma  di  quello  che/ànmno  co- 
ftate,per  potere  ad  vnbi/ògno  mo/lrarneil  conto  a chi  vo- 
le/Te  vederlo  per  con/cruarione  dell  honor  tuo* 

01tradique/ì:o  ,fi  farà  vna  deferittione  della  quantità 
del  /àlnitro,&  /c)Ifo,&  altre  co/c  neceflàrie  per  fu*  poluerc  ; 
perche  accadendo  firnc,e  raccóciarne,  fe  per  ca/b  fi  guaftaf 
lè,  ouero  ri  fu/Te  ar/à , tu  fappia  in  che  modo  rihauerne, rifar 
ne,ò  altramente  ammendare  il  tuo  bi/ògno  , /àpendoche 
tutte  le  predette  co/è  fi  domandano  apparecchi,ri/pctti  ad 
vfo  di  Bombardieri, & ma/fimein  mare,  perche  non  fi  tro- 
ua  ad  ogni  fiora  quelle  commodità,che  fi  trouano  in  terra. 

Saperà  ancora,che  allhuomo  di  quella  profelfione  tifo 
gna  eflèr  molto  auuertito  per  conto  di  mettere  Tartiglie- 
ria  in  /ùl  fiio  nauiglio,&accommodarJa,&  Tapcrla  comparti 
re  ne’  più  bifogno/ì  luoghi  del  nauiglio,  & ma/Time,  come 
fono  la  poppa  ,&  proda. 

Mas’egli  andrà  fii  lenaui  armate , fappia  che/cmprca 
poppa  vogliono  eflè  de’  pezzi  piu  gro/ri,&  a proda,  a meza 
nàueauanti,&  per  li  fianchi  cannoni  da  2 o.&  dicoche  /ot- 
to alla  prima  coperta,  & dietro  a meza  nane  metterà  due 
pei  ieri  da  cento , vno  per  parte,  & di  /opra  fotto  al  ca/firo 

C 4 qual- 
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qualche  cannone  da  2 ©.accompagnandolo  con  qualche  la 
eroda  i2.Et  per  le  balconate  molchetti  da  braga,  poi  inlìi 
la  tolda  metterà  falconetti  da  3. onero  da  d.accompagnati 
da  qualche  cànone  da  2 ©.poi  in  fui  baiadere  metterà  piu 
mofehetti  da  braga  che  potrà, accópagnati  con  qualche  fal- 
cone da  d.poi  fopra  il  caflaro  acconcierà  falconetti  da  tre, 
fe  ne  potrà  hauere,fè  non  de’  mofehetti,  accompagnati  alle 
fìrfade  da’  fuoi  làcri  da  1 2.ouero  falconetti  da  6.ma  me- 
glio fono  due  facri.  Poi  nella  Gabbia  grande,  piccio- 
Ia,còcierà  de’  mofchetti,almeno  quattro  lu  la  gràde , & due 
in  fìi  la  picciola.Dopo  in  compagnia  al  timone  affetterà  due 
perieri  da  cento , & due!  altri  per  lifìanchi,&  a proda  fopra 
la  camera  nelle  fartie,acconcierà  due  cannoni  da  2o.ouero 
due  meze  colubrine . Et  coli  da  facente  compartirà  le  fue 
artiglierie, & fèmpre  cerchi  di  fornirfene  di  piu  quàtità  che; 
potrà, e piu  della  grofra,che  della  minuta,  e maggiormente 
delle  colubrine  per  la  fua  pafrata)&  ancora  a proda  per  giun 
gere  il  nemico,  feguitandolo,&  a poppa  per  difenderli  dal 
nemico  fuggendo,a  meza  nane  per  combattere, & per  ifeo- 
fìarfì,&  batter  a fondo  il  nemico.  , 

Sappia  ancora  che  in  vna  naue  grolftjouero  Galeone  ar 
mató, potrà  capire  quella  fottolcritta  artiglieria,accommo7 
dandola  ne’  fuoi  luoghi, come  qui  di  lotto  lì  dirà. 

Prima  a proda  lì  potran  mettere  due.  cannoni  da  50.OUC 
ro  due  colubrinejpoi  lotto  tolda  metterà  quattro  cannoni 
per  parte , da  5 o.ouero  da  40.&  dietro  a meza  naue  vna  pe- 
riera per  parte  da  loo.fotto  coperta  cannoni  tre  da  2©.per 
parte,  al  timone  due  cannoni,  onero  colubrine  da  5 ©.Giù 
in  compagnia  al  timone , potraffi  mettere  due  Bòbarde  da 
riparo, da  adoperare  le  lanterne  di  fcaglia,per  li  fianchi;  po- 
trà mettere  due  cannoni  da  5 o.  in  camera  alle  Ibrtite;  a prò 
da  fi  metterà  due  cannoni  da  2 ©.Dopo  in  lù  la  tolda,  lei 
falconetti  da  d.cioè  tre  per  parte,  con  duelacri  da  i2.per 
parte  ; fotto  al  caffaro  mettali  due  cannoni  per  parte  da  2 o. 

con 
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convnameza  colubrina,per  ogni  balconcino  vn  mofcher- 
to  da  braga, fopra  il  cafTaro  quattro, onero  cinque  falconet- 
ti da  tre  per  parte,  con  due  facri  alle  fìrfide,vno  per  canto 
ne,dilòprauia'piu  mofchetti  da  braga  che  potrà;  & a poppa 
pur  fu’l  calfaro  fi  metterà  molchetti  da  braga  piu  che  potrà. 
Et  quattro  p poppa;  pofcia  in  fii’l  baladore  al  primo  folaro 
acconcierà  duefilconi  da  6.  vno  per  parte,  & ad  ogni  bal- 
concino vn  molchetto  da  braga,cofi  al  fecondo , & al  terzo 
folaro.  In  gabbia  del  trinchetto  per  proda  due  mofchetti, 
& fu  la  gabbia  del  trinchetto  per  proda  due  mofchetti  da 
braga;nella  camera  del  Patron  per  poppa, acconcierà  quat- 
tro mofchetti  da  braga,  onero  due  falconetti  da  tre , de  cofi 
facendo hauerà ben  guarnitola  fua nane,  ouero galeone, 
&nonhadarincrefcerela  troppa  artiglieria  grofra,omi- 
nuta  , o mezana . Ancora  tutti  i pezzi  vorrebbono  effere- 
iènzavida* 

Dapoiche  hauerà  eletto  tutta  quella  artiglieria  che  fa- 
rà bifognojfaccia  vna  buona  defcrittionc  delle  palle,  fècon 
do  la  forte  de  pezzi, & pigline  buona  quantità , & d’auan- 
taggio , accioche  non  gli  ne  manchino , perche  farebbe  il 
nauiglio  impacciato . Et  quello  flà  alla  buona  diferettio- 
ne  del  Bombardiero , & alla  fua  fufficienza.  Dopò  le  pal- 
le auuertifcaa  mafcoli  per  li  mofchetti  da  braga, perche 
due  mafcoli  bifognano  per  ciafeun  mofehetto . De  quali 
Tempre  tienfène  vn  carico  mentre  fi  combatte , & che  l’al- 
tro fi  carica  per  non  lafciarcmailanaue  fenza  fperanza,& 
aiuto  di  poterli  difendere. 

, Fatto  quello  difcorlò,  il  perito  farà  la  diferettione  della 
poluere,fecondo  le  fòrti  de’  pezzi  che  hauerà , facendo  il 
cóto  quante  libre  porta  per  ogni  colpo  che  tira.Et  poi  farà 
vna  diferettione  per  ognipalfa  chefacefTe  cò  tutta  l’artiglie 
ria  quanti  barili  di  poluere  vi  anderebbono.Et  cofi  difeor- 
rendo  quanti  barili  di  poluere  gli  bifògnalfero  per  tutto  il 
fuo  vafello,procureràdihauernefèmpre  dieci,  & piu  al  fuo 

commando 
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commando  per  far  fuochi , & altre  co/è  neceflarie , oltre  a 
quelli  che  gli  faranno  di  mcftieri  per  li  pezzi  delle  artiglie- 
rie , a pofta  de’  quali  non  farà  conlerua  di  meno  poluere, 
che  ha  a baftanza  da  tirare  40.  ouero  50.  colpi  per  ciafcu- 
no  di  quelli. 

Sappia  ancora  che  ad  ogni  pofta  bilbgna  le  fue  ritenute 
per  mettere  ogni  forte  di  pezzi  grolIì,Ie  quali  vanno  di  go- 
mene grolfe,che  tengono  i pezzi  che  non  fi  aretrino  quan- 
do fiano  /parati  ; & ancora  bifogna  per  ogni  pezzo  groftb 
vn  capo  di  men.illo,con  due  paranchi  da  due  raggi  per  fàg- 
giar  dentro , e fuori  li  pezzi  i Se  ancora  a ricciarh  quando  è 
nianzada,&:  che  le  foprauiene  fortuna  ;&  ancora  farà  che 
habbia  qualche  alfile , & ruote  , per  cagione  di  ciafeuna 
fòrte  di  pezzi  groiTi  i & ancora  noailparagni  di  hauer  delle 
affé  affai  per  mettere  fotto  Tartiglieria,  & per  far  coniji&  an 
cora  firà  che  habbia  pironi  di  ferro  per  ogni  forte  di  pezzi, 
& chiauctte  di  ferro  per  piu  rifpetti,&  ancora  delle  larìcie 
perfarlifcoppoliij&  cazze, òefempre  d’auantaggio,  perche 
molte  lène  rompono. 

Fatto  che  hauerà  tutte  le  colè  precedenti  per  conto  del 
rartcglieria,farà  che  habbia  con  elfo  lui  vna  calfctta  co’fuoi 
ordini, & forma  di  rocchettc,&  aghi  da  lacco, per  cucire  gli 
/carrozzi, & far  altro . I /ùoi  ordini  faranno  martelletti , ma- 
nerette, lime  di  piu  forti, vna  incudinetta,  rafpe , triuellctte, 
vn  bronzino  da  colla, tenaglie  da  punte,&  da  mor/o , qual- 
che buolo  di  ferro  per  cauar  gli  /carrozzi , qualche  lanzetta 
di  ferro  per  cauar  le  palle  fuora  de’  pezzi  ; anchora  habbia 
del  lapis  roflò  da /ignare, vn  trappano,vnape/à  alla  gro/Ta, 
& fottiie.vn  bilanzone  di  rame  per  pe/àre  la  poluere, vn  caz 
zolo  di  ferro  da  colar  pi6bo,vna  forma  di  palle  da  mo/chet 
to , & delle  altre  per  ogni  forte  di  pezzo , in/ino  a dodici  /c 
potrai&  ancora  hauera  qualche  paftiero  di  corno,  ouero  di 
fcrro,per  impióbare  qualche  ritenuta,  ouero  altro  ; & anco 
ra  fata  che  habbia  il  fuo  accialino  in  ordine , & vn  corno,& 

vn 
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VII  baione  Intagliato  per  dar  fuoco  airartiglieria,&  ancora 
bifbgna  vna  feghetta , qualche  /carpello  , con  qualche  Igu- 
bla, che  lèmpre  accade  qualche  cofa  per  conto  dellarte  ; & 
ancora  bifogna hauere vno  fquadro , con  vn  piombino , & 
▼no,oUer  due  compafli  di  ferro, & de’  cerchielli, & delle  mi- 
fure,di  tutte  le  bocche  che  haueffe  fu  la  naue , per  cernire 
le  pallcjper  qualche /ìioBombardiero  che  non  fulTe  molto 
prattico.  Vn  mortaretto  di  bronzo , il  piftello  di  ferro  co* 
buoi  buccati.  Se  vn  criuelletto,  fe  per  cafo  gli  bifognafle  raf- 
finar poluerc.  Vno  ferrale  di  corno  per  molti  rilpetti,& 
qualche  candela, perche  vengono  delle  occafioni,clie  l’huo 
mo  non  fi  penfi.  Vnaforfice  da  farro,  vna  punta  da  maran- 
gone, qualche  pezzo  di  banda,  ouero  di  rame , ò lama  di 
feri  o,chelcmpre  accade  far  ogni  giorno  qualche  cofa  per 
conto  deli’arte.Et  non  farà  cofà  biafimata  di  haucrc  vna  cal 
derola  di  rame , & vna  cazza  forata  per  refinare  il  filnitr*^. 
Et  anche  vn  c;ilderolo  grande  di  rame,di  mezo  /òcchio  per 
mettere  il  /àlnitro  a congelare. 

Come  fu'à  in  ordine  di  tutte  le  anteditte  cofe,&  che  fui 
montato  /opra  la  naue,&  cominciato  il  viaggio,  prima  chia 
mera i Bombardieri, & farà  tor  la  mifura  della  bocca  di 
tutti i pezzi,  deprima  taglierà  tutti  gli  /cartozzi, quel  nu- 
mero dandone  per  ciafeun  pezzo  che  à lui  parcrà,&  gli  da- 
rà à /ìioi  /colari , & gli  farà  cucirejfàtto  quc/lo,ruttc  le  rite- 
nute metterà  à fiioi  pezzi,  & comincierà  i fuoi  paranchi  à 
pezzijCon  /òtte,&  coni]  bene  da  buon  prattico  ; poi  farà  gli 
icouoli , Se  inaftarle  cazze, & altri  /eruigij  . iJapoi  ter- 
rà almeno  due  gomme  vecchie  da  fare  mufòlli  ,&  sfilac- 
ci , Se  cofi  farà  fare  à /ùoi  Bombardieri  muiòlli , Se  sfilacci 
permettere  ne’pezzfdapoi firà fare  per  ogni  pezzo  il  fuo 
coccone  in  bocca , Se  ancora  delle  marizzate . Come  firan- 
no  futi  li  f:arrozzi,à  quelli  de’  cannoni,  /ògna  co  l lapis  tre 
bocche,ciocrrcp:ille,&à  quelli  delle  colubrine  legna  tre 
e nic2;za,&  a i fieri, falconi, & falconetti, legna  palle  quattro. 

Et 
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Et  come  haurà  fretta  impifca  fitio  à quelli  legni  di  pbluere 
lènza  pefarc  ,che  haucràil  douere,&  con  fua  commodità 
empirà  gli  Icartocci  à pelbjdapoi  fatto  ogni  co£i,anderà  dal 
fuo  Capitano, ouero  patrone  à domandargli  licentiada  ca- 
ricare 1 artiglieria  ; e coli  con  diligentia  fi  cargherà  tutta 
la  groira,&  minuta, & lèguirà  il  viaggio. 

Detto  il  modo  che  fi  coftuma , & quello  che  bifogna  fo- 
pra  vn  galeone,ouero  barza  armata, & la  quantità,&  quali- 
tà dell  artiglieria , che  portano  tai  nauigù,  & il  gouerno  del 
bombardiero,  qui  di  fotto  ho  da  trattare  il  modo  & condi- 
rione  dell’artiglieriajche  porta  vna  galea  grolTa  di  merr 
cantia  in  viaggio,&  prima. 

Quado  farà  bifogno  andare  capo  di  vna  galea  groflra,pri 
ma  vederà  rartiglieria,che  farà  bifogno  per  la  galea  5 & làp- 
pia,che  à proda  fi  mette  vn  cannone  da  5 o.per  fianchi  due 
colubrine,  vna  per  fianco  fu  le  arganelle, due  falconetti  da 
tre  per  lato,  vno  inzoccadi  fu  le  forcadi , & lui  paretelo  vn 
palfauolante  da  1 5.in  forcade  che  fono  in  Corfia  ^ alla  poz- 
za vno  curtaldopericro  da  3 o.per  banda, ouero  due  can- 
noni da  2 o.  vno  per  fianco, in  zardino  da  poppe  vn  falcone 
da  <5.dalla  parte  del  fogone,in  forcade,  poi  fotto  poppe  vn 
lacro  da  1 2.nel  luo  letto,à  carnali  due  aipidida  dodici , per 
falutar&  far  ancora  fattioni  bilbgnando. 

Et  quando  fofle  richiefto  con  quelli nauigli,&  che  àndaf 
fe  in  armata , ftarà  à lui  ad  accommodar  sùdeU’artiglieria; 
ma  fappia  che  à proda,  vicino  àgli  occhi  llarebbe  molto 
bene  vna  periera  di  bronzo  almeno  da  i oo.per  sfondrare  i 
nauigli  del  nemico, & far  fracalTo  di  gente  con  le  lanterne, 
cheli  adoperano  in  quelle  piene  di  fcaglia,&per  fianchi  di 
buona  artiglieria  grolfa,  come  meglio  parelfe  àlui , perche 
il  più  delle  volte  i Capitani  fi  riportano  al  conlèglio  de  lo- 
ro Bombardieri, fi  che  gli  bifogna  elfer  molto  ben  auuerti- 
to  per  rellar  con  honore  appreOfo  al  fuo  patrone. 

Sappa ancora, ch’in  quelli  nauigli  armari, nel  maggio 

fem- 
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sépre  ha  daportarfì  Ceco  de’  rifpetti,  come  s’è  detto  p adie 
tro,doue  fi  parla  di  naui  armate. Ancora  habbia  (èco  vn  fiic 
chetto  di  corame, che  tega  almeno  mezo  barile  di  polueré, 
perche  in  quei  fi  falua  la  poluere,per  non  fi  portar  barili  die 
tróperlo  nauiglio,&  coli  farà  ancora  ibpra  le  nauiarmatej 
|>€rche  qui  lotto  tratterò  quello, che  nò  fi  è detto  per  auati. 

Poi  quando  fi  anderà  con  galee  fottili,fi)pra  quelle  aflct 
terà’in  prima  a pda  in  corfia  vn  pezzo  da  5 o.ouero  vna  cc- 
labrinaj  dapoi  per  i lati  del  pezzo  groflbjO  a proda,accom- 
moderà  vn’afpido  da  dodeci,con  due  falconetti  datre,per 
fianco  a proda  vn  falconetto  da  3. in  forcade,vn  per  lato, ac 
compagnandoii  con  qualche  mofchetto.al  fogon,  & al  bar- 
carizzo due  bombarde  di  ferro  da  riparo,a  poppa  apprelTo 
alli  Icaletti  due  falconetti  da  3.vno perlato,in forcade,  fot 
to  poppa  quattro  archibugi  da  pofta  per  ogni  lato  in  fu  le 
forcade  di  ferro,&  cofi  per  poppa  acconcierà  vn  falcone  da 
Té.ma  non  ftarebbe  niente  male  il  làperlo  acconciare  fotto 
alpaggiorin  vnacorfia,chefipotefrearc5dere  a mezza  ga 
lea . In  corfia  vn  falconetto  da  3 inforcade , che  polla  gi- 
rar attorno;  fopra  quelle  galee  non  vanno  altre  forti  d’arte 
gUeria , laluo  che  fi  può  feruiredi  qualche  mofchetto  d’a- 
uantaggio . 

Et  anchora  fopra  quelle  galee  debbe  colui  che  delìdera 
vlàr  quella  eccellete  arte,fornirfi  di  rilpetti,come  s’è  detto 
per  auanti,&  oltra  di  quello  in  cambio  di  ritenute  fi  fà  in 
quelli  nauigli  due  llramazzi  di  gomene  nella  corfia  dietro 
al  pezzo  groiro,accioche  non  vada  à ribattere  nell’arbore; 
del  rello  fi  fornirà, come  è fiato  detto  di  fopra,parlando  de 
gli  altri  nauigli. 

Ho  detto  ne’  precedenti  capi  l’ordine, che  fi  ha  da  tener 
fopra  le  nani  armate, e galee  groire,*Y  galee  lottili.  Ma  del- 
le naui  de’  mercanti  non  ho  ancora  fitto  mcntione  , nè 
etiàdio  dourei  firne,fapendofi  da  tuttoché  lopra  quelle , il 
piu  fi  vfmo  bóbarde  di  ferro,&  altre  cofc,lequali  nò  meno 

finno 
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no  bifbgno  in  fu  quefte  forti  di  naui , che  ncUi  nauigli  ar- 
mati. Tuttauia  accioche  non  paia, ch’io  di  quelle  mi  fia 
/cordato  à trattare, c]iii  difetto  ho  prefo  à ragionarne . 

Et  però  dico,  chehauendo  io  fatto  noto  tutti  gli  ordi- 
ni,che  ha  da  tenere  ogni  pratico  Bombardiere  in  mare,ho 
fopra  ogni  altra  colà,ancora  per  la  làlute , & honor  Ilio , da 
inlègnarli  quello . 

Che  quando  farà  per  guarnire  il  fuo  nauiglio  ( fia  di  che 
forte  fi  voglia  ) prima  andando  al  magazeno  per  Icieglier- 
ne  l’artiglierie , auuertifca  à pigliar  pezzi  làidi  fenza  alcu- 
na magagna  di  dentro,  nè  di  fuori  ;&  per  vederla  dentro, 
metta  Ibpravn’aftavna  candeletta  accefa,&  la  cacci  nel  pez 
zo,&  vada  guardando  beniiruno,&  percuota  per  lo.  mezo 
difoprauia,  con  vn  martello  grande  in  diuerfi  luoghi, & 
fecondo  il  filone  chiaro , o rauco  ch’ella  renderà , coli  làp- 
pia  gouernarfi. 

Quando  farà  per  andare  in  viaggio, doue  gli  parerà, 
che  fia  qualche  poco  di  folpetto,domandarà  licenza  al  pa- 
trone filo  di  prepararli  à far  de’  fuochi , come  trombe , pi- 
gnatte, picche  ,&  limili  colè,lequali  al  fuo  luogo  s’inlè- 
gnarà  à fare . Però  anderà  co’l  trinchetto  à terra  à farli 

vna  tenda, ( onero  anderà  in  qualche  cafa  vuota,) 

& co’  fuoi  ordini  farà  le  fue  trombe,  & tutto 
quello  che  vorrà  fare  , perche  tali  fuochi 
non  bifognano  elTere  fatti  lopra  i na- 
uigU  per  rilpetto  di  qualche 
incendio , &■  per  incom- 
modità  di  mol- 
te cofe  e 
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ASAPBRE  LE  OPERATIONI 
che  fanno  il  falnim , & il  folfo  il  car^ 

bone  nella  plttere, 

L Solfo,&  il  làinitro  fono  quelli  che  menano  la 
forza,  & la  gran  fuga, & il  carbone  è quello  che 
dà  caulà  di  far  quella  vampa  alta  ; fi  che  vo- 
lendo fare  poluere , fa  bilògno  di  fapere  tut^ 
te  quelle  colè . 

MODO  DA  FARE  SALNITRO 
^ • di  terra. 

Raccolgali  terra  in  luoco  coperto, & che  al  gullo  morda 
la  lingua,  & che  gettandola  nel  fuoco , mandi  alcune  fauil- 
ledaqual  terra  non  fi  vuol  cauare  fotto  terra  più  di  tre  dita, 
& è buona  ne  luoghi  doue  fi  calpeftra;  & fitta  ben  minuta, 
fi  metterà  in  vna  tinella,  onero  maftello,  che  habbiarn  bu- 
co nel  fondo,  per  loquale  habbia  à colar  l’acqua,  ma  fia  co- 
perto qfto  buco  con  vn  pezzo  di  coppo , onero  Icodella  di 
terra,che  làrà  meglio.  Poi  metta  lòpra  la  terra  coli  minuta 
calcata  attorno  al  maftello , ma  non  in  mezo,  & fi  metterà 
Ibpra  dell’acqua  chiara  pia  piano  vn  lècchio,  fino  che  la  ter 
raforba quella; poi  aggiungeralTene dell’altra,  infino  che 
la  terra  cò  quello  ordine  farà  ben  abbeuerata , & che  fopra 
uanzi  vn  palmo,  lafciàdola  cofi  vn  giorno,^  vna  notte.  Poi 
à da  tirar  fuora  lalpina  di  lòtto  al  fmdo,&lafciarla  colare 
à gozza  a gozza,fin  che  nò  gozzi  più,&  torneralfela  ancora 
fopra,facendola  palfare  giù,come  prima, poi  fi  lèruarà  da  p 
lè,&  quella  fi  chiama  acqua  di  piede  ;pofcia  fi  farà  palfare 
dell’altra  acqua,laqual  fi  Ornerà  da  per  le, gettando  poi  via 
quella  terra,&  mettendone  dell’altra,  e faralsi  palfare  la  pri 
ma,e  lèconda  acqua,come  s’e  fatto  dilopra,facendolapaf- 
fàre  tante  volte  che  ella  inceda  la  lingua,&  fin  che  melfoui 
dentro  vn  ouo , ella  il  follegna , perche  quella  è la  lùa  vera 
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proua.  Pigllfi  poi  queft’acquii  foitiirima,&  mettafi  in  vna 
caldaia  à bollire , & quando  leuarà  il  boglio,cala  il  fu*  )Co,& 
leuale  la  ipiuma,&feruaralla;  poi  fi  tornerà  àfar  bollire  in 
fretta, & fecondo  che  l’acqua  và  calando,  ne  metterai  dell’- 
altra,&  la  renerai  lpumata,&  leruaralla  fino  che  mandi  fpin 
ma  berrettina  molto  ipefra,cioè  dura.  Vifto  quello,  torrai 
delle  goccie  della  detta  acqua  con  la  cazza,con  la  quale  fi 
Ipiuma , & farai  la  goccia  fbpra  vn  ferro, perche  s’ella  fi  con 
gela,  l’acqua  è cotta , ma  non  fi  congelando,  farafll  bollire 
fino  ch’ella  fa  quel  fegn  '^i  poi  fileuerà  dalfiioco,feruando- 
la  da  vna  banda,&  queft’àcqua  s’addimanda la  maeftra . 

Piglili  della  prima  acqua,  facendola  bollire  come  ha- 
uerai  fatto  con  l’altra  di  fopra , lèmpre  Ipiumaxido , infino 
che  faccia  la  Ipiuma  berrettina,  laquale  s’andarebbe  attac- 
cando al  vafo anco  metta  dentro  l’altra  berrettina,che 
ha  fatta  dinanzi  ,&  facciali  bollire  infieme  >fin  chefaquel 
legno  del  congelarli , ma  non  troppo  tenero  ; perche  non 
làrebbe  cotto  à fofficienza  ; nè  molto  duro,  che  làrebbe 
arfoj&s’ellafolfetroppo  dura,pongaui  alquanto  di  ac- 
qua frefca , che  tornerà  buona,  facendole  leuare  il  boglio , 
& lafciala  fchiarire  in  quel  vaio,  ouero  trauafato  per  incli-r 
nationenon  fcoli  la  feccia,  & quello  è il  file,  che  là  illàl4 
nitro;  poi  conuiene  lafciarla  congelare  in  luoco  humidoi 
ferrato,  ofcuro  ,che  diuerrà  buono  falnitro  , acconcian- 
do quel  vafo  in  maniera , che  l’acqua  fe  n’efca  fuora , la 
quale  non  farà  congelata,  & lo  lafciarai colare  per  due, 
ouer  tre  giorni  ; poi  caua  fuora  il  làlnitro  , & quell’ac- 
qua che  rimarrà,  fi  domanda  acqua  maeftra;  & quella 
fi  falua  , perche  ogni  bora  che  facefle  bilbgno,  le  ne  pol- 
la aggiungerei^  >ine  s’è  detto  di  fopra,  doue  fu  inlc- 
giiato  a farla  ; & coli  ogni  volta  che  fi  hauerà  cotto  il 
lainitro , rcfta  la  maeftra  ; & quello  è l’ordine  del  fare  il 
filnitro  di  terreno . 
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MODO  DI  FARE  IL  SALNITRO 
di  for  di  muro  j cioè  quello  che  najfce 
fepra  i muri . 

Prima  raccoglierai  il  làlnitro  fcoppandolo  giu  del  mu- 
ro,& come  ne  hauerarquella  quàtità  che  ti  pare,toiTai  del 
la  calcina  villa  la  quarta  parte  del  là!nitro,la  qual  fi  farà  bé 
bollire  con  acqua, poi  leuala  dal  fuoco,  & lalciala  fchiarire, 
fcolandola  poi  in  un’altro  uafo.E  quella  fi  chiama  acqua  di 
calcina,ouerolifda;poi  metti  il  fiilnitro  in  un  maftello,& 
gettali  fbpra  qucft’acqua,ouero  lifeia,  & mefcola  molto  be 
ne  fin  tanto  che  il  làlnitro  fia  disfatto  con  l’acqua.  Poi  fco~ 
larai  queft’acqua  per  lalpinetta  del  mafi:ello,come  di  fòpra 
fu  fatto,  & quando  l’hauerai  colata,  la  farai  bollire  infino 
ch’ella  fi  congelfcome  s’è  detto  di  fopra,n6  già  troppo  du 
'ro,perche  farebbe  arfo,nè  ancora  troppo  mollc,chc  non  fa 
rebbe  cotto  a bafi:anzaj&  l'efofTe  troppo  cotto,  aggiungali 
vn  poco  d’acqua  frcfca,che  ritornerà^poi  Icuarai  dal  fuoco 
& farai  come  dell’ altro  tenendolo  {piumato  cò  la  cazza , & 
a quello  modo  farai  il  filnitro  nella  cocia  del  primo  cotto, 
Ik  può  Ilare  lènza  piu  refin arlo,faluo  che  uolédone  far  poi 
ucre,bifogna  raffinarlo  un’altra  volta, & venirà  a caliate  al- 
quanto , ma  non  molto  come  fa  l’altro , & quello  è mol- 
to buono, 

MODO  DI  RAFFINARE  IL 
Salnitro  a guaT^, 

Pigliane  quella  quantità  che  ti  làrà  in  piacere , & met- 
tilo in  vna  caldara  ben  netta, & mettcui  détto  della  calcina 
uiua  ben  riforata, & metteui  poi  tanta  acqua  chiara, ouer  li 
lcia,che  fiirà  migliore, che  foprauanzi  quattro  dita , & coli 
faccia  bollire  in  fretta  tenendo  fpiumato  fin  che  màda  Ipiu 
ma  3 & celfando  di  far  Ipiuma , fi  léuarà  dal  fuoco;  & lafcia-  • 
. D ralfi 


lESSAMlNI 

rafH  affreddire,&  ifchianrc  nella  caldaia,Ia  qual  (ì  farà  flare 
vn  poco  pendente;  & fè  per  calo  non  fi  volefTc  fchiarire,fi  ri 
tornerà  al  fuocc,&  fc  li  metterà  dentro  della  cenere,  & fare 
ancora  l)oIlire,ma  non  troppo, leualo  poi  dal  fuoco,  6c  met- 
ti la  caldaia  come  prima, cioè  vn  poco  pendente^sbrofferaf 
fi  poi  con  a equafrefea, perche  quella  lo  aiuterà  a fchiarirc. 
Et  come  farà  fchiarito,lì  metterà  in  vn  altro  vafojvuotàdo- 
lo  pian  piano  finora  della  caldaia,  acciò  che  la  feccia  non  va^ 
da  rcco,&  quello  farà  il  l’altra  che  vien  dietro, è la  fec 

eia  che  era  nel  fialnitro.Poi  laficialo  congelare  per  due  gior- 
ni,ò pÌLi,fiecondo  la  quantità  che  iàrà;&  poi  fi  cauarà  finora, 
& fi  farà  in  cannelle, de  mettilo  aficiugarc  al  Sole,  ò al  fuoco, 
come  qui  dietro  fi  dirà. 

Dapoi  che  haueralTi  votato  il  fiilnitro  finora  di  quel  vafid 
Io,nclqualc  farà  congelato , fi  piglierà  quclfacqua , che  rc- 
fi;arà,fiaccndola  bollire  in  fì  etta,lpiumando,  s’ellafarà  fpiu- 
majComefiu  fitto  deiraltro,lafciandola  tanto  bollire, che 
cacciando  dentro  vn  Icgnetto  ,&  mettendone  con  quello 
vna  goccia  fiopra  ferro, o pietra,  o altra  fimil  cofà,clla  fi  ven 
ga  a congelarefil  quaifegno  da  te  veduto, lo  leuarai  dal  fino- 
co,&  procederai  come  per  inazi  ho  detto  che  fi  debba  fare, 
& le  fiacelfie  difoprauia  vna  pellefina,quella  fia  leuata  via  co 
vna  cazzolvi,&  coli  procedédo  ancora  come  del  primo  j nU: 
quello  lècondo  non  è tanto  buono,come  è ilprimo.Et  vo 
lendo  ridurlo  à quella  finezza  faraifi  predio  di  quello , co- 
me di  quello  fu  fiatto^ma  auertirafehe  non  fia  melfio  manco 
acqua  di  quello  che  fi  è dettojpche  il  fialnitro  fi  arderebbe 
hauédo  poca  acqua;  & coli  facédo  fi  hauerà  il  fialnitro  raffi- 
li ato,ilquai  fiirà  pfictto  per  f ir  pcluere  buona;  ma  fi  farà  bé 
aldugare, acciò  polfii  palfareperlotamiro,ouero  ledaccio. 

Prendali  illàinitro  raffinato  à guazzo  ,&  mettili  in  vna 
caldaia,  a fuoco  di  carbone,  & il  detto  fiilnitro  darà  vn’ac- 
qua,&  comincierà  a fiorirc,&  disfarli,  ma  fi  melTedarà , ac- 
doche  tutto  fenta  il  fuoco,ilqual  diuerrà  in  guilà  di  pigno- 

cadoy 
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cada;  poi  leuaraffi  dal  fuoco  quando  fard  afciutto, perche 
lafciandolo  al  fuoco  troppo , tutto  andarebbein  bagno, & 
perderebbe  la  polkinza , perche  fi  arde , & fa  gomma, la  on 
de  non  farebbe  in  quella  perfettionecheeraprima. 

Modo  di  raffinare 

il falnitro  ét  ficco, 

Pigb'a  vn  vaiò  di  ferro  come  firebbe  vna  celata  ben  net 
ta, onero  di  rame,mettendola  al  fuoco  col  falnitro  dentro, 
ben  copertOjChe  non  refpirf&farallo  disfare.  Disfatto  che 
farà  il  fàlnitro,metteIi  dentro  vna  bragia  ben  accefà  fènza 
fiamma, perche  quella  confumarà  tutto  il  graffojouero  fàle 
del  filnitroj  ma  perche  àmettcrui  quella  bragia  perde  al- 
quanto di  forza , meglio  farebbe  à lafciarlo  raffreddare,chc 
venird  tutto  à ridurli  in  vn  pezzo . Et  à quello  modo  farà 
raffinato  il  falnitro . 

MODO  DI  FAR  POLVERE  GROSSA, 
cioè,  A artiglierta , 

Piglili  parti  quattro  di  falnitro, vna  di  Ibifo  fino , ^ vna 
di  carbon  dolce , cioè  di  làlice,di  nocciiiola,oucro  di  qual- 
che altro  legno  dolce; il  Iblfo  vuole  elTer  fcarfo  vn’oncia 
per  libra, piu  dell’altre  cofe;poi  lìano  pelle  quelle  cofe , cia- 
feunaper  le  tamildndoIe,ouer  lcdacciadoIc,&  mcfcoladolc 
inlieme;  & acciò  che  fia  migliore,li  debbe  sbroffarc  co  ace- 
to bianco  fortilfimohumcttandola  per  poterla  ancor  me- 
glio peflare.Et  quella  poluere  non  li  pclla  tanto  come  l’al- 
tre , perche  ella  farebbe  troppo  gagliarda,  dando  alle  arti- 
glierie il  filo  douere,  mettendole  a pericolo  di  far  ci  cppar  i 
pczzi;ma  ella  fi  pella  grolfimcte;<S(:  quado  farà  pcllata  a lof 
ficienza(ilchc  fi  conolcerà  colÌ,che  prendédone  vn  puoco 
fuori  del  mortaio,!!  r5perà,&quàdo  vederalfi  il  Iblfo  mi- 
nuto,& che  nò  li  vegga  il  làliUtro,ailhora  farà  peftajc  poi  cri 
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uellarai  co  vn  criiieiio;  & quella  che  rimanere  ingranelRità, 
& che  non  vorrà  palTare  per  lo  ciÌLieiio,fi  tornerà  a peftare, 
e,  co  fi  £iraiTi  iniìno  eli  ella  fìiràpaflara  giu  tutta  per  lo  Criuel 
loj&.cofi  fàcédo  flirà  fornito  di  fare  la  poluere  groifajcioè  p 
artiglierie,  & coh  fi  penerà  ad  afciugarejlèrbandola  poi  be- 
niiìimo  ne’  barili  ben  ferrata.Er  fe  per  cafi)  folli  addhnanda 
to  airiiìiprouifta  con  che  ragione  fi  fa  quefta  fudetta  poluc 
re  d’artiglieria, relpóderai  come  pratico,  & dirai  di  quattro, 
& a{ro,&  airo,che  fono  quattro  parti  di  filnitro,&  vna  di  Ibi 
fo,Sc  vna  di  carboni, calando  tuttauia  oncia  vna  per  libra  al 
folfo.E  co  fi  fi  dirà  di  quella  de  gli  archibugi  di  cinque,  Se  af- 
fo,&  afib;&  di  quella  di  fchioppo  di  6, Se  airo,&  alTojà  tutte 
calando  il  folfovn’oncia  per  libra, come  s’è  detto. 

A FARLA  POLVERE 
d'archibugio. 

Quella  poluere  fi  fa  di  cinque , Se  affo , Se  alTo , come  s’è 
detto  di  lopra . Piglianfi  adunque;parti  cinque  di  falnitro, 
vna  di  carbone  di  legno  di  nocciuola,ouero  di  rami  gioua- 
ni  di  falice,&  parte  vna  di  folfo,calanHo  però  vn’oncia  per 
libra  ad  eflb  lolfo . E pellifi  ogni  cofa  fottilmente , vna  dal- 
l’altra redazzandole  due,ouer  tre  voltejpoi  incorpora  ogni 
cofa  infiemc,&tornarairi  a pollare  benilfimo,&  a redazzare, 
humettandola  con  aceto  forte;&  volendo  vedere  quando 
farà  affai  pella,pigliane  vn  pezzo  fuor  di  quel  mortaio, e ta- 
glialo con  vn  coltello;  fe  ella  farà  negra  come  voluto,  Se  che 
non  fi  veda  il  faInitro,nè  il  folfo,all’hora  farà  pella  il  Ilio  do- 
uerc,poi  fia  granellata  con  vn  criuelletto,lalciandoIa  afeiu-t 
gare, e coll  calda  fi  gouernerà  ne’  barili. 

A F A R E LA  P 0 L V E R É 
da  fchioppo . 

Quella  poluere  fi  fa  di  fei,&  alfo,&  airo,&  ancora  di  lèt- 
t«,cha  farà  migliore, cioè  parti  fei, onero  fette  di  fUnitro,. 
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vna  di  carbone, & vn’altra  di  fblfo  meno  vn’oncia  per  libra, 
ma  però  il  carbone  vorrebbe  eifere  di  rami  di  nocciuole, 
che  non  pallino  vn  anno . Poi  fi  pefta  ogni  colà  fcparata 
IVna  dall’altra  rottilmente , & fi  tamifiino  almanco  tre  voi 
te  per  lo  ramilo  fiottile, & di  volta  in  volta , quelle  che  non 
vorranno  paffiire,fi  ripeftano;  & quado  faranno  pafliite  tut 
te  per  lo  tamifio,fi  accompagnarà  ogni  cofii  infieme,&  fi  fii- 
rà  paffiire  giu  per  detto  tamifio;poi  fi  tornerà  nel  mortaro,iI 
qual  vuol  elfier  di  bronzo  per  farla  buona, & prefto  ; & que- 
fie  cole  fi  torneranno  a peflare , & fi  humettarà  con  l’aceto 
fiortiilimo, onero  con  l’acqua  di  fiilnitro.Et  per  vedere  s’el- 
la  lari  pelta  à fiofficienza , lì  farà  come  fi  è fittto  con  t|uella 
d’archibugio , & come  fiirà  pcfi:a,haucrai  vn  criuelletto  mi- 
nuto, & lotto  a quello  vn  tamifio  chiaroj&  farai  che  s’incafi 
fi  l’uno  con  Ì’altro,&  grancllarai  quella,  che  andò  giu  per  lo 
criuelletto , e rimanera  in  fiu’l  tamifio,  & giu  per  lo  tamifo 
andera  la  poluere  ininuta,&  quella  con  vn’altro  tamifo  piu 
minuto  fia  tamifiita,  & qucfto  farà  il  poluerino . la  poluere 
minuta  che  fiirà  pallata  per  Io  primo  tamifo,  «Se  che  non  ha- 
uerà  potuto  palTare  il  fecondo  piu  fottilcjfi  tornerà  a pefta- 
re  infieme  con  quella  che  non  è palfiata  giu  del  criuelletto, 
&torneralfi  afiirlapaffiare  come  prima, fino  che  ella  fiirà 
palfiata  tutta, poi  fia  granellata,  e melfia  ad  afeiugare , & coli 
calda  ponila  ne’  barili. 

A FAR  POLVERE  CHE  MA  I NON  SI 
guajìa per  vecchieTf^ , ne  ancora  Jì 
dimmuijce . 

PRENDASI  quella  quantità  di  poluere  che  fi  vuole, 
& peflifi  bene , & bagnili  con  acqua  vita,meficolandoIa  be- 
nillimo , & fiicendola  in  palle  come  fi  vuole , leccandole  al 
Sole,ouero  in  luoco  caldo, poi  fi  metta  in  vali  che  fiano  ben 
inuetriati,  & farà  cofii  pcrfiettilTima. 
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A RACCONCIARE  POLVERE  GVASTA 
per  la  vecchie'^  ,0uero  per  h umidità, 

0 per  altro  difetto . 

Piglifi  quella  quantità  di  poluere  guafl;a,&  raettafi  à fciu 
gare,&  quando  farà  arciutra,pigliane  quàtc  libre  ti  piace, & 
mettila  in  vn  ficchetto  di  tela , onero  caneuazzo,ligandoio 
ben  ftretto.Poi piglia  vna  caldara  netta , & mettiui  dentro 
quello  làcchetto  con  tanta  acqua, onero  lifeia  chiara, lì  chel 
detto  làcchetto  lliaben  coperto, & d’auantaggio,&lo  firai 
tanto  bollire,che  mettendone  vna  goccia  Ibprail  ferro,oue 
ro  pietra,!!  cógeli.  Lena  poi  dal  fuoco  la  caldara,&  caua  fuo 
ra  il  ficchctto,&  lalcialo  ben  gocciare  lbpra,&  quando  farà 
fchiaritOjVerfi  pian  piano  quellacqua  in  vn’altro  vafo , tal 
che  il  filnitro  verrà  à congelarli , & coli  li  procederà  inlino 
che  li  conofceràjche  l’acqua  mollri  il  fegno  del  falnitro . 

A RACCONCIAR  POLVERE  GROSSA 
d‘ artiglieria, & ridurla  à poluere 
d’ archibu<iio . 

Se  r.e  pigli  quella  quantità  che  li  vuole, & li  pcllarà  benif 
limo  in  vn  mortaro,&per  meglio  pcltarla  1Ì  humetterà  con 
acqua  di  falnitro,ouero  con  aceto  fortilfimo , ò con  acqua 
frefea  ; dcpellata  che  li  hauerà,li  tamiferà . Poi  per  ogni  li- 
bra di  poluere, le  gli  melcolarà  vn’oncia  di  làlmtro  raffina- 
to afciuttOjben  pello,&tamifato  fottilmcntej&torneralfi  à 
pillare, & humettare,come  li  è detto  ; ma  non  molto,  acciò 
che  entri  il  falnitro  ; & tanto  li  pellarà , che  tagliandola  co’l 
coltello,non  li  difeerna  il  làlnitro,nè  il  folfo , ma  che  ella  lia 
nera  come  velluto.  Poi  li  tamilèrà,&  granirà  nel  modo  che 
fi  è detto  per  inanzi . Poi  li  lafci  afeiugare,  & canili  il polue- 
rino.  Et  in  quella  ftrà  tanto làlnitro, come  in  quella  da 
Ichioppo  ; però  non  làrà  coli  forte, per  edere  il  carbone , & 
folfo  grò  Hi, ma  làrà  buona . 


A cono- 


A CONOSCERE  LA  POLVERE  DI  PIV  SORTI 
per  prattica.ctoe  à vederla,  & ^ toccarla 
per  ragione . 

La  ras^ion  vuole,chc  a vederla,  quella  che  farà  più  beret- 
cina,fia  migliore . Et  à toccarla  con  le  mani,  quella  che  Li- 
ra pm  alpra,  lìa  la  migliore.  Maa conofccrla  per  ragione 
fciralTi  vn  mucchietto  di  più  forti  di  poluerc,rnettendo  cia^ 
fcun  per  re,&  fe  li  darà  il  fuoco  ; quella  che  farà  più  prefta 
da  ardere , & che  lafci  manco  bruttezza, quella  per  ragione 
farà  migliore . 

A conofccre  quella  da  fchioppo,fe  firà  fina , prcndalène 
alquanto  j & pongafi  fopra  la  carta,  & datole  il  fuoco , ella 
Libito  ardendo  lalciera  netta  la  carta  ; quella  farà  perfcttil- 
f ma.  Et  ancora  mettendone  in  fu  la  palma  della  mano , & 
darli  poi  il  fuoco , fubito  Ipiri  lènza  Icottare,  farà  buona  ; & 
cofi  vuole  elTere  quella  d’archibugio . 


MODO  DI  FARE  DIVERSE  SORTI 
di  fuochi  artificiatt,appartinenti  ad  ogni  Bo?n- 
bardiero,&  ad  altre  perfine 
di  qualità . 

E 11  CHE  il  ragionamento, ch’io  intendo  di 
fare  intorno  ad  eifi  fuochi  artificiati,  prefiippon 
goeflèr  tale,  che  inlègnar  debba  ai  mezzana- 
mente introdotti  in  quella  profclfione  , non 
/penderò  tempo  in  inlegnare, come  quelli  habbiano  ad  via 
re  ; tra  che  mi  pare , che  da  fe  fi  mollri  il  modo  di  offendere 
il fuo  nemico.  Et  per  prima  voglio  dire  il  modo  di  fare 
gli  lloppinfoucro  paueri , che  fi  adoperano  per  accendere 
il  fuoco  nelle  lottolcntre  cofe, ch’io  intendo  di  fcriuere, 
cioè,  pignatte, trombe, palle,  dardi,  rocchette,&  altri  fuochi 
à termine  ordinati . 

D A Per 


ESSAMI  NI 

Per  fare  adunque  i fudettiftoppinffi  deuc  pigliar  vna  pi 
gnatta  di  terra;  & in  quella  fi  metta  dciraccto  forte , ouero 
deli’acqua  vita , il  che  finì  migliore , mefcolandoui  dentro 
della poluere  groifa  ben  pefta.habbianfi  poi  apparecchiati 
li  floppini  di  bambagiOjOucr  corone  filato  grolfamente , & 
queftofilo  s’addoppia  tante  volte,  quanto  fi  vogliono  far 
grofiì  detti  floppini, & torcendogli  poi  alquanto,  fi  pongo- . 
no  nella  detta  pignatta  a bollire, fin  tanto  che  quella  com- 
pofitione  fi  faccia  fpeira,&  pigli  vn  poco  di  corpo  ; perche 
all’hora  bifogna  leuar  fuora  gli  floppini  della  pignatta  fcpa 
ratamente  ad  vno  ad  vno,ma  però  ben  caricati  di  quella  mi 
flora, & diflendendoli  tutti  fopra  vna  tauola,  ouero  a canai- 
ione  di  vna  perticatili  che  vno  non  tocchi  l’altro, fi  mettano 
pofeia  ad  afeiugare  benilfimo  al  Sole,che  faranno  buoni  da 
fai'e  molti  effetti, come  leggendo  intenderai . • 

MODO  DI  FARE  VNA  PIGNATTA 
piena  di  fuoco  artificiato. 

Piglili  filnitrooncie  cinque,  poluere  groffa  onde  qua- 
tro, ragia  oncie  due,fi)lfo  onde  clue,&  ogni  cofi  grofiamen 
te  peflata,mefcola  inficine,  &impafla  con  olio  di  lino  ; poi 
nella  pignatta  fi  metta  la  detta  miftura , calcandola  dentro 
fin  che  detta  pignatta  fia  piena,lafciandola  cofi  Ilare  per  vn 
giorno, poi  per  la  bocca, fino  nel  fondo  di  detta  pignatta,  bi 
fogna  fare  vn  buco  con  triuella,ouero  altro  ferro,  & nel  dit 
to  buco  fi  metterà  vna  canna  aperta  da  tutti  due  i capi , o 
pur  di  canna  flelìa , ouero  di  legno  lottile,  della  groflezza 
del  buco, laquale  flrettamente  vi  entri , & quella  canna  fia 
meza  piena  di  poluere  groffa,  & l’altra  meza  parte  di  det- 
ta miftura  : poi  fi  coprala  pignatta  con  tela,  ligandogliela 
intorno , come  nel  dileguo  fi  vede . Ma  habbiafi  a mente, 
che  quando  quella  fi  vorrà , o gettare , o fcaricare , bifo- 
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gn-ci  tagliare  la  Tua  coperta, & inefcarla  di  buona  polucrc,  co 
me  fi  fa  vn’archibugio  , & darle  il  fuoco  ; perche  da  quella 
fi  vederà  cofe  d’ammiratione;  il  difegno  della  quale , c[ui 

fotte  fi  moftra. 

^ : :.!<■- 

■ . <} 


MODO  DI  FAR 
le  F tombe . 


Volendo  fare  vna  Tromba, fi  piglia  vn  legno  grollb 
quanto  farebbe  la  parte  lottile  d’vna  gamba  di  huomo 
commune,  lungo  da  quindici  inventi  oncie,&  in  quello 
legno  fi  farà  vn  buco  per  lungo  il  legnosi! 
ue  elfere  lungo  i tre  quarti  della  lunghezza  di  elfo  le- 
gno , & largo  tanto  , che  dentro  entrar  potelfe  vn  olio 
commune  di  gallina  , & dalfaltro  capo  di  elfo  legno , fi 
farà  vn’altro  buco  picciolo , tanto  che  vi  polfa  entrare  vna 
alta  lunga  intorno  a vn  palio,  coli  per  l’entrar  dentro,  co- 
me per  tenere  in  mano  nel  fcaricarla,guardando  però  di 
non  fiire  elfo  buco  tanto  lungo,  che  venga  ad  arriuare  al- 
l’altra parte  del  foro  fatto  , per  metterui  la  compofitio- 
ne  del  fuoco ;percioche  tra  i’vno,&  l’altro  buco,  vi  vor- 
rebbe elfere  di  fpacio  almeno  quatro  dita.  Fatto  quefto,pi- 

glieraffi 
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glieraflì  filo  di  ferro,col  quale  fi  ligheràla  detta  tromba,in 
tre,ouer  quattro  luoghi  per  più  ficurezza, accio  che  nò  crep 
pi  per  la  forza  del  fuoco, come  nel  difègno  fi  vedrà . Gliè 
vero, che  in  quella  tromba  fi  potrebbe  accomodare  di  fuo-  " 
rauia  de  gli  fchioppetti  lunghi  vn  palmo  di  mano,  che  tirafi 
fero  palle  di  piòbo, caricandoli  con  poluere  dafehioppo  fi- 
na;in  quello  modo, piglili  quelli  fchioppetti, i quali  voglio- 
no hauere  vn  poco  di  coda, che  fi  vada  perdédo,per  poterli 
meglio  legare  fopra  la  detta  tromba , accioche  non  làltino 
indietro  quando  fi  fcaricheranno , i quali  fchioppetti  fi  ac- 
commoderanno  pur  di  fuorauia,  vno  da  vn  capo , &vn  al- 
tro daU’altro  capo,&  vno  nel  mezo,&  coli  de  gli  altri,  lècon 
do  che  fi  vorrà  ; guardando  però  di  non  metterli  à filo  vno 
dietro  l’altro  ; come  nel  difegno  fi  vede.  Et  tanti  Ichiop- 
pettfeome  fi  vorrà  merterc,tanti buchi  fifiiranno  nella  det 
ta  tromba,con  vn  triucilino,&  cifi  fchioppetti  fi  accommo- 
deranno  co’l lor  buco  picciolo,ilquale  è bifogno,  che  ferua 
perfogonc,airincontro  di  elfi  buchi  fatti  nella  tromba, li- 
gandoli  benilfimo  con  filo  di  ferro , onero  tacendo  fare  à 
cialcuno  fchioppetto  vn  cerchietto  di  ferro, per  legarli  me- 
glio  fopra  la  tromba . Et  detta  tromba,  & fchioppetti  gia- 
ceranno nel  modo,  che  nel  dilègno  fi  vede.  Et  quando 
firà  caricata , & che  le  le  darà  il  fuoco,  ardendo  la  millura 
della  tromba, darà  mcdcfimamcntc  il  fuoco  a quelli  Ichiop 
petti, & lì  fcaricheranno. 


MODO  DI  FAR  M I S T F R A 
di  tromba  j & l’ordine  che  Jt  tiene 
ne!  caricarla. 


E'  bifogno  pigliar  poluere  grolla  libra  vna  , falnitro 
maccato  à modo  che  fono  le  granella  di  peuere , intorno  à 

oncic 
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onde  tre,il  che  venirà  fatto  beniflìmo  fe  fi  fèdaccicrà  ; per- 
che il  fiottile  che  pafierà  difiotto, fi  metterà  da  canto , per  tàr 
miftura  lenta, ritenendo  la  parte,che  fiirà  della  Indetta  grofi 
fezza,&  infieme  con  alquante  granelle  di  làle  della  medefi- 
ma  groffiezza  ; auuertendo,  che  bifiogna  che  fia  quella  mi- 
ftura alquanto  humida,meficolandoui  alquanto  di  fiele  di 
bue . Et  per  fare  che  la'tromba  mandi  il  fuoco  bora  lenta- 
mcnte,&  horafuriolàmente,gli  è neceflario  fare  ancora  del 
la  miftura  lenta,  come  qui  fiotto  fi  moftrerà. 

A FAR  M 1 S r V R A LENTA 
per  le  trombe . 

Si  piglia  poluere  groffia  libre  dicci,fàInitro  libre  lci,fiolfio 
libre  quattro,ma  però  che  il  fiolfio,&  il  fiilnitro  fiano  pelli  di 
groiro,oucro  ftropicciati  có  le  mani,ò  d’altra  cofii,accioche 
tale  fi  l-àccia,&  melcolando  ogni  colà  infieme , bifiogna  poi 
farne  vn  poco  di  prona, pigliandone  alquanto,&  dandoui  il 
fuoco  Ibpra  vn  pezzo  di  tauola,tanto  aggiungendo , ouero 
fminuendo  di  poluere,quanto  parerà  che  la  miftura  fia  léta 
al  tuo  defiderio, tanto  che  bafti.Et  quando  fi  vorrà  caricare 
latromba,è  necelfiario  hauere  vn  modolo  di  legno , che  va- 
da giuftamente  in  quella, & vna  mazzola, per  calcare  di  vol- 
ta in  volta  la  detta  miftura  nella  tromba  ; & caricheraifii  pri 
ma  la  tróba  di  miftura  piu  furiofia,di  volume  di  quattro  di- 
ta nella  tromba;  poi  piglieralfi  dell’altra  miftura  piu  lenta,la 
quale  non  vuol  rileuar  di  volume, quando  làrà  calcata  nella 
tromba,piùd’vndito,&  dietro  a quefta  miftura  lenta  fie  ne 
metterà  di  quella  furiolà, tanto  che  quando  Erà  calcata  nel 
la  tróba, rileui  il  volume  di  quattro  dita, come  la  prima  ; poi 
fie  ne  metterà  di  quella  lenta , coli  caricandola  vicendeuol- 
mente  hora  d'vna  forte , hora  dell’altra,  leruando  però  il 
fiudetto  ordine  di  poruenc  fiempre  più  della  furiola,  che  del 
la  lenta.  Ancora  fie  fi  volefte  fare  , che  la  detta  tromba 

gettalfe 
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gettaffe  alquante  groflfe  ipruzzature  per  maggiormente  of 
fendere, piglieralli  della  rafpatura  grolla  di  piombo  , mefco 
iandola  con  vetro  pefto  groframente,&  di  quefta  fe  ne  met 
tenì  in  vna  carta, facendola  à modo  di  una  palla,  fenza  altro 
ligamento/i  che  polla  entrare  giuftaméte  nella  detta  trom- 
ba,& quando  h vorrà  tirare  fimil  palle  con  le  trombe , met- 
teralTi  inanzi  della  palla  in  detta  tromba,  vn  poco  di  pol^ 
nere  fina,  c|uanto  farebbe  vn  oncia  & nieza , mettendole 
poi  dietro  la  palla  di  carta , con  quella  rafpatura , & vetro; 
fi  che  vada  ben  ferrata  nella  tromba,defì:ramente  accodan- 
do efhi  palla  appreffo  alla  poluere, fenza  calcarla; Et  per 
mezo  della  detta  palla , fi  farà  paffare  vno  doppino  di  pol- 
uerc , di  quelli,  i quali  fi  è infegnato  adire  nel  principio  di 
quedi  fuochi  artificiati,  il  qual  doppino  habbia  à paffare 
per  mezo  della  palla  da  vna  parte  airaltra,per  mettere  il  fuo 
co  nella  poluere  fina,  che  faràpoda  inanzi  alla  palla,  & a 
quello  modo  farà  caricata  la  detta  tromba.  ''' 

ALTRO  MODO  DI  FAR  MISTVRA 
fer  caricare  la fudetta  tromba , 

S I habbia  poluere  grolla  libre  quatro,pece  Greca,oue- 
ro  pece  Spaglinola  libra  vna,canfora  onde  fei , vetro  pedo 
oncie  quattro,vcrnice  in  grani  oncie  tre  ,Vefnicc  in  polue- 
re onde  tre,ragui  magra  oncie  due,fiiInitro  'onde  fei , folfo 
onde  due , argento  folimato  oncia  vna , tutte  le  quali  colè 
feparatamente  fi  pcdino,poi  con  alquanto  di  acqua  di  vita 
fi  mefcolino,che  coli  fird  fatta  la  compofitione. 

Il  modo  poi  di  caricare  la  tromba  di  cpeda  tal  midura,  fi 
è,chc  prima  mettendoui  dentro  vn  poco  di  poluere  groffa, 
poi  vn  poco  della  detta  midura,calcandola  co’lmodolo  di 
legno, & dietro  à queda  midura, ui  fi  metterà  vn  poco  di  bà 
bigio, ouero  cotone  bagnato  con  olio  di  genebro,oucro  di 
acqua  di  vita,&  appreffo  vn  poco  di  argento  viuo;poi  vn  ab 

rro 
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'tro pugno' di  póluere  non  miftufata  apprelTd ìnéttchdèui 
della  detta  miftiira,&  cofì  di  inano  in  mano,facédo  fin  che 
farà  piena  la  tromba.  Poi  ni  fi  farà  nella  bocca  vna  coperta 
di  carta  legata  con  /pago^óc  nel  mezo  di  c|ucfta  coperta, fi  fa 
n*à  vn  buco  picciolo, p mettcrui  vno  ftoppino  fatto  nel  mo 
do, che  fi  è infognato  a fare  nel  principio  di  quefti  fuochi  àr 
tìficiati.  Et  detto  ftoppino  fi  accenderà, & con  quello  fi  da- 
rà il  fuoco  alla  miftura,quando  farà  bifbgno,acconciandoli 
vn  poco  di  corda,pcr  dargli  meglio  il  fuoco. 

ALTRA  SORTE  DI  MI STVRA 

di  tromba, 

Falfi  ancora vn’altra forte  di  miftLira,in  qucfto  modo, 
.pigliando  falnitro,  folfo , oglio  di lino,oglio  di pinolio , ra- 
,gia  colata, laigato,pece  Spaglinola, ragia fècca,partivgua- 
li,&  peftando  quelle  che  peftar  fi  debbono,ogni  co  fa  infie- 
me  mefcolando,farà  fatta. 

MODO  DI  FAR  PALLE  CON  VNA 

mijlura  ,che  quando  faranno  accefi  » non  f ^o-~  . 

iranno  ammorT^r^  fe  non  con  ori^ 

' na , & cenere. 

Piglifi  vn  oncia  per  ciafeuna  delle  fottoferitte  colè, 
cioè  folfo , orpimento,pece  colofonia,  pece  nuoua , verni- 
ce in  grani,trementina,graflb  humano,maftice,pece  greca, 
incefo,oglio  di  lino,&  peftàdo  quelle  colè,  che  ciò  richicg- 
gono,&  co  laltre  compofte,hauerairi  vna  miftura , la  quale 
per  buona  pezza  bollita  in  vafo  di  vetro,fàrà  materia  da  far 
palle  con  bambagia,  onero  ftoppa,le  quali  fi  potranno  fire 
grofre,«8c  picciole,fècondo  che  fi  vorrà.Ec  lequali  tolto  che 
faranno  accefo,non  fi  potranno  ammorzare,  le  non  co  ori- 
na,cenere, onero  aceto.Con  auifo  però,che  quelle  palle  fa- 
rebboao  ancor  buone  da  mettei  e neUe  foprapofte  tróbe. 
' ^ A FAR 
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A FAR  FALLE  CHE  SI  ACCENDERANNO 
bagnandole  con  acqua, 

1 ' 

Qui  bifògna  calcina  viua,(blfo  viuo,ogIio  di  lino , oucro 
in  filo  luogo  oglio  di  oliua,&  fi  mcfcola  ogni  cofà  inficine 
facendone  palJe,Ie  quali  con  l’afpcttare  il  tempo  di  piog- 
gia, o con  darle  manoalmente  l’acqua, fecondo  il  bifogno , 
e’I  potere, hauerai  da  quella  fuoco  cerdflìmo . 

MODO  DI  FAR  PALLE  DI  EVOCO 
artifici atOifer  tirare  con  l’artiglieria , ^ con  le 
manidequali  tirat€,oue  fi  voglia, 
s attaccheranno. 

Prima  fi  farà  fare  tre  ferri  ben  acuti  da  tutti  due  i capi  ; 
lunghi  quanto  farà  larga  la  bocca  di  quelpezzo,che  ha  da 
tirare  lapallajdue  de  quali  ferri  s’incrocieranno  giuftamen 
te  nel  mezzo, ligandoli  con  filo  di  ferro,  tanto  che  elfi  ferri 
ftiano  fermi  ; piglili  poi  il  terzo  ferro,  & nel  mezzo  di  elfo 
fa  che  intrauerfi  con  gli  altri  due  polli  in  croce,  talmente 
che  ad  ogni  verlò  tirando, s’inficchino . Et  à quello  modo 
conci  fi  Icgaranno  nel  mezzo  con  filo  di  ferro  ; poi  fi  hab- 
bia  vna  corda  lunga  di  lloppa,grofl"avn  dito  di  mano,& 
con  VII  capo  di  eflà  fi  raccherà  nel  mezo  di  quella  incrocia 
tura,&  le  glie  la  inuolterà  intorno  tanto  che  rileui  alla  grof 
lèzza  d’vii  naranzo . Poi  fi  comincierà  a tirare  effa  corda  da 
vn  ferro  all’altro,CQn  te(rcrc,&  formare  con  quella  alcune 
concauità  a modo  di  nidi  di  vccelli,  lequali  concauirà  s’em 
piranno  della  Ibttofcritta  millura , la  quale  fi  fa  in  quello 
modo: Piglia  làlnitro  libra  vna,folfo  amaccato  che  relli 
grolfo  a modo  di  peuere  onde  otto  ; poluere  grofia  oncie 
quattro, me fcola,&;  f irà  fatta  ; dellaqual  compolitione  s’ein 
piranno  gli  lj3atij,cioè  concauità  Ibpradette , talmente  che 
quando  elfi  faranno  pieni  della  detta  millura  j tutto  il  cor- 
po fiaà 
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pofia  a modo  di  Vna  palla; poi  fopra,&  intorno  quella 
miflura  fi  volgerà  firettamente  il  refto  della  corda  che  farà 
liuanzata  nel  fare  quelle  concauità . Et  fopra  a quello  d’in 
torno  a quelli  llrettamente  fi  inuolgeranno  due  mani  di 
Ipago , nella  maniera  che  fi  fanno  i gomitoli  di  filo  , & ref. 
j fé,  facendole  venir  ben  dure.  Fatto  quello, piglili  della 
ì (loppa  , & bambagia  bagnata  nella  Ibttofcritta  millu- 
ra , la  qual  fi  farà  in  quello  mòdo . Piglia  lolfo,&  orpimen- 
to parte  una , pece  colofonia  parte  due, pece  nauale  par 
j te  vna , trementina  parte  vna , talTo  parte  vna,  incenfo  par- 
' te  meza,oglio  di  lino  parte  meza , oglio  di  pietra  vn  terzo, 
Vitriolo  pello^arte  vna,&  tutte  quelle  cole  melcola  infie- 
* me . Dopo  mettele  alquanto  a bollire  in  vn  vafo  di  rame, 
poi  piglia  la  lloppa , & bambagia , poco , & alTai  bagnan- 
dola in  detta  millura,lècondo  che  ti  parelfe  elTer  furiolà, 
& lenta  nell’ardereal  tuo  bifogno;&  quella  11  oppa,  & barn 
bagia  coli  bagnata , fi  auuolgerà  attorno  alla  detta  palla; 
poi  s’impegolarà  benilfimo , auuertendo , che  le  punte  vo 
^liono  auanzarfuor  della  palla  almeno  due  dita,  come  qui 
(otto  nel  dilegno  fi  vede , & nel  mezo  della  palla  fi  farà  vn 
^uco,  che  palli  da  vna  parte  all’altra  permetterui  dentro 
Vnolloppino , per  accenderla  quando  farà  bilbgno. 

I RALLA  DI  EVOCO 

j Artificiato, 

I 

1 

i 

I 


MODO 
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■ M O D 0 D 1 FAR  PALLE  CHE 
Arderanno  neìl acqua 

Vi  bilògna  prima  Zólfo  libre  due,&farafsi  liquefare  in 
vna  pignatta  al  fuocojfi  che  eflb  lòlfo  refti  chiaro,  & métre 
farà  ancora  caldo, vi  lì  metterà  dentro  vna  libra  di  falnitro, 
& mcza  di  poluere,melcolado  ognr  colà  beriilsimo;  & poi 
leuata  dal  fuoco,metterafsi  détro  libre  due  di  pol'uere  grof 
là,la  qual  mifturain  vn  mortaio  lì  pellarà,  tenédola  bagna 
ta  c5  aceto  forte  diltilIato.Poi  cauarai  la  detta  miftura  fuor 
eli  quel  mortaio, & ne  farai  palle,  coprendole  con  caneuaz- 
zo,&  ligandole  d’intorno  benilsimo  con  Ipago  lottile  ; im- 
pegolando la  coperta, & quando  lì  vorrà  tirare,ui  lì  farà  vn 
buco  per  dare  a quelle  il  fuoco.Et  coli  làrà  fatta. 

A FAR  PALLE  DJ  FVOCO  DA  TIRAR 
di  notte  fuor  a dvna  forte^fia,per  vedere  i nemù 
cijchefujferovenutifotto  quella  a fare 
qualche  danno* 

Habbia libre  quattro  di  trementina,  libra  vna  di  làlni- 
tro, libre  quattro  di  carbone  dolce,&pelì:a  ogni  colà  inlìe-r 
me,&dinuouoimpafta  conftoppadi  lino, poi  ne fr palle 
quante  ti  pare , lec]uali  attaccandoui  il  fuoco , & tirandole 
fuora  delle  mura , arderanno  & faranno  tanto  Iplendore , 
che  lì  potrà  vedere  come  s’è  detto . 

ALTRO  MODO  PER  FARE 
delle  fudette  palle  , che  faranno 
fplendore. 

Piglia  onde  due  di  làlnitro , uria  di  folfo , due  di  can- 
fora,&  un  poco  di  graffo  humano,&  mefcola  ogni  cdfa  in- 
fi^niein  vna  caldaia  al  fìioco^tenendo  bagnata  la  detta  mi- 
ftura 
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ftura  con  acqua  vita,&  (ìuaTìdoikrà liquefatta  habbiafi  poi 
apparecchiate  palle  grolTe  a vagli^'  tua,  & quante  fi  vuole,  ò 
di  legno,  òdi  pie  tra, ò di  ferro^&  in  quefia  rniftura  s inuolti 
no  alcune  volte, poi  fi  facciano  leccare , & di  nono  riuoltale 
in  detta  mifmra,  & poi  ancora  voltate, & leccate  a tuo  vole- 
re,«?t  quando  farà  bifogno  fi  accenderanno , dt  gettarafsi  co 
le  mani,ò  con  artiglieria,  come  ti  parerà  elìer  bifogno . C6 
ricordarti,  che  quando  quefte  tali  piille  fono  afciu^re , fi  ba- 
gnano ancora  di  acqua  vita . 

Bel  modo  ancora  làrebbe  quello  altro  di  far  palle  arden- 
ti,cioè  pigliando  vna  palla  di  rame,ò  banda  bianca,ò  banda 
di  ferrovia  qual  foife  di  dentro  vuota, & intorno  intorno, lar 
le  quattro,foi,&  quàti  fi  vuole  buchi, & detta  palla  folfe pie- 
na della-;  medefima  lopradetta  rniftura:  adoperando  quefte 
mi  palle,  come  delle  aiti  e Indette.  Auuertendo  che  in  calò 
che  fi  fteifc  per  battere  vna  fortezza  con  Tartiglieria,  & che 
i difcnfori  hauclfero  pollo  lacchi  di  bambagia,  lana&  altre 
cofc  tali , come  fi  fuolfire  attorno  alle  mura,  acciochc  l’arti 
glieiia  non  facefte  tanto  dannoicon  le  fudcttc  palle  accele, 
fi  potrà  metterui  il  fuoco  dentro,  aggiugèdo  però  nella  có- 
poficione  qucft’altre  colè,  peze  nauaie,ragia  magra , argcto 
vino , ogni  colà  mefoolata  iufic'me  con  le  altre  fopradette . 

A FAR  PALLE  DÌ  FVOCOy  LE  ^ALI 
arderanno  ndt ncqua,&Jì potranno  tirare  con  Eartighe^- 
ria,  & con  le  mani  \ dr  le  quali  non  Ji  potranno 
' ammorbare  fe  non  gettandole  , in  fm-  % 
co , oucfo  in  cenere  * 

Pigliali  tela  di  caneuaccia  y & ficciafi  vna  fichetta  a mo- 
do di  vna  borfe  tonda,  la  qual  fi  empifoa  di  polueregroftà. 

' Et  melTa  la'poluere  fiiighcrà  bcnilsimo  nella  maniera,  clic 
qua  di  fotto  fi  vede,  facendole  poi  due , ò tre  buchi , piu  ò 
ineno/ccondo  che  fi  vorrà,  & quefto  fi  tara  co  vn  pùtiroio 

E alquanto 


ESSAMINI 

alquanto  grofTettOjCacdandoui  dentro  de  legnetti , la  qual 
boria  fi  inuolterà  più,&  più  volte  nella  fiotto fcritta  miftura, 
facendole  alcune  vefti, onero  coperte, nel  modo  che  fi  è fiat 
to  nella  fiopradetta  palla, & quando  la  detta  miftura,  che  co 
prirà  quefta  borfia,fiarà  aficiutta,fi  caueranno  que’ legnetti 
fuora  di  quei  buchi,i  quali  fi  mettono  per  far  che  la  miftura 
che  fi  dà  fopra  ad  eftà  boria  non  chiudelTe  quel  buchi , poi 
fi  :mpiono  di  poIuerefina,per  poter  dare  il  fuoco  alla  det- 
ta palla  quando  fi  vorrà  tirare,laqual  miftura  è quefta . Pi- 
glianfi  parti  cinque  di  poluere  grolfii  ; parti  tre  di  làlnitro 
raffinato;partiunadi  lòlfb;&vna  e meza  di  ragia  di  pi- 
no ;meza  di  canfora  ;&  meza  di  trementina  ;&  meza  di 
vitriolo , non  troppo  Ibttilmente  pillato  ; & meza  di  lai 
‘ commune  ; parte  meza  d'oglio  di  fialfo  ; & d oglio  di  lino  j 
parte  vna  di  acqua  vita,  melcolando  beniifimo  tutte,  le 
quali  infieme  polle , & meficolate  fono  per  compita  miftn- 
ra  di  quello  bilbgno  » 


MODO  Dì  TIR  DARDI  Dì  FVOCO 
da  ardere  in  qualunque  Luogo  doue  ft  tireranno , &Ji 
potranno  tirare  con  artiglieria , con  ha- 
leJlra,drcon  le  mani, 

m 

Prima  fi  farà  fare  vn  dardo  di  ferro  lungo  vn  braccio,  c 
mezo,piu,&  manco, fecondo, che  fi  vorrà, con  le  ale  chefea- 
no  fuora  delia  grolfezza, do  è ficartate  fuora  del  medefimo 

ferro. 
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ferro , & nella  cima  d elTo  dardo  faralTi  vna  groffezza  nel 
modo  che  ha  il  palo  di  terrò.  Oltre  di  quefto,di  dietro, ouc 
ro  dinanzi  alle  &ie  del  dardo,  & apprelTo  la  detta  grortezza, 
fi  farà  vn  buco  che  pafiì  per  trauerfo  dell’ hafta, per  lo  rilpet 
to  che  qui  fotto  fi  dirà,<3c  come  fi  vede. 


Dardo  di  ferro. 


, I , I ■ ■ I 


Poi  fi  farà  fare  un  cannone  di  ferro , lungo  intorno  a vn 
|>almo,&  largo  quanto  firà  bilbgno,tàto  che pofiii  entrare 
nella  bocca  del  pezzo  chauerà  da  tirare  quel  dardo , & in 
quello  cannone  fi  caccierà  dentro  il  fudetto  dardo^  accoin 
modando  eflb  cannone,o  dinàzi,o  di  dietro  alle  ale  del  dar 
do,&  quello  cannone  s’impirà  di  millura,&  per  far  che  no 
làltalfe  fuora  del  dardo, quando  fi  tirerà, fc  gli  farà  un  buco 
nel  mezOjCioèpertrauerlb  dclT)  cannone,che  corrilpòda 
con  quello  che  fi  è fatto  neU’halla  del  dardo , & caccieraffi 
Vn  chiodo  chepalsi  daH’unaparte  all’altra, percioche  coli  fi 
fennarà  elfo  cannone  che  non  fi  inouerà  dal  fuo  luoco.An 
cora  in  elfo  cannone  lì  potrà  accommodare  gli  Ichiopper- 
ti, facendogli  de’  buchi  intorno,&  cacciandogli  dentro  efsi 
fchioppettijficendogli  uoltar  con  la  culatta  ai!  balla  del  dar 
do,«&  tarli  auanzare  alquanto  fuora  de*  buchi  fatti  nel  cano 
ne, nel  modo  che  nel  dilfegno  fi  uede,iquali  Ichioppetti  fa 
ranno  grandilsimo  effetto, cioè  quàdo  il  dardo  Tara  caccia 
to  la  doue  farà  fiato  rratto,&  che  la  compofitione  del  can- 
none doue  laranno  polli  quelli  Ichioppetti, torrà  il  fuoco, 
elfi  Ichioppetti  fi  dilcaricheràno,  & ammazzerano  q'ii  che 
vi  faranno  intorno, Ijjecialmète  quàdo  elfo  dardo  urà  trat 
to  d’ako  a balfojcome  farebbe  in  fu  ie  Gaiee.Fatto  quello 

E 2 fi  ac- 
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il  accomoderà  appreffo  la  mazzoca  di  efTo  dardo, vn  flichet 
to  fatto  a modo  d una  conocchia, onero  rocca  da  hlare,  co 
me  qui  fotto  nel  difegno  fi  uedejdc  quefio  làcclietto  s’em 
pira  di  quella  mifiura  che  fi  fece  p mettere  in  quelle  coca- 
uirà  di  palle, che  fi  è detto  per  auanti  con  quelle  pure  difer 
ro,&  e'ia  miftura  vorrebbe  efier  ben  calcata  nel  detto  làc- 
ch etto, il  qual  vuol  efief  bé  legato  da  un  capo,  & dalFaltro. 
Et  per  far  che  queflo  ficchetto  non  fi  mona  dai  fiio  luogo» 
cioè  nel  tirar  il  dardoicaccierafii  un  chiodo  per  trauerlo  di 
c fio  làcclietto, eh  e palsi  p quel  buco  che  làra  fatto  neil’ha- 
ffi  del  dardo,  come  fi  fece  nei  canone. Accomodato  che  fi 
haueràropera  del  iuoco,cioè  il  cànone, & il  laccherto;  qua 
do  fi  uorrà  lanciare  qu'efto  dardo^primafi  accenda  il  fuoco 
nella  compofitióne  del  cannone, & per  f ir  chc,;e ab  fuo cofiv 
vada  ad  accendere  ancora  nel  ficchettcr, fi  aceó-moderàiTo’ 
fopra  rhada  de!  dardo, cioè  fra’l  cannonc,&  il  facchetto  del 
Iccouettedi  canape,concie  nel  modo  che  ci  acconciano  i 
lìoppinf  delle  quali  ccuettc  fi  coprirà  tutta  riiafia  del  dar- 
do,lcgandÒueIc  fcìpVa  benilf ano  con  ipago  fòttile,  auuer-^ 
tendo  di  f ire  che  elfe  couet're'fiiarib  cón  le  cime  uerfò  il  cà 
none,&  a quello  modo' quando  farà  accci'ò  il  fuoco  nel  cà 
none, fi  accèder  1 poi  ancorain  quelle  couette,Iequaii  por-» 
teranno  nel  facchetto,  chef  trouerà  acconcio  appreffa  ab 
la  mazzocca  il  fuoco, come  qui  in  difegnò  fi- vede. 


.Ancora  in  luogo  di  quelle  cunette, ui  fi  potràunettcre 
gli  ilopplni.Ec  perche  quefìi  dardi  cefi  nel  maneggiarli, co 
me  per  lo  pio  acre  fi  guailarebbono,  è neccifirio  far  fopra 

quelli 
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'quclli  vna  coperta  di  caneuazzo  ben  ftrecta , legandola  bc~ 
nilfirao  con  lpago,&:  darli  iòpra  vna  coperta  di  coila  di  car- 
nuccio  ben  cotta,  flirta  con  farina  quando  farà  fcccata 
quella  colla, fe  gli  farà  fopra  vna  rete  di  fil  di  ferro  ben  ricot 
to , che  le  vada  fopra  ben  Uretra,  nelle  maniera  che  qua  in 
diléguo  li  vede,  - 

Dardo  di  fuoco . 


, Et  quando  lì  vorranno  tirare  quelli  dardi  lì  farà  vn  bu- 
co nella  coda  del  c.mnone,oue  li  caccierà  vno  ftoppinp 
di  poluere  , & al  pezzo  che  1 tirarà  non  lì  metterà  tanta 
poluere,  quanto  elfo  porta,  nè  ancora  fe  gli  metterà  coc- 
cone , nè  dopaccio . ^ , 

MODO  DI  FAR  ROCC  METTE» 

■ che  quando  faranno  in  aere , manderanno  fuori  fiam^ 
me  di  fuoco , le  quali  poi  nel  dtfcenderè  pareranno  lì  el- 
le, che  cafchino  dal  cielo  , nella  qual  maniera  f com 

pongono  ancora  fchioppetti  da  carta . 

a a,  a . C,.  C . 

Per  far  adunque  quelle  rocchcttCjfi  deuc  haucre  la  Tua 
forma  di  legno,lopra  di  cui  lì  formano  i cànoni  di  carta  dop 
pia  quattro,o  cinque  volte,&  da  vn  capo  del  cannone  lì  le- 
gherà ben  dretto  con  vno  lpago,lafciandoui  però  vn  buco- 
lino ; & elfo  cannone  lì  farà  lungo  tanto  quanto  firà  baftan 
te  a capire  le  cole  che  lì  vorranno  mettere  dentro, & difo- 
”ra  ad  elTa  racchetta  nó  fe  le  può  metter  piùpefo  di  quello 
- ‘ E j ’ che 
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che  pcfà  r flli  rocchetta;.Et'qiiancIo  in  qucfla  fi  metterà  cofii 
da  fiir  hainme^ò  fchiopperci/Diiògnà  iiìttt^rui  dentro  della 
poluere  fìna,accioche  clfiihahbiaa  da'KfuacD.aglt’ftoppini 
che  faranno  nelle  fiamme, & fchioppettri  ■ .-U  h-..  a 

■ i ■ , a ■ ■ 1 a 

COMPOSiriONE,  F % MODO^ 

^er  far  che  le  rocchette  mandino 
le  fammex.  . 

Piglili  libra  vna  difiilnitro  raffinato , folfo  citrino  oncàc 
cfro,poliicrc  grclfa  cncie  quatcrofilfc'fo  ,&  ilfiilnitro  vot- 
rtbboiìo  eff-fr  pelli  grolfamciite  quanto  granelli' 'di  poluc- 
regrolfaj&fi  mefcolano  tutte  quelle  colè  infiemeconla 
mano, pei  fi  hauerà  (loppa  di  canape, & fiiraffi  con  c fifa  delle 
code  lunghe  palmi  tfe,o  piu,&  appfelfo  al  capo  piu  grolTo 
dcihrcoda  fi  legherà, & lii  s'accommbdarà  à'modò  di- vn  ni- 
do di  uccel!i,&  le  gli  metterà  dentro  quanto 'làriàvn^oncia 
della  fudetta  millura,poi'fe  le  auolgerà  ihtoriló  il  Tefto'del 
la  coda,  fi  che  fi  venga  a llringere  la  miflura  amodb  di  vnà 
palla . Fatto  quello  le  le  incrocierà  intorno  dello  (pago, per 
Ìungo,&  per  trauerlb,llringendo  forte,  fi  che  ella  diucpga 
dura  ; & per  mezo  di  quella  palla  fi  farà  palpare  yno  lloppi- 
no  dipoluerc,per  poterle  dare  il  fuoco,&  a quello  modo  fi 
fa  man  dare  le  fiamme  alle  rocchette. 


MODO 


DI  FARE 
art if ciato  à termine» 


V ìd  F V o t O 


■ IH. 


Pigliali  orpimento  libra  vna,  parte  pegola,  parte  cera, 
parte  làlnitro , parti  quattro  carbone  dolce,&  facendo  difi 
fare  ogni  colli  infieme  c6  acqua,quando  il  tutto  farà  disfiit- 
tohabbiafi  apparecchiato  vnolloppino  lungo  quel  tanto 
che  fi  vuole  ; ma  però  fiippiafi  la  fua  lunghezza,  ilquale  Ilop 
pino  fi  bagnerà  in  quella  millura,*&  fiiralfi  poi  alciugare,& 
- ^ ^ quindi 
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quindi  fi  aG(tendcrà  dai  vn  càpo  lafciandolo  ardere  affine  d,i 
prouare  quantGjtépo  effo  ftoppino  fiaper  durare.  Et  ponia 
mo  che  efib  durato  fufie  la  quartaparte  d una  hora,  uolédo 
accedere  il  fuoco  in  qualche  luocOj  Oue  la  perfona  vorreb- 
be hauer  termine  vn’hora,  ìhanzi  chef  fuoco  uenifie  a ftre 
il  filo  effetto,  fe  nefarà  vno  ffoppino,  che  fia  lungo  quattro 
violtc  tanto,quauto  farà  fiato  quello , chehauerà  durato  la 
quarta  parte  di  unahora;&  fc  fi  vorrà  termine  due  liore  fi 
farà  lo  fioppino  otto  volte  tanto  . Perefferapio  poniamo, 
chebraccia  vinticinque  del  detto  ftoppino  fia  durato  vna 
bora, quante  braccia  vi  vorràno  per  quattro  bore , facendo 
il  o mro,  fi  rrou  era  che  bore  quattro  ne  uorranno  braccia 
conto-  Et  à quefio  modo  fi  gouernerà,  &faralfi  chef  detto 
fioppino  habbia  à terminare,  & metter  capo  in  un  Iblferfi 
noycon  buona  polucTc,o,uero  con  viia  palla  artificiata  ; per- 
che à quefio  modo  fi  accenderà  il  fuoco  ; ina  fi  ricorda  che 
eflb  fioppino  vorrebbe  effer /opra  una  buchetta,  di  modo  , 
che  arda  à poco  àpoco,&  guardarfi,clie’l  fuoco  non  fi  acce 
da  in  molti luochi, cioè  non  fiaintorebiato  tanto  ftretto  fo- 
pra  la  bachetta,che  accenda  l’uno  con  l’altro;  altramente  ne 
rimanerebbe  ingannato  lo  artefice  di  quello . Et  con  que- 
,fio  fuoco  fi  potrebbe  ardere  una  nauè,ihtendendolo  bene. 

■ :>  'j  ■ ì.  , A i il:  ■ .( 

'-A  FAR  M‘Iv>S..T  y.R  A - D Jì^F  O . 

• ^ y£he^^fi\kccend'erJi  con^  f 

Piglifi  del  glorfatf o iibf a iiha’,  bgliò  di  rolfo  d’ouo 
libra  una,  ogiiqdi  folfo  librannaj-talcma  tiiua  fiottile  bene 
Ipolucrizatii libre  diccibtto;  d’ogni  colli  fi  farà  palla, & di 
quefio  fi  métterà  douc  fi  uuole  che  arda.Et  alla  prima  piog 
già  che  cadcrà  dal  cielo,  il  fuoco  fi  accèderà,  & àrderà  ogni 

; _ ■ - - • ^ Aggiunta 
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aggivnta  di  diversi  evochi 

ARTEFICIATI  BElLtSSìMI.  ' ^ 

fÀ  arma  trornha  da ’BdttAglìd  dì  fuoco  Àrtefcìattì* 

^ Farai  fare  la  tromba  di  biiò  legno:comc  iàrebbc  di  quarr- 
to  di  onizz'^jdi  quarto  di  filiee, di  quarto  di  oliuo^o  di  quar, 
to  di  bedolo^quali  fon  tutti  legni  dolci, & fodi^perche facen- 
dola di  altro  che  non  foffe  coli  andarcbbe  apericolo  rom- 
pédolì, oltre  ehe  abbruciarebbe  tutta  in  un  trattoj  di  amazl-.- 
zar  tc,&  ancora  qualche  tuo  amico  a te  uicino^ac|ual  trom■?  ^ 
ba  forai  fore  al  torno  di  lunghezza  di  due  piedi  e mezzo  in 
ci  rea,  &pen  diametro  oncie  5.&  il  buco  Ila  di  larghezza^ 
onde  2.&  detto  bucho  non  uuole  intrar  dentro  fe  non  due: 
terzi  della  lunghezza  della  troba;&  poi  dalUaltro  capo  vueti 
le  eflère  anco  bufato, ma  dettobuco  non  bifogna  piu  krgoj» 
di  una  onza  e meza,&  che  non  entri  détro  tato  che  no  reilE 
almeno  tra  il  buco  della  tromba,&  quello  altro  che  fcruìrà 
per  inaftarla  in  una  alfa  onze  quattro  di  pieno.Di  fuora  vi2t 
poi  lórano  dalla  bocca  once  tre, far  incauar  una  colla  di  cor 
tello  attorno  la  tromba,&  detta  incauatura  tenga  il  Ipacio 
di  once  treylaqual  lì  fa  per  poter  impennar  detta  tromba  di; 
buó  filo  di  ferro, o di  corda  forzata,  & coli  ogni  tre  once  di 
tróba  farli  altre  tre^ofree  di  detta  incàuatura  fino  oudticne 
il  foro  della  tromba, come  qui  fotto  fi  può  uedere  in  figura* 

TROMBA  NON  IMPENNA  TAL 


Tromba  impennata. 

MODO 
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Unta  ^er  dette  trambe» 

t^olucre  groffafènza il  grano  ' ' lib.  6 on.  o 

Salnitro  pefto  come  miglio*  '•  lib.  on.  ^ 

SblFcropeftoj&fèdacciatQ  - ]ib.  on.  6 

Carbon  'di  fàlice  redacciato,  ' lib.  on.  4 

Vovnicc  pefta,&;  fedacciata.  ' lib.  on.  2' 

^ Tutte  quede  cofe  fiano  mefchiate  infierae  in  una  conca 
di  legno,  i&sbrofFate  un  poco  con  acqua,  tanto  che  il  car- 
bone non  uoli  uia,&  coli  liirà  fatta  la  miftura  lenta , 

i.jC  ,:;ì.  ;J  fi  . 

R'^  B A L L E D A METTER 
* in  dette  trombe. 

P Pigliarai  ftoppa  di  Cancuo , & flù*  di  quella  una  foga- 
saetta  della  grandezza  della  palma  della  mano,&:  groffa  una 
Corta  di  coltello, & bagnar  detta  fogazetta  in  acqua  uita  bé 
nilsimo,&  poi  ftruccarla  fiiorii&  nel  mezo  poi  empirla  del- 
la fottofcritta  miftura. 

Polueregroflalèdacciata  lib.  i on.  o' 

Salnitro  fèdacciato  lib.  on.  3 

Et  pofcia  empita  detta  fogaccia,ft  riuolgerà  beniflìmo  in 
forma  di  balla, & ligata  bcnillìmo  con  buò  lpago;poi  fi  ter- 
rà lèi  pirózinijdi  legno, & quelli  fi  caccierano  nella  balla  tà 
to  ch’entrino  fino  alla  miftura,  & ch’auàzino  anco  fuori  del 
la  palla  due  dita  per  unojPofcia  fi  darà  una  coperta  alla  bai 
la  di  Iblfaro  colato, annettendo  però  di  non  farlatanto  gra 
de , che  non  polli  entrar  nella  tromba  commodamente,& 
che  almàcoCvalideUalarghezza  della  bocca  la  grclfezza  di 
mezo  dito,  & di  dette  balle  fe  ne  farà  in  buona  quantità,  & 
coli  lèruarle  da  parte  fino  che  fi  uorràno  mettere  in  opera, 
il  che  udendo  fàre,fe  li  cauarà  fuori  i legnetti,  & ne  buchi 
che  rimaràno  s’inelcarano  di  buona  poluerejacciò  p quel- 
p portlmo  dette  balie  prefto,&  facilmente  prender  il  fuoco. 

MODO 


E S S A M I N I , 

MQDO  DI  CARICAR  DBT  TE  TROI^BE^ 

Volendo  poi  caricare  detta  tromba, prima  fi  metterà  fili 
fondo  polueregroiTajmefcolata  con  Icaglia  di  ferro  da  fa* 
bri, come  fiirebbe  oncie  vna  per  ogni  libra  di  poIuere;&';cÌi,- 
dettapoluere  mettergline  fino  che  leni  il  volume  nella  fra 
ba  di  tre  dita  in  trauerfo , calcandola  be;ne  con»  urfhafta  a. 
modo  di  l'occhetta  d’acre^poi  metterli  dietro  vna  delle  lo-f 
pradette  balle  ben  inefcata , & dietro  detta  balla , un  buon 
piccicone  di  poIuere,poi  della  miftura  lenta  tàtqche  elfen^ 
do  calcata  rileui  il  uolume  di  tre  dita,drieto  poi  poluere,  al  • 
la  quantità  fudctLa,&  dietro  un’altra  balla,coh  quellapòca 
polucrc,&  pofcia  la  miftura  lenta  comq  diibpra  j & cpfi  lè- 
guitar  fino  che  iarà  piena;  auertédo  che  leballé,»Sclapolùe 
re  con  la  limatura  neghino  a effer  nella  tromba  a dirirapet 
to  ouellirà  ligata  co’i  filo  di  ferro, o corda,comefi;è  dettOj»^, 
p piu  ficurezza:&:  come  farà  piena  preìTo  a mezqdito  ali’Òf 
Io,fi  torrà  una  pezza  di  tela,&  copriralfi  la  bocca,  & ligarla 
beniifimo  in  cima, dopoi  impegolarla  bcniftÌmo,&  coli  an-* 
cpra  le  impenadure  per  rilpetto  di  qualche  fidiua  di  fuoco, 
ouero  humiditàjche  gli hauefle pola nocere ; pp/cia  inha-r  ! 
ftarla  benifiìmo  in  una bafta  di  longhezza  di  brazzi  quat-" 
trojimpirandola  acciò  non  pofta  cadere  fuori  deU’hafta,^  -, 
con  tal  ordine  fi  fa  le  fudette  trombe  dà  battaglia',  coli  ria 
iùare,corae  da  terra, alla  difefit  di  muraglie,&  alla  fella rilvr.. 
na  fantariajper  difela  di  qualche  sforzo  di  Cauallcria;&  uò' 
leiido  dar  il  fuoco  a detta  tromba,r6pefalsi  detta  tela  in.  ci  ' 
ma;&  con  ftoppmo,o  con  altro  fe  li  darà  il  fuocò;  “ C 

A L T R OMO  D 6 D T \ 'G  A-  2 ' C^ A. 

dette  trombe, 

, Per  un’altro  bel  modo  fi  potrà  caricar  dette  trobe  lenza 
balle. , cioè  con  uno  uafo  fatto  a modo  d’un  coperto  di  Icat-  ’ 
tuia  di  bonibimalatta,di  grandezza  che  largàmente  entri 
; ^ ' piano”' 
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spiano  hdla  tròmba,&  quello  ualb  fia  pieno  di  quadretti  di 
ìcn  Óf  ò'di  pioinbo,poi  fia  coperto  cori  carta,  & ligato  che  li 
‘'quadrétti  non  va'dfno  fuori, ditto  vafo  fi  mettervi  nella  ri  óm 
"ba  doppò  chèle  li  hauerà  melTo  tanta  poluere  grólla  feiripli 
■'céjche  rileui  calcata  il  volume  di  tre  dita,  & vn  picìgotto  di 
"poluere  fina;  poi  il  vaio  fi  pona  con  il  fondo  verfo  la  polue- 
‘■re,&  dietro  a quello  tanta  poluere  grolTa  che  fiahabile  a fiir 
'prendere  il  fhoco  afta  poluere  fiuvi,  che  hauerà  lotto  il  fori- 
lo dettò  vaiò;  'dietro  a quello  fe  li  pone  tata  della  fottòfcrit 
ta-mlllara  che  rileui  il  volume  di  tre  in  quattro  dita , Òc  pòi 
della  poluere  fimìlmente,  & coli  facendo  della  poluere , & 
millura  fino  che  làrà  piena  al  modo  fudetto,  òc  coperta  con 
tela*&impegolata,comefièdctto;  auuertendo  cheil  vafo 
fia  lanpre  à dirimpetto  alla  ligadura,o  impenadurvi,come  fi 
è dettò  delle  palle. 


MODO  DI  FAR  LA  MISTVRA  LFNT  A 
' fcr  caricar  detta  Tromba . 

Poluere  groflatamilàta.  lib.  8 on.  6 

Svalnitrotamifatogrolfiimente.  . . , lib.  on.  6 

Pernice  in  grana.  lib.  on.  2 

Argento Iblimato.  v';^  ' lib.  on.  2 

AiFvi fetida.  ' ' lib.  òn.  2 

Trementina.  - Jib.  on.  3' 

■‘Ancora  alle  detfétrombe  fe  [li  potrà  commodar  vn  cer- 
chiò di  ferro  largo  quàttio  dita,  & grolTo  mezo , & in  detto 
cerchio  le  li  accommodà^dtie  Ipade,  come  fi  vede  qui  fotto 
in  di{regnò;lequalivéhgòiÌòàfaril  medefimo  effetto  che 
farebbe  vnolpedo. 


S S S A M l.N  t,.. 

4 •■■  ■ . ' . i 

Oltre  à qucfto  fi  può  anco  accomodare  ndl’hafia  di  dette 
tróbe  vno  fpadone,&  fi  faà  quefioinodo^fi  rafiega.rhaftall 
la  tróba  per  lógo  giufto  in  mezzo, laqual  biafia  vuol  elfcr  giu 
, fio  alla  larghezza,  & lunghezza  della  lam^^  & detto  Ipadone 
fe  li  caccia  dentro,  facendo  feruir  detta  hafta  per  fodro , in- 
lerandolo  con  due  bottoni  come  quelli  de  i bordoni  de  Pe 
legrini;  & quefto  ferue  che  quando  fi  è abbrugiata  la  trom- 
ba,fi  può  prcftamente  gettarla  via,&  adoperar  detto  iJ>a4Q 
ne;ma  fimil  colè  non  vanno  polle  in  mano  fe  noi>  a perlònp 
di  buona  uita,&  gagliarde,  che  pofiìno  con  quelli  menar  le 
mani  alli  bifogni.  Udifegno  della  quale  è quello;  . . ^ 


■-  V . ^ ^ . V ' il  O a C.  v. 

A FAR  A ir  RA  SORF  E DI  TROMBE 
da  far  fuoco  a vn  modo  continomi  , ] 


..  Si  farà  la  tromba  di  lama  di  ferro,  grótfa  vna  cófia  di, col- 
tello, accerchiata  con  tre  cerchi  di  ferro  di  larghezza, di, vii 
onza,bcnifilmo  inchiodata,  & fia  il  diametro  disdétta trOftir 
ba  onza  i.  e meza,&  longa  due  piedi  in  circa;  8c  da  vn  .capò 
Je  li  caccierà  vn  coccone  che  intri  dentro  almancp  me zo 
piede, ilqual  coccone  fi  farà  lugo  di  più  del  mezo  piede^dtì# 
o tre  onze,Ghe  fi  farà  auànzar  fuqri;  della  tromba  j pef  ;,,bur 
làrlo,&  inhafiarli  rhalla;  pofda  s’empirà  detta  tromba  deb 
la  fottoferitea  millura  ; & p ogni  ’dQc,o  tre  dita  di  mifi:Ura)| 
calcara  bcnijrimo,&  coli  farai!!  fino  che  farà  piena , lafcian- 
doli  però  tanto  di  luogo,chc  la  fi  poi!!  inefear  di  buona  pol- 
ucrc,  Se  poi  copriralfi  di  tela,comc  fi  è detto  dell’ altre  - 
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lib. 

I 2 

on. 

o 

lib. 

2 

on. 

o 

lib; 

I 

Oli. 

o 

lib. 

I 

on. 

6 

lib. 

on. 

2 

lib. 

on. 

I 

lib. 

on. 

I 

lib. 

on. 

I 

lib. 

on. 

I 

PER  LA 
T romba, 

Poluere  groCi  fedazzita 
Salnitro  fèdazzato  grofl’.imente 
SoJfliro  redazzato 
Carbon  di  Salice  lèdazzato . 

Alfa  fetida 
Verderame 
Arfìnico 

Vedrìoìopefto  ' 

Scaglia  di  ferro  icdazzatà 

T urte  le  fudctte  eofe  liano  beniifuno  incorporate,^  hu 
midite  d’acqua  di  vita, come  lì  fa  le  rocchette  da  aere,&  co 
fuM  fatta.  j ' ; 

A FAR  PIGNATE  DI  EVOCO 
- - art  e fidato . 

Farafsi"  fir  pignate  di  terra  a modo  del  fottofcritto  dilTe 
gno, grande,. sé  piccole  poi  fecódo  il  bifogno, perche  a guer 
re  n Anali  nò  vogliono  di  più  tenuta  che  d Vn  boccale  d’ho- 
llaria;  ma  a difeft  di  muraglie  fe  ne  ftnno  di  piu  grddezze. 
& !-a  maggiofe  non  uuol  più  di  d.in  8.  boccali,&  queftC  lì 
adoperano  per  abbrugiar  una  ialfinata  che  fulfe  fatta  nelle 
folfe,&  aiicoper  forcerar focto  a unatrincera  deirinimico 
di  notte  con  darìiil  fuoco  a tempo  per  fare  creppare^&ro. 
uinar  detta  tri  i ccra,&  anco  p dar  principio  a brulciar  vn  a 
min.\,non  haueiido  ballep  far  tal  effcttoicomc  ncirordine 
delle  balle  lì  dirà.  li  difegno  di  detta  pignata  è quedo , 


SVraoirà 


ESSAMI  NI 

S’cmpirà  la  fudetta  pignatta  fino  à mezo  di  poluere  grof- 
(ù  ben  ftiuata , pofcia  torrafTì  della  miftura  ( dellaquale  qui 
di  fotte  le  ne  metterà  di  diuei  fe  forti  tutte  bonillìme,  & ap- 
prouate)  & fi  impirà  fino  in  ciinaj&  pofcia  con  vna pezza  di 
tela  fi  coprirà  la  bocca,  & ligaralfi  benìfiìmo,  & con  folfaro 
collato  fi  bagnerà  detta  coperta  & ligatura , a mezzo  della- 
qual  pigliata  di  fuorauia  fe  li  ligarà  con  Ipago  doppini  di 
corda  longhi  vn  dito  per  longo,  quanti  parerà  ; a quaii,volc 
do  gittar  la  pignata,fe  li 'darà  il  fuoco,  che  fubito  rotta, que- 
fti  doppini  vengono  ad  accender  il  fuoco  alla  midura , & 
quedo  fi  facci  per  quelli  a chi  faranno  date  le  pignate  da 
gittate , che  non  haueffero  animo  cofi  di  darli  il  fuoco  per 
la  bocca;  che  è colà  piu  lìcura , & piu  efficace  a far  Telfetto 
fuOjChe  non  Ibno  gli  doppini. 


MISTURA  PER  IMPIR  DEttB 
pgnate  • 


Poluere  grolfa  tamilàta 

lib.  2 

on.  0 

Salnitro  tamifito , 

lib. 

on.  2 

Solfito  tamifito 

lib. 

on.  2 

Vernice  in  grana 

lib. 

on.  2 

Carbon  di  làlice  tamilàto 

lib. 

on.  r 

Acqua  di  vita  per  humidirla,  & incorporarla . 

ALTRA  SORTE  DI  MISTFRA  DA 
dtfefa  d'vna  muraglia,  & bomfsimada 
hrufeiar  fafoinate* 


Poluere  grolfa 

Salnitro 

Solfito 

Vernice  liquida 
Olio  di  làlTo 


lib.  8 on.  « 
lib.  1 on.  6 
lib.  on.  4 
lib.  on.  * 
lib.  on.  ^ 
Verde. 


DE  BOMB ARDIERl, 


Verc^f'ramc  lib.  on.  a 

Arfinico  lib.  on.  a 

Alfa  fetida  lib.  on.  a 

Pegola  nauale  lib.  on.  a 

Tutte  quelle lìvino benilTìmo  milchiate  infìeme, perche 
quanto  più  con  diligenza’lìmillurano, tanto  meglio  riulci- 
Ice  ne  fuoi  effetti . 


ALTRA  SORTE  DI  UlSTVRAn 

Poluere  grofla 

lib.  4 on.  0 

Pece  greca 

lib.  1 on.  o 

Vernice  in  grana 

lib.  I on.  0 

Solfare 

lib.  I on.  o 

Salnitro 

lib.  ] on.  o 

Olio  di  làlTo 

lib.  1 on.  o 

Tutte  quelle  colè  liano  ben  pelle, & lì  faccia  millura  co 

me  di  fopra . 

MISTE  RA  DJ  ALTRA  S 

ORTE. 

Poluere  grolla 

1 

lib.  4 on.  o 

Pece  greca 

lib.  1 on.  o 

Ralìi  magra 

lib.  on.  6 

Solfero 

lib  on.  6 

Salnitro 

lib.  I on.  0 

Et  pellare,c  incorporar  come  di  fopra . 

ALTRA  SORTE  PER 

DJ 

detta  rniJìara . 

Poluere  grolTa 

lib.  IO  on.  o 

Salnitro 

lib.  2 on.  0 

Vernice  in  grana 

Ub.  I on.  o 
Pegola 

E S S A M 1 N I 


Pegola  Spagna  lib,  i on. 'o 

Pifìe  tutte  dette  cofe,&  humettate  con  acqua  di  vita,  in- 
fìeine  incorporandoIe,&  empire  la  pignata  lametàdipol- 
uere,&  l’altra  metà  di  quella  miftura  che  riufcirà  con  gran 
fodisfattione . - 


Si  potrà  anco  caricare  dette  pignate  di  quadretti  di  fer- 
ro,&  piombo  in  quello  modo  : piglinfi  cera  rolbiVo  gialla, 
come  fi  vuole, liquefatta  in  cazza, o altro , & gettaralTi  de.tta 
cera  nella  pignata,  & far  che  circondi  per  tutto  didentro 
tanto,  che  refti  tutta  coperta  di  detta  cera,  poi  lì  vuotarà 
fuori  rauanzo,&  lì  piglierà  quella  quantità  di  quadretti,  ò 
balle  che  lì  vuole, & lì  gettaranno  nella  pignata,  mifchian- 
dola  benilTuno  che  detti  quadretti  fi  vengano  a taccate  at- 
torno attorno  foprala  cera;  fatto  quello  lì  empirà  la  pigna 
ta  di  poluere  fìna,&  poi  lì  farà  una  cannala  modo  di  treba, 
che  ila  di  tanta  grohezza  che  empifehi  la  bocca  della  piglia- 
ta,S:  fia  lunga  giufto  all’ altezza  ancora  del  corpo  di  dentro; 
& detta  canhl^habbi  tre,  o quattro  buchi  nel  mezo,poi  lì 
caccierà  detta  canna  dentro  nella  pigliata;  ma  prima  ha 
piena  della  fottoferitta  millura.  ^ 


Poluere  grolTa  lètazzata 
-Sólfiro  letazzato 
VéVnicein  grana 
Salnitro  pcTto , e fetazzato 


libi  lò  on.  b 

lib.  2 On,  co 

lib.  I ' oli.  o 

lib.  I 011.  o 


Dette  cefe  han  liiifte  inheme,dc  humidite  con  acqua 
communc.  ' ' ’ 


Poi  h coprirà  la  pignata  di  buona  tcla,&l!gata  beniifimo 
& coli  ancora  legar  tutto  il  corpo  della  pignata;ilche  fitto, 
s’impegoiarà  ancora  bcnilfimo  tutta,che  cjucila  darà  mag- 
gior 
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gior  forza,&  farà  piu  gran  ruina;&  uolendofi  adoperare  bi 
legna  darli  fuoco  alla  miftura  della  canna,  che  vi  lì  è p.  ilh* 
dentrG,che  quella  dà  tempo  ardédo,  eh  ella  fi  poflì  gettare 
doue  fi  vuole , fenza  pericolo  che  oifenda  colui  che  li  delTe 
il  fuoco. 


A FAR  BALLE  CHE  FAHHO  S P LEN DO,RE, 
^er  tirar  fuori  ^'vna  firi;e^{^ldmtte,p€r /coprir  • 
quello  farà  F mimico. 


Piglinfi  vna  balla  di  ferro  che  vada  larga  nel  pezzo  cheli 
vuol  adoperare  almeno  un  dito  per  parte,&  fopra  detta  bai 
la  le  li  fabrichi  con  colla  di  farina , una  coperta  di  carta  ; & 
afeiutta  che  fia,  fi  tagli  per  mezzo, partendola  quel  tanto  fo 
lamente  che  fi  polTa  cauar  la  balla  di  ferro, & s’empilca  det- 
ta balla  della  iiuilura  qui  delcritta.  > 


Poluere  grolla 
Salnitro 
Pece  greca 
Carbone 
Olio  di  lino. 


lib.  '4  ''ori.  d 

lib.  I on.  o 

lib.  I on.  o 

lib.  oji.  6 

lib.  I on.  o 


Tutte  dette  cole  (ìano  benilTimo  in  corporate, & empilcafi 
la  detta  balla, come  è detto,  & come  farà  empita,  fi  copra  di 
bonilfimatcla,&  co  buona  colla  incoiandola, & fi  lighi  co 
bonilfimo  Ipago  forzino, a giudicio  che  nel  fcaricare  il  pez- 
zo,elTa  non  fi  rompa;&  poi  fe  gli  cacci  i fuoi  pironzini  di  Ic- 
gno(come  delle  balle  delle  trombe  fi  è detto  ) ma  clic  arri- 
uino  bene  fino  in  mezzo  alla  balla,  & ch’auanzino  per  po- 
terli cauarejpofcia  fi  pigli  della  fottfocritta  miftura, cioè. 

F Poluere 
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Polticre  gròfla  fedazzata  ^ ^ :■  - lib.  ' 2 i on.  o 

Trementina  J lib.  1 on.  6^ 

Solfaro  ’ '■  lib.  . on.  6 

Salnitro  . ..  lib.  on.  6 

Olio  a iuffìcienzajche  le  dette  eofe  fi  pofì'ino  incorporar 
liquidamente,&  farle  bollire  in  detto  olio,&  li  copra-di  dee 
ta  niiftura  la  balla  benirsimb;&  quado  Ù vorrà  far  refifetto 
fi  canino  i detti  pironcini,  & s inefehino  di  poluere  fina,  ac- 
ciò che  mettédofi  nel  pezzo  co  la  miftura  d attorno, & con 
quella  inelcatura,liapiuhabile  apigliare  il  fuocojdopo  car 
ghifiiipezzqdipoluerejftiuandoia  beniirimo,&  pofeia  li 
cazzi- la  bidlamel-pezzoj'drieto  la  poluere  lènza  altro  bottc- 
iiCidc  drieto  ad  elTi  le  li  metta  con  la  cazza  della  poluere  di 
mano  in  mano  bellamcte,che  s’inelchi  tutto  il  pezzo  a mo- 
do di  mina  fino  apprelTo  la  bocca, acciò  li  polfa  darli  il  fuo- 
co della  bocca , & che  detta  mina  lia  atta  a far  Icaricar  il  pez 
zo.Poi  dirizzata  la  bocca  del  pezzo, doue  li  uno!  che  la  baU 
la  facci  lume, fé  li  dia  il  fuoco  dalla  bocca , che  firà  mirabile 
eiletto;«8cpon- quella  fe  ne  potrà  feruire  uolendo  abbrugiar 
anco  la  monitione  del  nemico;&  altre  limili  ftttioni, co  me 
rhuomoprattico  lipuò  imaginare. 

À PAR  BALLE  31  BRONZO  DA  TIRAR 
in  vno  eJfercito,dit  romper trincere,  & far  batterit 
doHC  fiati  terreno  molle* 

Si  facci  una  balla  vuota  nel  mezzo  tanto  che  la  fua  grof 
lèzza  fìa  un  mezo  dito  in  trauerlo,&  quella  li  facci  di  libra 
rna  di  ftagno,&  tre  di  rame;&  lia  quella  balia  bulina  anco- 
ra da  tutti  due  i capi,  di  larghezza  che  ui  entri  un  dito  pic- 
colo,e s empifea  benilrimo  di  poluere  fina,&  lia  bè  ftiuata; 

donoi 
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dopoì  fi.  babbi  vna  (poletta  di  kmera  di  ferro,  che  paffi  da 
Vn  canto  aU’alrro  della  balla,  talmente  che  fia  ben  ribattuta , 
dalli  capi  della  balla,&  detta  Ipoletta  babbi  due,©  tre  bufi 
nel  mezo,&  fia  poi  empita  della  Ibttofcritta  miftura . 


Poluere  grolfa 
Salnitro  pefto 
Vernice  ingrana 
Pece  Spagna 

Ogni  colà  s’incorpori  infieme . 


lib.  5 on.o 

lib.  i on.o 

lib.  on,  6 

lib.  on.  6 


Et  poi  s’inelchi  da  tutti  due  i capi  della  Ipoletta  di  poluc 
re  fina  j poi  bagnar  detta  balla  in  trementina , & riuolgerla 
nella  poluere  fina,  acciò  polli  pigliare  il  fuoco. habilméte; 
dopò  fi  carichi  il  cannone, come  fi  è fatto  di  fopra,&  fc  li  dia 
di  fuoco  medefimamente  dalla  bocca,  che  farà  gran  morta- 
lità fcaricandofi  in  eirerciti,&  ficcandoli  in  terreno  di  trin- 
cete,o di  batterie, oue  fia  molle,farà  gran  rouina  nel  filo  ere 
pare } Diflegno  della  balla  di  bronzo , 


ALTRO  MODO  DI  CARICAR 
detta  balla,  che  con  fihioffi,  \ 

Sihaueràfchioppetti  di  ferro  alla  longhezza  chepofli- 
no  capire  nella  balla,quanti  ne  potrà  capir  la  balla,  o che  pa 

a rerà 
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rcra  a iufiìcienEa,&  caricati  vi  fi  pongano  dentro , e s'impi- 
fca  di  poluere,  & feruar  iltutto  come  fi  è fatto' di  fopra  che 
farà  mirabile  danno  al  nemico, & ancora  fi  potranno  carica 
re  con  quadretti,  come  fi  è fatto  delle  pignatte, 

Quefte  forti  di  palle  quantunq;  fìano  di  gran  /pela, por- 
tano però  con  feco  grande  ofFefa  al  nemico,  ilche  nonauie 
ne  delle  pignatte,  lequalifono  pur  piu  habili  da  farne  grati 
quantità;  ma  però  non  ponno  feruire  da  tirarcon  rartiglie- 
fia  come  fi  fa  delle  palle;  Ma  il  prattico  Bombardiero  col 
fuo  buon  giudicio  potrà  fempremai  imaginarfi  diuerfe  lor- 
•ti  di  artefici], che  fanno  rifteffo  effetto,  lecondo  Toccorcze , 
<;.&  le  commodità  delle  co fe,  perche  effendo  in  luogo  doue 
, non  fi  poteffe  hauer  modo  di  far  pignatte,palle,  ò trombe , 
potrà  però  feruirfi  di  zocchi,  & traui , con  bulàrli , & impirli 
di  fimilifuochi,&  ordinarli  coperti  di  terreno  doue  fapeffe 
chel  nemico  haueffe  da  paffare  , come  farebbe  all’afflilto 
dVna  batteria, E fimili  fattioni , che  dandoli  il  fuoco  a tem- 
po, firanno  di  grauifsimi  danni, & fpauento  al  nemicov 
Auuertendo  però  ogn  uno , che  di  quella  honorata  profi  f 
fione  fi  diletta , di  fèmpre  elperimentar  le  fiie  miflure  & fuo 
chi;  perche  quantunq;  io  habbia  pollo  qui  diuerlè  mifture 
tutte  approuate  da  prattici, nondimeno  potria  però  auueni 
re  che  effendo  le  altrui  polueri,  folferi,  Salnitri,  ogli  ,.Pcgo. 
le,  & ralèjpiu  buone,  o men  buone  di  quelle  elperimcracc , 
(come  quello  infalLibilmente  fi  uede  effer  vero, che  un  pac- 
Ic  produrrà  di  dette  robbe  piu  graffeaffai  di  quello  fara  un’ 
altro,&  anco  piu  gagliarde , & meno  ) però  vengono  a fare 
diueflbeffetto,&malsiraelepolueri;perben  che  tutte  flif 
fero  polueri  groffejnòdìmcno  vna  fara  piu  gagliarda  dell’ al 
tra  affli.  Per  tanfo  adunque  fempre  che  Vorrà  poneifi  à im 
prelè  importanti,  doue  li  concorre  T vtile  del  fuo  Principe , 
la  fua  falure  ,&  honor  fuo,facci  elpcrienza  de’fuoi  fiiochi,  & 
non  manchi  anco  quantunq;  babbi  huomini  vaIorofi,infe 


2rr'^^t^irr;?T57£  A /•  39 

gnarli  il  modo  di  {caricarli , «Se  gittarli  ; perche  il  darli  cofìi 
da  maneggiare , che  loro  non  nhabbino  pratica,  fi  perdo- 
no facilmente  d’animo,  mafiime  in  fuochi  aiteficiatijper- 
' che  non  è coll  bel  zuffo  d’huomo,che  non  Ipauentino,  poi- 
ché doue  entra  di  quelle  folti  di  fuochi  da  battaglia, fan- 
no gran  danno,  & non  fi  polfono  ammorzare  nè  con  ce- 
•nere,  nè  con  aceto,  nè  con  altro , elTendo  chele  n’è  fatto 
•proue  innumerabili  j & con  fatica  grande  s’arnmorzano 
-quelli  da  far  felle  ,&  trionfi. 

' Quello  fia  al  prefente  quanto  circa  à ciò  habbiamo  a di- 
re,promcttendoui  inbreue  dar  fuori  un  nuouo  trattato , & 
regola  bcllilfiina,  per  conofeere  la  qualità , & natura  d’ogui 
lòrtedi  poluen,ralnitri,folferi,oli),pegole,&ralè  felòno 
calide,  frigide , lècche , o h umide . Che  firà  di  gran  gioua- 
inentoaogn’vno  che  fi  diletta  dell’ arce  del  Bombardiero; 


Panni 


£ 

Parmi  ancora  di  diruijche  cfTendp  nata  una  difputa  fra 
alcuni  Capitani  circa  il  poter  tirar  inoke  ’uolte  un  pezzo  il 
giorno, & nò  ; alcuni  de  qu:ili  tcneuano  opcnione,che  la  na 
tion  Francefe  fufle  piu  atta  a far  piu  gran  numero  di  colpi 
al  giorno, che  la  Italiana , fu  che  fi  proferfè  de  Bombardieri 
noftridi  fuperar  detta  natione  in  ogni  conto  di  fimile  at- 
tipne, perciò  di  ordine  deiriiluftrifs.  Sig.  Gjordanp  Orfino 
fu  fatto  vna  hattaria  in  Brefcia  adi  29.  Agoftp  1 5 64.  con  vn 
cannone  da  cinquanta, & fu  tirato  cento, e otto  tiri  in  cin- 
que bore, con  poluere  ingranita  a gran  Baftardo, fatta  a ra- 
gione di  cin  que  ponti  affo,a{ro,CQn  2 5 . libre  di  poluere  per 
cadaun  tiro , caricando  tal  poluere  in  vn  tratto  lolo  ; detto 
c annone,©  pezzo,pclaua  6634.  & non  fu  mai  rinfrefcato» 
fàtuo,  che  fi  cazzauali  fcouoli  nelle  fècchie  dell’acqua,  & fi 
fcouolaua  di  dentro;  Detto  pezzo  haueuavno  paiolo  do- 
ue  le  ruote  fòpra  vi  ripofàua , con  il  letto , ilqual  paiolo  per 
ogni  cinque  piedi  rihaueua  vno  di  fcarpa,  talmente  che’l 
pezzo , quando haueua  fatto  per  il  tiro  la  fila  riculata, ri- 
tornauaal  luogo  fuo  primo  lenza  altro  aiuto,  & per  rite- 
gno, che  non  palfiilTe  piu  oltre  , vi  era  per  trauerlb  vni 
piana , ò vn  trauc,  che  vogliamo  dire . Per  ilche  confide- 
ri  mò  ogni  pratticojlcreftaronofodisfitri  quelli  Signo- 
ri che  dcfiauano  conolcere  il  valore,  ^fulHcienza  Italiana 
in  quello  eiTctco. 
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